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I Programmi Quotidiani della Settimana
dalle 22 alle 22,30 ora italiana su metri 16,84 e 19,58

DOMENICA "Dall’Atlantico al Pacifico” — "Parlano gli Italo- 
Canadesi”.

LUNEDI' “Commentario Canadese" — “Questo e il Canadà — 
"Avventure Canadesi".

MARTEDÌ' "Rassegna della stampa" — "Gli Sport Canadesi".

MERCOLEDÌ’ “Dall’Atlantico al Pacifico" — "Parlano gli Italo- 
Canadesi".

GJOVror “Avvenimenti della settimana" — “Rassegna di eco- 
nomia" — “Una donna Italiana in Canada .

VENERDÌ' "Sommario delle notizie" — "Panorama Canadese" — 
“La settimana all’ONU”.

SABATO "Musica in Canadà" alternata con "Gli ascoltatori ci 
chiedono”.

Per gli orari, 
le lunghezze d’onda 
e l'opuscolo programma mensile 

scrivere a: •
RADIO CANADA
CASELLA POSTALE 7000 
MONTREAL-CANADA' ^oun.

SERVIZIO INTERNAZIONALE Dl RADIO CANADA,
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LAVOCE DI LONDRA

I NUOVO ORARIO

A partire dal 2 ottobre le trasmissioni 
giornaliere della Voce di Londra saran­
no effettuate alle seguenti ore.
7.30-7.45 su metri ’39 - 41.32- 31,50- 49.50 
13.30- 13.45 su metri 30,96-25.30- 19.61 
19,30 - 20.00 su metri 30,96-25 30 
22.00-22.45 su metri 339-49.50-30,96-25,30

RASSEGNA STAMPA BRITANNICA 

OGNI GIORNO ALLE 13.30

DOPO IL GIORNALE RADIO. ALLE ORE 13,20 SULLA RETE NAZIONALE:

LA CANZONE 
DEL BLONNO 
trasmessa in accoglimento delle richieste degli ascoltatori alla 

SOCIETÀ KELÉMATA - TORINO

DOMENICA 2 OTTOBRE
7,30 Per gli agricoltori.

19,30 Rassegna dei settimanali britannici.
22,00 Attualità sulla settimana in Gran 

Bretagna - Radiosport.

LUNEDI 3 OTTOBRE
7,30 La B.B.C. v’insegna l’Inglese.
19,30 Per gli agricoltori - Bollettino 

economico.
22,00 Personalità britanniche - Prospet­

tive economiche.

MARTEDÌ 4 OTTOBRE
7,30 Programma sindacale.

19,30 Rassegna tecnico-industriale.
22,00 II Pensiero Contemporaneo In­

glese- La B.B.C. v’insegna l'Inglese.

MERCOLEDÌ 5 OTTOBRE
7.30 La B.B.C. v'insegna l’Inglese.

19,30 Programma sindacale - Bollettino 
economico.

22,00 Rassegna delle lettere e delle arti. 
« Giramondo».

GIOVEDÌ 6 OTTOBRE
7,30 La B.B.C. v’insegna l'Inglese, 

19,30 La B.B.C. v'insegna l'Inglese.
22.00 «Elgin dei Marmi».

VENERDÌ 7 OTTOBRE
7,30 Programma economico-sociale.

19,30 Per i sindacalisti - Bollettino eco­
nomico.

22,00 Rivista scientifica - Il taccuino di 
Riccardo Aragno.

SABATO 8 OTTOBRE
7,30 La B.B.C. v’insegna l’Inglese.

19,30 Radiocalendarlo.
22,00 Rassegna della settimana - Quesiti.

MERIDIANO DI GREENWICH:
ALLE 19.30 DI OGNI GIORNO 
TRANNE LA DOMENICA

Sensazione di benessere, nervi riposati, memoria pron­
ta, fiducia in se stessi, sonno tranquillo, energia, 
vitalità: questi sono i risultati che si ottengono col 
PHOS KELEMATA, alimento dei nervi e del cer­
vello, stimolatore della potenzialità fisica e morale

Voi avete bisogno del

PHOS KELEMATA

★ la B.B.C. « INSEGNA L’INGLESE
Al fedeli ascoltatori di tale rubrica, 
nonché ai nuovi amici che desiderano 
approfondire la loro conoscenza della 
lingua parlata, segnaliamo l’inizio - a par­
tire dall’Il ottobre - di una terza serie 
di radio-conversazioni.
Vi parteciperanno una tipica coppia co­
niugale inglese. Mr. Harry Parker e la 
sua signora, e i loro due figlioli Robert 
di anni 17 e Peter di anni 12. Ogni 
conversazione è intesa ad illustrare con 
vivacità, e speriamo in modo piacevole, 
nelle situazioni più naturali.il corretto 
uso delle numeroso costruzioni idioma­
tiche inglesi, con particolare riferimen­
to a quelle verbali.
L'inizio di queste radio-conversazicni 
di lingua inglese coinciderà con la pub­
blicazione in Italia di un Manualetto di 
scorta contenente fra l’altro i testi in­
glesi con relativa traduzione in italiano, 
vocabolario ed ampie note esplicative. 
Potrete riscontrare ulteriori informa­
zioni su questo nuovo corso sul pros­
simo numero del «Radiocorriere».

Decreto A CIÒ del 12-5-48

naturali.il


venticinque anni
della Radio Italiana

Ogni celebrazione della radio 
si identifica con la cele­
brazione del progresso e 

della civiltà: progresso tecnico, 
che è insieme progresso cultu­
rale, sociale e spirituale. E a noi 
italiani è particolarmente gra­
dita ogni celebrazione della gran­
de invenzione, perchè essa è le­
gata al nome immortale di Gu­
glielmo Marconi.

Era il 6 ottobre 1924. In quel 
lontano giorno, per l'operosità di 
dirigenti, tecnici e maestranze, 
dalla prima antenna italiana fu 
trasmesso un concerto. Era quel­
lo il battesimo della nostra radio. 
Da allora ad oggi sono trascorsi 
venticinque anni: le trasmissioni 
si sono moltiplicate fin quasi ad 
occupare tutte le ore della gior­
nata e i mezzi tecnici si sono 
perfezionati. In venticinque an­
ni la Radio Italiana ha conqui­
stato il suo pubblico e gode di 
larghe simpatie anche all'estero. 
Permetteteci un’immagine sim­
bolica: la nostra radio celebra 
quest'anno le sue nozze d'argento.

Ncn è questa la circostanza 
adatta per ripercorrere, tappa a 
tappa, l’ascesa della radio in 
questo quarto di secolo, ma è 
legittimo affermare con una va­
lutazione sommaria che il cam­
mino percorso è stato veramente 
brillante: lo strumento tecnico 
è stato infatti reso più efficiente 
ogni giorno e messo al servizio 
del Paese perchè esprimesse, 
sempre più compiutamente, la 
sua vitalità culturale ed artistica 
nelle sue molteplici manifesta­
zioni.

Insieme all’affinamento stru­
mentale s'è avuto naturalmente 
¡'arricchimento dei programmi, 
sì che oggi possiamo dire che la 
radio è divenuta uno dei centri 
più vivi di diffusione della no­

stra cùltura e della nostra arte.
La radio, intesa come mezzo 

di elevazione dell’intelletto e del­
l’animo, ha infatti seguito, spro­
nato e ritratto tutti gli aspetti 
più caratteristici e interessanti 
della nostra vita nazionale e non 
solo della nostra, chè suo compi­
to è anche quello di far conosce­
re a noi ciò ciré gli altri popoli 
fanno o hanno fatto, contribuen­
do così a quella reciproca cono­
scenza e stima che è la condi­
zione prima della collaborazione 
internazionale e quindi del man­
tenimento della pace del mondo.

E' vero che — come tutti gli 
strumenti tecnici — anch’essa ha 
servito la guerra, ma il mal uso 
di uno strumento è, sia pur do­
lorosamente, una riprova della 
sua eccezionale efficacia che, se 
rivolta a fin di bene, è fonte di 
consolazione per l’umanità in­
tera. Ma la gueiia è come un 
boomerang : si ritorce contro i 
suoi stessi strumenti. Basta solo 
ricordare le distruzioni che essa 
arrecò alla nostra attrezzatura 
radiofonica per rendersi conto 
dei miracoli compiuti dai nostri 
tecnici nella sua ricostruzione 
per ridare la voce agli apparec­
chi che ad uno ad uno diveni­
vano silenziosi: quegli appa­
recchi muti davano l’impres­
sione della sconfìtta, della di­
sperazione, della morte. Era 
perciò necessario, a costo di 
qualsiasi sacrifìcio, rialzare le 
antenne schiantate, rimontare le 
stazioni distrutte, costruirne dl 
nuove là dove non erano rima­
sti che scheletri contorti. La ra­
dio, insomma, doveva far risen­
tire subito la sua voce. Come 
sempre, la fiducia e l’opera dei 
dirigenti e delle maestranze tro­
vò comprensione nel nostro po­
polo che intese il valore ideale 
della rinascita della radio quale 
mezzo di coesione nazionale, spe­

cie in un momento in cui la no­
stra stessa esistenza nazionale 
pareva essere in pericolo. Troppe 
« gotiche » spirituali, oltre che 
geografiche, sezionavano il no­
stro Paese, perchè la radio con 
la sua voce rasserenatrice non 
tentasse di abbatterle una ad 
una.

Quanto si è fatto sinora è pe­
rò ancora poco in confronto dl 
quanto si sta traducendo in atto: 

al prodigio del suono portato lon. 
tano e riecheggiato da mille e 
mille apparecchi, si unisce ora il 
prodigio della visione rimbalzata 
a distanza di migliaia di chilo­
metri e le prime realizzazioni 
sono cominciate anche in Italia.
E’ una grande ventura, quindi, 
che la celebrazione del venticin­
quennale della Radio Italiana 
coincida con questo evento: non 
c'è modo migliore dl rievocare 
le grandi conquiste del passato 
che questo dl conseguirne nuove.

Con questo spirito proteso 
verso il domani, la Radio Ita­
liana celebra oggi il lontano 
6 ottobre 1924.

GIUSEPPE SPATARO 
Presidente delle Radio Italiane
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Gli undici anziani della RAI

Un premio ii
La Radio Italiana ricorda Li ven­

ticinquesimo anno della sua 
fondazione con uno speciale 

riconoscimento 8 quei suoi dipen­
denti che fanno parte dell’Ente sin 
dalla sua fondazione. Non sono mol­
ti: undici, tra dirigenti, tecnici e 
impiegati. Dovrebbero esser© assai 
di più, ma parecchi passarono 
ad altre attività e parecchi, e non 
fra 1 ininori, i dirigenti, purtroppo 
non sono più; Gatti, Casco, Pareli!, 
Rocco e altri. Col nomi di coloro 
che sono premiati per la loro an­
zianità, la loro assiduità, la loro 
fedeltà all’Ente la RAI ricorda in 
particolar modo, e non senza com­
mozione, coloro che non sono più, 
per i quali è sempre profondo il 
rimpianto e che sono sempre vivi 
nella memoria di quanti 11 conob­
bero, li stimarono e li amarono.

Capolista degli anziani, floridis- 
a mo, e di spirito sempre agile, 
l’ing. Corrado Tutno, l'anziano de­
gli anziani, di cui tutti apprezzano 
la rara intelligenza, la fine sensi­
bilità. Proviene dalla Marina.

LA TRASMISSIONE INAUGURALE DELLA 
PRIMA STAZIONE RADIOFONICA ITALIANA

HOMI - O OTTOBHE 1 » * 1 ■ OHE «1

I. HAYDN Dal «luwteiio oy. T, 1° e 2° tempo (Radio-quar-

2. THOMAS

tetto romano)
Amido, «Non partite» (soprano signora Emma

3. ARIOSTI

Torsetti)
Lesione 3», Adagio, Allemanda (violoncello si-

4‘

gnor a Solieri)
a) l^a Peppiueiia, canzone lombarda; b) A la

5-

(«Mrddimiirfau. canzone siciliana (coro della 
sala degli operai. Maestro Antonio Rossi)
a) cilea: Arfadana; b) CESTI'. Aria del <»OO;

6. VERDI
(tenore sig. Dionis Gorio)
«Hello, «Credo» (baritono Amleto Nori)

7. VKRACINI 1.arco, per violino (prof. Alberto Magalotti)

21,22 Bollettino meteorologico e notizie di Borsa

21,32 Le radio-audizioni circolari - Che cosa sono -

21,4«

Come funzionano - Modalità e facilitazioni per 
l’abbonamento

I. MOZART «luartetto 15», minuetto e finale (Radio-quintetto

2. MOZART
romano)
I^e uokkp di Fi «aro, « Deh, vieni » (soprano

3. LALO
Emma Torselli)
«tenti raa»l (violoncello prof.ssa Anna Solieri)

4. DOHAUDY Madonna Reuouola (tenore Dionis Gorio)
5. DENZA <k»ehi di lata (baritono Amedeo Nori)
6. JESO HUBAY Serenata per violino (prof. A. Magalotti)

22.23 Ultime notizie
22,30 Fine della trasmissione - Inni

benemerenza
Quando c’è Tutino in auditorio, in 
un teatro, agli apparati di con­
trollo. non ci sono dubbi, esita­
zioni, preoccupazioni: il servizio è 
perfetto. Gran merito quello di Tu­
tino: l'imperturbabilità di fronte a 
qualsiasi evenienza Da Roma, pas­
sato a Milano con la URI, diventò 
stabilmente capo dei servizi tecnici 
della stazione milanese prima, e poi 
direttore compartimentale. Presen­
temente egli è là dove le trasmis­
sioni sono più complesse e delicate, 
per assicurarne la potenza e la 
limpidità. A Tutino la Radio deve 
la perfezione raggiunta dalle sue 
riprese dagli auditori e dai teatri, 
che occupano un posto cosi premi­
nente negli odierni programmi.

Altro anziano tra gli anziani, 
donna questa. Maria Luisa Boncom­
pagni, la prima annunzia trice della 
Radio Italiana, la prima voce della 
Radio Italiana che si è diffusa per 
il mondo. Voce riconoscibile fra 
tutte che la rese simpaticamente 
cara agli ascoltatori nostri e stra­
nieri. La Boncompagni è sempre 

stata « Roma, salvo 
una breve comparsa a 
Torino.

A lato della Bon- 
compagni si trova be­
ne Ernesta Giunta, 
oggi signora Alessan­
drini, la quale fu la 
prima segretaria del 
reggente la stazione 
di Roma e direttore 
del Giornale Radio, 
l’ammiraglio Senigal­
lia. Non si è mai mos­
sa da Roma e presen­
temente fa parte della 
Direzione Generale. E’ 
fra il personale del­
l’Ente dal Io gennaio 
1925 (la Boncompagni è 
di un mese più anzia­
na di lei, perchè fu 
assunta il Io dicembre 
1924) ed occupa un po­
sto preminente tra il 
personale del primo 
periodo; di quel perio­
do in cui oltre che la 
capacità contava la vo­
lontà.

L’ing. Tutino nella 
costruzione dei primor­
di della stazione di Ro­
ma e nel funziona­
mento del servizio eb­
be ottimi collaborato­
ri in Giovanni Mastro» 
tenni, Umberto Jacobo­
ne, e Giacomo Stefa­
nelli, tutti e tre com­
presi tra gli anziani. 
Ha cinquantacinque 
anni il Mastroiani ed 
è capotecnico della 
Direzione Comparti­
mentale di Roma dal 
1931. Le trasmissioni 
liriche dal Teatro del­
l’Opera, dallAugusteo, 
dalle Terme di Cara- 
calla, dall’Accademia di Santa Ce­
cilia, sono state particolarmente af­
fidate a lui. Proviene dalla Marina. 
Anche Jacobone proviene dalla Ma­
rina, radiotelegrafista pure lui: al­
la RAI appartiene dal ’25. Fu prima 
a Milano ove cooperò al montag­
gio del primo trasmettitore; nel 41 
venne trasferito a Roma, nel 49 ri­
tornò a Milano, ove si trova tutto­
ra come capotecnico a Vigentino. 
Ha 53 anni. Lo Stefanelli fa parte 
della RAI dal ’25. Cooperò alla isti­
tuzione della stazione di Roma ed 
ebbe il compito di guardiano del 
trasmettitore. E fu un guardiano 
fedele. Oggi è ancora a Roma, non 
più tecnico, ma impiegato. Ha 55 
anni.

Già altri, anziani che sono com­
presi nell’elenco del personale da 
premiarsi sono quattro tecnici ed 
un impiegato. Antonio Geleazzi, 
oggi capo dei servizi tecnici di 
Radio Napoli, proviene dal Ge­
nio telegrafisti ed ha 47 anni: è 
entrato a far parte del personale 
della RAI, a Roma; nel ’26 veniva 
trasferito a Napoli e nel ’39 pas­
sava a Tirana, da cui non ebbe 
la possibilità di rientrare quando 
la nostra trasmittente fu messa 
nell’impossibilità di funzionare. 
Una odissea la sue, e ne ha molto 
sofferto fisicamente. Sólo nell’aprile 
del ’49 egli poteva tornare in Pa­
tria, ma in condizioni di salute as-

rari Lettori,
questo numero dei « Radiocorriere » è parti­

colarmente dedicato a celebrare il Venticinquesimo 
anniversario della nascita della Radiofonia ita­
liana. Le pagine di testo che normalmente dedi­
chiamo alla illustrazione dei programmi, aumentate 
di numero, sono, in questo, destinate a ricordare 
i fatti e gli avvenimenti che alla ricorrenza sJ col­
legano: la illustrazione delle trasmissioni è inse­
rita nelle pagine stesse dei programmi.

Sarà una illustrazione forzatamente più limi­
tata del consueto, e ce ne scusiamo, ma ci dà 
modo di far conoscere a voi non solò quanto è 
stato fatto dalla RAI per sviluppare e migliorare 
la Radiofonia del nostro Paese, ma anche di met­
tervi al corrente di quanto si prospetta per il fu­
turo. ;

Anche il * Radiocorriere » celebra quest'anno 
i suoi venticinque anni di vita, poiché ai venti 
della sua testata devono aggiungersi i cinque in 
cui il settimanale della Radio Italiana era inti­
tolato « Radio-orario ». Sorto per rispondere ad 
una necessità, quella di dare agli abbonati alla 
Radio II modo di sapere ciò che viene trasmesso 
nella settimana, sì da consentire ad essi, ogni 
giorno, la scelta della trasmissione preferita, ha 
visto, progressivamente, aumentare il numero dei 
suoi lettori, amici tenaci e fedeli sino ad avvici­
narsi al mezzo milione di copie settimanali, cifra 
notevole per il nostro Paese e che è raggiunta, 
solo per eccezione, da qualche pubblicazione. Di 
questo successo siamo particolarmente orgogliosi, 
perchè è la dimostrazione che i lettori sono soddi­
sfatti dell’opera nostra e del modo con il quale noi 
assolviamo al nostro compito.

Il « Radiocorriere » non è ancora ciò che noi 
vorremmo che fosse: gli alti costi, materiale e la­
vorazione, a cui è soggetta l'industria editoriale, 
non ci consentono, per il momento, di fare di più, 
dato il modico prezzo che noi vogliamo mantenere. 
Possiamo tuttavia assicurarvi che ogni nostro sforzo 
è costantemente vólto a trovare il modo di potervi 
offrire settimanalmente, in forma sempre più varia, 
attraente e completa, una rassegna che sia il 
completamento e la integrazione di quanto in Ita­
lia e all'estero viene irradiato dalle antenne radio­
foniche, e dalle antenne televisive.

il radiocorriere

sai precarie. Presentemente è in 
una clinica a Napoli. I migliori no­
stri auguri vanno a lui.

Nicola Auricchio e Amedeo Sa­
raceno sono capitecnici a Bari. Il 
primo è fra il personale della RAI 
dal 1° agosto del 1925 e il secondo 
dal 26 aprile dello stesso anno, l’u­
no ha 54 anni e l’altro 55. Saraceno 
da Roma, in cui prestò il primo 
servizio come tecnico, passava a 
Bari nel ’32 e contribuiva all’im­
pianto di quella stazione e. da essa 
più non si allontanava e della sta­
zione seguiva le vie ssitudini; e così 
l’Auricchio che, da Roma, fu trasfe­
rito a Napoli nel ’26, a Milano nel 
’29 e nel ’32 a Bari. L’Auricchio 
proviene dalla Marina ove aveva il 
grado di maresciallo. Umberto Gar- 
gari è capo del servizio tecnico del­
la stazione di Palermo, ed ha 50 
anni. Fu prima a Roma, poi nel '33 
passò in Sicilia e non si è più mosso. 
Proviene dai radiotelegrafisti. A 
Roma ha partecipato all’installa­
zione dei trasmettitori ad onda 
corta di Prato Smeraldo. Mansueto 
Cerenzi ha 47 anni e fa parte come 
imp egato della Direzione Compar­
timentale milanese. Non si è mai 
mosso daH’ombra della Madonnina.

A tutti i nostri auguri, i nostri 
complimenti, i nostri saluti.
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Uon. Giuseppe Spataro, attuale presidente della RAI.

Presupposti e problemi
sulla soglia del secondo venticinquennio

Celebrare ì venticinque anni 
di una attività che conti­
nua è come fermarsi in sa­

lita a mezza strada e, profit­
tando di un breve pianeggiare, 
tirare il fiato, dare un'occhiata 
al percorso già fatto e misurare 
le fatiche e le' difficoltà della 
strada ancora da percorrere.

Ad altri è .giustamente riser­
vato il compito di riepilogare le 
vicende, gli aspetti, gli episodi e 
le caratteristiche dei venticinque 
anni compiuti : particolarmente a 
quelli che sin dall’inizio, dalla 
inaugurazione della prima sta­

zione o subito dopo, si dedicarono 
alla radiofonia che doveva sem­
brare, allora, un qualche cesa di 
prodigioso posto ai confini del- 
rimmaglnazione e del pensiero.

Via via, durante questo venti- 
cinquennio, la tecnica e la pre­
parazione artistica si affinarono 
gradatamente fino a dare forma 
all’attuale radiofonia, comple­
mento insostituibile della vita 
moderna: attraverso la radio 
ciascuno di noi si ritrova, oggi, 
in collegamento con i suoi si­
mili. si sente meno solo, sosti­
tuisce con quel mezzo quel tanto 
di dispersivo della vita inti­
ma e familiare che, purtroppo. 

ca si trova quindi di fronte a 
problemi precisi e imperativi. Da 
un punto di vista tecnico 11 co­
medo presupposto dei primi an­
ni. che faceva considerare ac­
cettabile anche un ascolto im­
perfetto, sta scomparendo, anzi 
deve assolutamente scomparire. 
L'orecchio e la sensibilità degli 
ascoltatori pretendono ormai 
condizioni tecniche di perfetta 
ricezione: non è più sufficiente 
che una trasmissione sia capta- 
bile da una stazione lontana, 
qualche volta in condizioni di­
screte, tal altra però turbata da 
distorsioni o da evanescenze. Oc­
corre assicurare in tutte le zo­
ne un ascolto costante non sog­
getto a disturbi.

Da un punto di vista organiz­
zativo e artistico il gusto più 
smaliziato degli attuali ascolta­
tori richiede che la scelta, la 
distribuzione, il coordinamento 
e la esecuzione dei programmi 
radiofonici rispondano ad una 
maggiore perfezione. Anche l’a­
scoltatore in questi venticinque 
anni ha fatto le sue esperienze. 
Non sarà più sufficiente porre a 
disposizione alternativa della buo­
na musica o della buona prosa, 
degli ottimi servizi informativi o 
delle curiosità o delle composi­
zioni radiofoniche. L'ascoltatore, 
apertamente o implicitamente 
con la sua critica, chiederà il 
perchè di tutta l’intera compo­
sizione giornaliera o settimanale 
del programmi. Pretenderà che 
il coordinamento e la distribu­
zione rispondano, non singolar­
mente ma complessivamente, ad 
una logica e ad una estetica che 
consentano precisi e sicuri orien­
tamenti. Ogni classe di ascolta­
tori richiederà di avere il « suo » 
programma, o per lo meno il 
programma più vicino alle sue 
aspettative, al suoi desideri, alle 
sue preferenze.

Ed ecco quindi che la Radio 
Italiana sulla soglia del secondo 
venticinquennio di vita, si tro­
va di fronte a problemi capi­
tali di organizzazione tecnica e 
di ordinamento dei programmi. 
A tal uopo i mesi trascorsi dal­
la chiusura della Conferenza di 
Copenaghen (settembre 1948 >. 
con la quale si stabiliva il nuo­
vo piano di assegnazione delle 
frequenze tra le nazioni della 
zona radiofonica europea, sono 
stati dedicati agli accertamenti, 
agli studi ed ai relativi piani or­
ganizzativi.

La necessità di raggiungere 
una diversa e più completa di­
stribuzione delle stazioni emit­
tenti e di riuscire a dare ai pro­
grammi una fisionomia più net­
ta e differenziata non ci ha colti 
impreparati. Il piano non solo è 
predisposto ma, per lo meno nel­
la fase iniziale, è in corso di at­
tuazione.

Esso prevede, per la parte tec­
nica. la installazione di due sta­
zioni dì grande potenza, una a 
Roma e una e Milano, ciascuna 
di 150 kW. A Bologna, a Bari e 
a Genova sono previste nuove 
stazioni da 50 kW. Altra sta­
zione da 50 kW è prevista nella 
Valle Padana in una località nen 
ancora esattamente individuata. 
La seconda stazione di Roma 
sorgerà con una potenza rile­
vante superiore ai 50 kW. Ed 
anche nelle altre città il piano 
prevede estesi miglioramenti de­

n pro!. Cario Arturo Jamólo, presidente 
dell* Radio Italiana dopo la Liberation«.

gli impianti e la installazione di 
un numero rilevante di piccole 
stazioni ripetitrici destinate ad 
assicurare un diffuso ascolto, per­
fetto anche nelle piccole zone.

Ma il lavoro preparatorio 
fatto dalla Direzione Tecnica 
della RAI non sarebbe compiuto 
se non fossero stati previsti so­
stanziali miglioramenti anche 
degli impianti dì bassa frequen­
za, dei collegamenti telefonici e 
una radicale integrazione di tut­
te le altre attrezzature che. nel­
l’insieme. assicurano il perfetto 
funzionamento dei servizi.

Nè poteva essere trascurato il 
problema deirimpianto dl nuovi 
trasmettitori a modulazione di 
frequenza, mezzo ormai insosti­
tuibile per Integrare e comple­
tare le reti dei trasmettitori ad 
onda media. Infatti, ai trasmet­
titori a modulazione di frequen­
za già installati a Torino e a 
Milano e che sono in funzione, 
seppure con intenti sperimentali, 
si aggiungeranno entro breve al­
tri otto trasmettitori dello stessa 
tipo e la intera rete cosi to'
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mata consentirà la diffusione di 
un terzo programma.

Le trasmissioni, che verranno 
diffuse dalle stazioni a modula­
zione di frequenza, richiederanno 
rimpiego di speciali apparecchi 
riceventi o quanto meno di un 
particolare adattamento tecnico 
degli apparecchi attualmente in 
servizio, ma è da prevedersi che 
rinteresse per le speciali emissio­
ni che saranno fatte da questa 
nuova rete e la perfezione tecnica 
dell’ascolto, costituiranno elemen­
ti di tale importanza da invoglia­
re gli ascoltatori ad affrontare le 
spese indispensabili per l’acqui­
sto dei nuovi apparecchi o per 
l’adattaniento di quelli posseduti.

* • ♦
Di pari passo con gli studi tec­

nici si è lavorato anche per giun­
gere ad un preciso orientamento 
per quanto riguarda la nuova 
organizzazione dei programmi. 
Se da un lato l’ascoltatore ri­
chiede — oggi più di ieri — una 
perfezione immediata di ricezio­
ne. dall’altro la maggiore com­
plessità dei programmi (conse­
guenza diretta della estensione 
della massa degli utenti e quindi 
della molteplicità dei desideri e 
delle aspettative) impone di ac­
compagnare, di indirizzare l’a­
scoltatore verso la scelta del pro­
gramma o della serie di pro­
grammi preferiti.

La nuova organizzazione dei 
programmi -— già studiata nei 
suoi particolari e che sarà 
adottata non appena risolti i 
presupposti tecnici — parte dai 
concetto di dare a ogni ascolta­
tore la possibilità della scelta 
istintiva, immediata, della rete 
che genera i programmi preferiti, 
sia questa preferenza generica o 
suggerita da un particolare stato 
d’animo contingente. Su questo 
concetto di base, si prevede l’isti- 
tuzione di tre programmi diver­
sissimi fra loro sia per conce­
zione estetica, sia per la distri­
buzione specifica dei generi.

Un primo programma, a carat­
tere nazionale, comprenderà tutti 
i vari elementi che compongono 
normalmente una giornata radio­
fonica, ma senza accentuate pre­
tese intellettualistiche da un lato 
e senza indulgere eccessivamente, 
dall’altro, verso compiacenti far­
ine popolari di trasmissione. Sa­
rà ricco di servisi informativi 
generali, politici e sportivi; co­
stituirà insamma il tipico pro­
gramma medio.

Il secondo programma dovrà, 
invece, assolvere un compito di 
sana e dilettevole ricreazione; 
dovrà conseguire un piacevole 
ascolto senza richiedere una 
particolare concentrazione della 
mente e dello spirito.

Il terzo programma, infine, do­
vrà essere dedicato alle trasmis­
sioni di alta cultura, alle espres­
sioni più rare e più preziose dei­
la musica e della letteratura; 

dovrà quindi rivolgersi ad un 
pubblico rigorosamente selezio­
nato.

Quanto sinora ilo esposto è 
certamente insufficiente a dare 
una precisa impressione dei pro­
blemi affrontati e delle soluzioni 
prescelte, ma lo spazio non mi 
consente di scendere a maggiori 
dettagli e d’altra parte il ti­
more di abusare della pazienza 
dei lettori mi consiglia a venire 
ad una conclusione.

I problemi da me riassunti, 
hanno richiesto uno studio pa­
ziente e continuo e vi ci siamo 
dedicati con fede e con amore. 
La realizzazione chiederà a tut­
ti noi alcuni anni di tenace la­
voro. di attenta valutazione dei 
risultati raggiunti, e di consape­
vole meditazione. Ma ci sorregge 
una certezza: noi siamo sicuri — 
e contiamo di accelerare i tempi

La radio italiana partecipa vompre attica­
mente alle rianióni che ai «volgono in 
campo internasionale su problemi atti­
nenti alla radiofonia. Nella foto in alto, il 
presidente della RAI, on. Spataro (4 desta} 
a colloquio coi presidente dell* OI B signor 
Kuypers (a sinistra) • col direttore della i •- 
dio Svizzera signor Glogg, in una riunione 
avvenuta quest'anno a Stresa presenti i 
delegati di 15 organizzazioni radiofoniche.

Una trasmissione che ha suscitato una 
gara d! bontà fra gli ascoltatori: La catena 
della f alleiti. Nella foto al contro, il diret­
tore generale della RAI Salvino Semeei 
consiglia al presidente del Consiglio on. 
De Capperi un assegno di 50 milioni frutto 
delle sottorcriaioai raccolte dalla Radio 
italiana a favore dei bimbi italiani mu­
tilati di guerra.

La radio, con la collaboration« del Mini­
stero della Pubblica Istruzione, cerca di 
assolvere ia funzione di affiancare effica­
cemente l’opéra delTinsegnanta nell'edu­
cazione e neU*istruaioae dei ragaesi. Nella 
fotografia in basso, il saggio cerale degli 
alunni delle scuole elementari di Roma, 
per la cerimonia inaugurale dell* anno 
scolastico 1948-1949.

— che in un’epoca non troppo 
lontana, poniamo nel 195... (ma 
la penna nel porre ima data 
esita un momento e preferisce 
segnare alcuni puntolini in luogo 
di un 3 o di un 2), in ogni fa­
miglia di radioascoltatori si tro­
verà una copia del Radiocorriere, 
stampato in una più ricca veste 
tipografica, che porterà una ta­
bella delle nuove stazioni e una 
distribuzione di i pregrammi com­
pilati secondo i criteri che ho 
cercato di indicare. Quel giamo 
segnerà per noi il raggiungimen­
to di una meta per la quale già 
da tempo lavoriamo e per la qua­
le lavoreremo nei prossimi anni.

E confidiamo anche che, in quel­
lo stesso numero del Radiocorrie­
re, in calce ad ogni pagina, sia 
stampato: «da pagina 28 a pa­
gina 32 vedi i programmi delle 
nostre stazioni di televisione ».

SALVINO SERNES!
Direttore generale della RAI
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Come nacque la radio in Italia
Dai primi passi coraggiosi alla conquista delle mèle più lontane,
ogni tappa del tango cammino test i mania ini progresso

It- ir asm issi on.| radiofoniche de 
j stiriate a tutto il pubblii o 
(radiodiffusione) iniz ale nel 

1920 in America e negli anni im­
mediatamente successivi. seppure 
in misura più ridotta, in alcuni 
paesi d’Europa, rimasero in un 
primo tempo appannaggio dei ra­
diodilettanti italiani, fra i quali si 
contavano giovani tecnici di gran­
de valore, che dal.e anzidetto tra­
smissioni trassero nuovi motivi di 
esperienze e di studi. Solo i loro 
parenti ed amici potevano allora 
essere iniziali alle meraviglie del­
lo nuova portentosa applic-azione 
della scienza e della tecnica, che 
cominciò ad essere portata o co­
noscenza del pubblico allorché, col 
funzionamento quotidiano e od 
orari preslabllili di alcune stazio­
ni europee (quelle francesi di Tour 
Eiffel e P.T.T.. quelle della BBC. 
inglese e qualche altra della Ger­
mania e dl altre nazioni minori), 
cominciarono ad apparire ed a fun­
zionare in alcuni negozi delle no­
stre principali città i primi appa­
recchi riceventi, importati dallTn- 
ghilterra. dàlia Francia e dall'A­
merica ad iniziati’.’® di solerti 
commercianti c di rappresentanti 
di ditte estere.

Quantunque non mancassero gli 
scettici affrettatisi a definire la ra­
dio come un cattivo fonografo, la 
maggior parte del pubblico (e gli 
stessi tecnici e studiosi delle ra­
diocomunicazioni) rimanev-ano af- 
fascmati dal fatto di riuscire a 
captare una voce od una musico 
provenienti attraverso l'etere da 
tanti chilometri di distanza. Quel­
le voci e quelle musiche giunge­
vano spesso appena decifrabili con 
grande sforzo; ma gli ascoltatori 
erano presi soprattutto dal miraco­
lo tecnico c passavano intere se­
rate all’apparecchio ricevente nel­
l’ansia di captare un annuncio, di 
scoprire una nuova stazione.

La stampa specializzata e quella 
quotidiana parlavano spesso dei 
progressi tecnici ed organizzativi 
che si stavano compiendo all'eslc- 
ro in questo campo, ma in Italia 
non si aveva in generale la sensa­
zione di che cosa avrebbe potuto 
costituire il nuovo sistema di tra- 

smisslóni radiofoniche, e perciò era 
ben poco sentito il bisogno di 
provvedere a che, anche da noi, si 
desse vita a trasmissioni del ge­
nere.

Il governo italiano, col R. Decre­
to 8 febbraio 1923, n. 10tì7, aveva 
provveduto a fissare le norme pcr 
i servizi delle comunicazioni sen­
za filo, affermando ii concetto che 
.’impianto e l’esercizio di comuni­
cazioni per mezzo di onde elettro­
magnetiche erano riservati allo 
Stato, con facoltà del governo di 
accordare concessioni a persone, 
enti od amministrazioni pubbliche 
o private Ma tale decreto non con- 
ieneva ancora, per le trasmissioni 
che poi furono dette di radioaudl- 
zione circolare, una disciplina che 
ne facesse presumere prossimo 
l'avvento.

Gradualmente cominciò a fars' 
strada il concetto che il nostro Pae­
se non dovesse rimanere ulterior­
mente alla retroguardia; mi l’im­
pulso doveva avvenire ad opera 
della iniziativa privata (1). La Só­
cela Radio Araldo di Rema, già 
esercente un serv zio di trasmissioni 
di notizie e musiche su una spe­
ciale rete telefonica, cominciò ad 
effettuare, con una piccola stazio­
ne da 250 Watt impiantata in piazza 
za San Claudio, del e trasmissioni 
quotidiane che dettero la prima 
sensazione dei vantaggi della sta­
zione « locale ». Altre iniziative det­
tero luogo alla costituzione di so­
cietà aventi lo scopo di effettuare 
trasmissioni su licenza governati­
va o di esercitare la fabbricazione 
e la vendita di apparecchi rice­
venti; e al riguardo meritano una 
particolare segnalazione Fattività 
della Società Italiana Radioaudi- 
zioni Circolari SIRAC, che ave­
va per esponente ed animatore l’in­
gegnere Leone Osiet nsky ed era 
rappresentante e titolare dei bre­
vetti dei Laboratori Hammond 
americani, nonché Fin tra prenden za

(1) Una delle prime domande d! con­
cessione fu presentata dalla Società. 
Italiana Servizi Radiotelegrafici e Ra­
diotelefonici S.I.S.E.R.T. di cuj era pre­
sidente Guglielmo Marconi e consi­
gliere delegato ¡1 marchese Luigi So­
lari, suo collaboratore. 

di un gruppo di industriali e dì 
tecnici delle radiocomunicazioni 
che finirono presto con l’assumersi 
il ruolo di pionieri.

L'estensione al settore radiofo­
nico di attività già svolte in campi 
affini quale que.lo radio-telegrafico, 
telefonico o degli strumenti di mi­
sura, o il precipuo scopo della pro­
duzione di apparecchi radiofonici 
riceventi, determinarono infatti i 
primi germogli di una nascente in­
dustria nazionale della produzione 
di apparecchi riceventi che vedeva 
particolarmente fattive nel nuovo 
campo la anzidetto SISERT con­
sociata della Marconi Wireless 
Tclegraph Company di Londra, di 
cui era esponente il marchese So­
lari. la Allocchi© e Bacchiai, la 
SITI-Doglio (Società Industr e Te­
lefoniche Italiane) di Milano, la 
FATME (Fabbrico Apparecchi Te­
lefonici e Materiale Elettrico) di 
Roma, insieme con altre minori fra 
cui la SARI (Società Anonima 
Radiotelegrafica Italiana) di Tori­
no, specialmente degna di segnala­
zione perchè ne era presidente 
ring. Enrico Marchesi. Fu infatti 
intorno all® figura di quest'uomo di 
alte doti morali e di industriale, 
pieno di fede e di entusiasmo per 
la radio, che dovevano concentrar­
si le diverse iniziative dirette al 
nascere di un servizio radiofonico 
in Italia.

Era necessario vincere le esita­
zioni del Governo col peso di ini­
ziative che dessero serio affida­
mento dal punto di vista tecnico 
e finanziario e dei programmi di 
lavoro; e così il 15 settembre 1923, 
con la partecipazione azionaria 
delle società sopra ricordate, fu 
costituita presso l’Ufficio Marconi 
di Rome in via Condotti 11, con 
atto del notaio Stame, la Società 
Anonima Radiofono (Società italia­
na per le radiocomunicazioni cir­
colari), con sede in Roma e capi­
tale di L. 100.000. Presidente della 
Società fu nominato l’ing. Enrico 
Marchesi; vice presidente il mar­
chese Luigi Solari. Del Consiglio 
di amministrazione venivano chia­
mati a far parte l’ing. Cesare Bac­
chiai, l’ing. Giulio Ajmone della 
FATME, il comm. Giuseppe Do­
glio della SITI, il comm. Arturo 
Perego della ditta omonima. Il col­
legio sindacale era composto dal- 
l'ew. Saverio Pugliese, dall’inge­
gnere Piero Micheletti © dall’avvo­
cato Piero Puricelli. presto sosti­
tuito dal ragioniere Luigi Grasso.

Poco tempo dopo venne a parte­
cipare alla Radiofono in qualità di 
azionista anche la Western Electric 
Italiana di Milano, rappresentata 
nel Consiglio di amministrazione 
dall’ing. Carlo Chapperon.

Analogamente a quanto veniva 
facendo 1® SIRAC, di cui era di­
rettore chi scrive queste note, la 
Radio-fono si mise subito all’opera 
preparando j suoi piani tecnici e 
finanziari c prendendo i necessari 
contatti con l’organo di governo 
competente, e cioè il Ministero del­
le Poste e Telegrafi, cui era allora 
preposto il Ministro Colonna di 
Cesarò.

Con R. Decreto 4 marzo 1923 era 
state costituita una cosidetta com­
missione tecnico-legale, presieduta 
dal senatore consigliere di Stato 
avv. Giovanni Antonio Vanni, per

Guglielmo Marconi

l'esame dei problemi relativi olle 
telecomunicazioni; e tale commis­
sione fu quindi investita dello stu­
dio e dei provvedimenti riferentisi 
alle radioaudizioni c rcolari. Al­
l'esame della commissione stessa 
furono pertanto sottoposte le do­
mande di concessione e le varie 
proposte delle imprese interessate*

Le scarse cognizioni che si ave­
vano allora in questa muova ma­
teria dal punto di vista sia tecni­
co che legale, la stessa esitazione, 
pur giustificata, del Ministero nel­
l’assegnazione della concessione al- 
Funa piuttosto che all’altra socie­
tà, erano tutti motivi di una len­
tezza di procedura contrastante col 
fervore di intenti e di lavoro pre­
paratorio dei più seri aspiranti e 
gestire il nuovo servizio. Fu in que­
sta fase che già si manifestò in 
tutta la sua importanza la chiarezza 
di vedute, la competenza, l’entu­
siasmo ed in definitiva la fattività 
di quel gruppo di uomini che or­
mai apparivano votati ad une sola 
idea.

Nel gennaio 1924, in base all'of­
ferta della Marconi Wireless di 
Londra del novembre 1923, ed a se­
guito dell’interessamento personale 
di Guglielmo Marconi, ottenuto dal­
la Radiofono per il tramite del 
marchese Solari, la Radio-fono sti­
pulava un accordo con la Marconi 
Wireless nel senso che questa 
avrebbe inviato el più presto in 
Italie un completo impianto tra­
smittente da 1,5 kW (uguale a 
quello 2 LO di Londra), contro 
i'impegno della Radiofono di acqui­
starlo dopo avere ottenuto la con­
cessione (l’inizio della spedizione 
dei materiali si effettuava nel marzo 
di queiraono).

Nello stesso gennaio 1924 il Con­
siglio della Radiofono approvava lo 
schema di convenzione che la so­
cietà sottoponeva all'esame del Mi­
nistero. Un altro schema di conven­
zione veniva presentato al Ministe­
ro della società SIRAC, ed altret­
tanto facevano la Radio Araldo e 
qualche impresa minore. La com­
missione tecnico-legale del Ministe­
ro procedeva all’esame di tutte que­
ste richieste, facendo critiche e pro­
ponendo modifiche.

Frattanto il governo, con la con­
sultazione di alcuni esponenti del­
le Radiofono e della SIRAC, pre­
disponeva i provvedimenti di legge 
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in base ai quali avrebbe dovuto 
procedere alle concessione del ser­
vizio delle radioaudizioni circo-ari, 
provvedimenti emanati col R. De­
creto Legge Io maggio 1924, n. 655 
(e più tardi col R. D. 10 luglio 1924, 
n. 1226).

Dopo una lunga serie di propo­
ste, discussioni e controproposte 
intervenute fra la commissione 
tecnico-legale e i dirigenti delle 
società sopra citate, e dopo un con­
seguente primo vaglio delle varie 
domande di concessione, il Mìni- 
steio Poste e Telegrafi indisse per 
il Io giugno 1924 una gara, che 
poteva chiamarsi di secondo gra­
do, cui parteciparono le principali 
società aspiranti alla concessione. 
Veniva stabilito dal Ministero un 
capitolato d’oneri comprendente 
fra l’altro l'obbligo della Società 
che avesse ottenuto la concessione 
di elevare il capitale ad almeno 6 
milioni entro due mesi dall'otteni­
mento della concessione stessa.

A questo punto 1 tempi venivano 
affrettati. In data 3 giugno il Mi­
nistero delle Poste, che aveva frat­
tanto assunto la denominaz o-ne di 
Ministero delle Comunicazioni scri­
veva alia Società Rediofono una

Marchese Luigi Solari, vicepresidente 
URI (1924-1928), vicepresidente deh 
l'EIAR dal 1928 al 1929 e consigliere di 

Amministrazione dell’ElAR (1930-1941)

L'ing. lutai Chiodelli, attuale ammini­
stratore delegato e direttore generale 
della “ Marconi ", è stato direttore gene­
rale deD’URI dalla sua fondazione (192S- 
1927) nonché direttore generale dell’ElAR 
dalla sua costituzione (1928) e poi anche 

amministratore delegato fino al 1943.

lettera invitandola ad addivenire 
ad un accordo con la SIRAC e la 
Radio Araldo, fissando la data del 
14 giugno come termine per la con­
clusione dell’e c cordo.

Mentre da un lato si svolgeva 
questo lavoro, arrivava a Roma il 
trasmettitore Marconi che le Ra­
diófono, con i tecnici delle Offi­
cine Marconi di Geeiova, provve­
deva a montare in località San Fi­
lippo ai Paridi (nella zona attuale 
di Piazzale delle Muse).

L’accordo voluto dal Ministero, 
dopo le non poche -difficoltà con­
nesse a combinazioni del genere, 
veniva concluso; ed in data 27 ago­
sto 1924 con atto del notaio Tossi­
ti, veniva costituita la Società Ano­
nima Unione Radiofonica Italiana 
- URI _ con capitale iniziale di 
L. 1.400.000 (portato poi a 6.200.000, 
conformemente agli obblighi della 
concessione, con deliberazione del­
l'assemblea degli azionisti del 14 
febbraio 1925).

Gli esponenti della Radiófono, 
proprietaria della maggioranza 
azionaria, e della SIRAC, andaro­
no a formare il Consiglio -di am­
ministrazione della URI di cui ve­
niva nominato presidente ring. En­
rico Marchesi e vicepresidente il 
marchese Luigi Solari. Con essi, co­
stituirono il primo Comitato diret­
tivo ring. Osiatinsky della SIRAC, 
l'ing. Pellegrini della FATME, 
l'ing. Chepperon delia Western.

La URI continuò e portò alla 
conclusione le trattative col Mini­
stero relative al capitolato d’oneri 
della società concessionaria, agli 
obblighi verso di essa degli utenti 
del servizio, alla disciplina della 
varia materia connessa alla nuova 
attività.

Le anzidetto trattative non erano 
ancora perfezionate quando la URI 
il 6 ottobre 1924 iniziava con la 
stazione di Roma, rilevata dalla 
Radiófono, un regolare servizio di 
trasmissioni, con programmi alle­
stiti nell'auditorio posto nella se­
de della Società, nel palazzo Cor­
rodi, in via Maria Cristina, 5. In­
fatti. l’atto di sottomissione veniva 
firmato dal presidente della URI il 
27 novembre 1924 e la concessione 
del servizio alla URI veniva san­
cita soltanto dal R. Decreto 14 di­
cembre 1924, n. 2191.

L'atto di concessione stabiliva 
che il servizio avrebbe dovuto es­
sere svolto da una stazione tra­
smittente nazionale a Roma, da due 
stazioni regionali una a Milano e 
una a Napoli o Palermo, ed even­
tualmente da altre tre stazioni che 
fosse stato necessario impiantare 
La concessione veniv-a data per un 
periodo di sei anni, prorogabile per 
altri quattro.

La Società Radiófono, chiamata 
a sottoscrivere il capitale iniziale 
della URI al momento della costi­
tuzione di essa, aveva aumentato 
il proprio capitale a L. 1.330.000; 
ma allorché si trattò di partecipa­
re all’aumento del capitale della 
URI a L. 6.200.000 i soci promotori 
non poterono disporre immediata­
mente del capitale occorrente. Il 
Consiglio de.la Radiófono, che co­
me si è detto aveva il controllo 
oz on-ario della URI, decise pere ò 
di far ricorso a nuovi azionisti; e 
dopo varie trattative addivenne ed 
accordi con un gruppo finanziario 
costituito da industriali piemonte­
si. In seguito agli anzidetti accor­
di, la URI procedeva alla nomina 
a Consigliere d’amministrazione e 
quindi a vicepresidente del comm. 
rag. Camillo Protto, esponente del 
gruppo piemontese. Da allora il 
comm. Protto, il quale andò e far 
parte anche del Comitato diretti­
vo, diveniva uno dei più appas­
sionati animatori e costruttori del-

I membri deU'Union Internationale de Radiodiffusion UIR nel primo congreaso del-
l'Unione tenutosi in Italia (Como, settembre 1927). In prima fila da sinistra a destra:
il vicepresidente M. Tabouis, il vicepresidente ing. Marchesi, il presidente
raglio Carpendale, il vicepresidente sig. Glesecke. In alto a sinistra, l'ing. Chiodelli.

l<a nostra radkd ffusione, accompa­
gnandola dai difficili e duri tempi 
dell’•avvitamento fino alle maggiori 
affermazioni di ¿ssa.

La URI nell’agosto 1925 mentre 
trasferiva le sua sede a Milano de­
cideva di costituire una vera e 
propria direzione generale, alla 
quale veniva preposto lo scrivente 
che aveva già dato le sua colla­
borazione alle società come diret­
tore della SIRAC.

De allora lo URI — che aveva 
già iniziato la sua attività inter­
nazionale collabo rendo nella costi­
tuzione dell'Ufficio Internazione ie 
di Radiofonia di Ginevra (più tar­
di trasformatosi in Union Interna­
ticele de Radiodiffusion UIR) — 
affrontò con decisione e risolse 
gran parte degli ardui problemi 
cui erano legati lo sviluppo dello 
radio e la vita stessa della società.

Nonostante l'opera da essa svol­
ta anche oltre il puro e semplice 
adempimento agli obblighi del.'at­
to di concessione, opera tanto più 
notevole se considerata in rappor­
to agii scarsi mezzi finanziari (al­
la fine del 1926 vi erano appena 
26 855 abbonati e già erano in fun­
zione le stazioni di Roma, Milano 
e Napoli), appariva chiara alle 
stessa URI lo necessità di prov­
vedimenti riguardanti gli impian­
ti, i programmi e tutta l’organiz­
zazione, in una scola ben diversa 
da quella prevista neH'origirvario 
atto di concessione.

Lo esigevano le sempre maggio­
ri cognizioni tecniche ed il senso 
di responsabilità dei dirigenti del­
la URI; e lo richiedeva insisten­
temente il pubblico, fin da allora 
animato da un senso critico tal­
volta eccessivo e lontano da ogni 
comprensione delle difficoltà op- 
ponentisi al lavoro e ai piani del­
la società concessionaria.

Ma mentre la URI si accingeva 
a chiedere un prolungamento della 
durata della concessione, al qua­
le potevo subordinarsi l’assunzio­
ne di impegni finanziari di ben 
più vaste portata, improvvisamen­
te, nel gennaio 1927, il governo 
nominò una commissione per l’e­
same dell’attività svolta dalla URI 
e dei provvedimenti che ne sareb­
bero scaturiti. La URI ne rimase 
invero contrariata, giacché il prov­
vedimento sembrava avere in un 

primo tempo tutta l’apparenza di 
un atto di sfiducia verso di essa. 
Ma avendo la coscienza tranquilla 
per avere fatto più che il suo do­
vere, ed avendo una chiara perce­
zione di tutti i pieni e provvedi­
menti che era necessario attuare 
per l'auspicato sviluppo della ra­
dio, trasse profitto dal lavori del­
la commissione per gettare le basi 
della costruzione da essa già pio- 
gettate.

Dagli studi compiuti dalla com­
missione, con le tre sottocomm.s- 
sioni, tecnica, dei programmi e fi­
nanziaria, nonché dalle relazioni e 
dai progetti presentati dalla URI, 
scaturì il R. Decreto Legge 17 no­
vembre 1927, n. 2207 veramente ba­
silare per i successivi sviluppi del­
la radiodiffusione italiana, contem­
plante la costituzione dell'Ente Ita­
liano Audizioni Radiofoniche EIAR. 
Con l'assemblea degli azionisti del 
15 gennaio 1928 la URI veniva 
quindi trasformata in ETAR.

Nella complessa e dettagliata 
relazione In cui ere compendiato 
il programma futuro della rad’o- 
fonia italiana nei suoi ved set­
tori di attività, programma elabo­
rato del presidente ing. Marchesi, 
dal vicepresidente comm. Pretto e 
dal direttore generale ing. Ch o- 
delli era detto: «Solo chi ha vis­
suto anni di passione come noi, 
può comprendere la mole e le dif­
ficoltà dei problemi che si impon­
gono e che abbiamo cercato di 
esporre sommariamente: ma un 
chiaro orizzonte si apre ora di­
nanzi al nostro sguardo, ed abbia­
mo Ui certezza, pari alici nostra 
volontà ferma, di riuscire a vin­
cere tutte le difficoltà ed a servire 
degnamente il nostro Paese».

Quelle parole non erano vane, 
e ad esse i dirigenti dell’ElAR 
seppero mantenere piena fede.

Con la collaborazione di un per­
sonale affezionato all'azienda, ope­
roso e disciplinato, attraverso un 
complesso e difficile lavoro, fu 
creata una organizzazione (passata 
nel 1930 a far parte delle aziende 
controllate dal Gruppo SIP di To- 
rino) che non tardò ad essere con­
siderata fra le più apprezzate dl 
Europa, per la rete dei suoi im­
pianti, per i suoi programmi, per 
i criteri direttivi e le precisione 
del servizio svolto.

2^-. RAUL CHIODELLI
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La storia degli impianti
della radio italiana

1 xi nostra radio per due volle è nata alla vita, 
la prima dal nulla, la seconda dalle rovine

Se su unii serie dì carte geo­
grafiche si riportano le curve 
di livello del campo elettro­

magnetico delle varie stazioni di 
radiodiffusione che, dall’epoca del­
l'inizio del servizio in Italia, si so­
no andate vie via Installando, noi 
notiamo, col procedere degli anni 
dal 1924 In poi, un successivo al­
largarsi di queste curve e un con­
tinuo sorgere di esse in sempre 
nuove zone. E' questo certamente 
1J modo migliore per un tecnico di 
rendersi conto dello sviluppo man 
mano crescente della Radio in 
Italia.

Per un profano, poco avvezzo a 
sentir parlare di zone di servizio 
primarie e secondarie, di intensità 

La pr mi stazione italiana di radiodiffusione: il trasmetti core d. » .. 
installato in Roma a San Filippo ai Paridi, e inaugurato il 6 ottobre 1924.

di campo misurate in millivolt per 
metro, ecc.. è forse più suggestivo 
e comprensivo un semplice grafico 
nel quale l’aumento del numero 
dei trasmettitori e della potenza 
complessiva della Rete è riportato 
lungo l’asse verticale mentre gli 
anni che dal 1924 vanno sino ad 
oggi sono segnati lungo l’asse oriz­
zontale. Più suggestivo, ma meno 
esatto: poiché oltre che il numero 
e la potenza totale occorre tener 
presente, per rendersi conto delle 
possibilità effettive di ascolto, an­
che la dislocazione e le potenze 
singole delle varie stazioni, nonché 
le frequenze di trasmissione ad es­
se assegnate.

Come che sia, partiamo dal gra­
fico (ved. pag. 14): al punto d’inizio 
Canno 1924) troviamo: 

trasmettitori n. 1
potenza globale kW 1,5

Si tratta, com’è noto, della pic­
cola stazione di San Filippo, sorta 
ai margini della città dì Roma nel­
la zona dei Paridi, e che costituì 
il primo nucleo della fitta rete di 
antenne che in poco volgere d’anni 
doveva estendersi per tutta ITtelia.

In tal modo, a breve distanza dai 
primi impianti radiofonici sorti in 
altre nazioni europee, anche il no­
stro Paese veniva a far sentire la 
sua voce per le vie dell’etere. Nè 
la limitata potenza di questa sta­
zione deve far sorridere a tale af­
fermazione: che allora si era an­
cora ben lungi dall’affollamento 
delle onde, gioia e dannazione del 
moderno radioamatore, e anche a 
notevole -distanza la piccola sta­
zione italiana riusciva ad essere fe­
licemente ricevuta. Alla stazione di 
Roma-San Filippo, di costruzione 
Marconi, faceva seguito già nel­
l’anno seguente quella di Milano, 
di costruzione Western Electric, 
della potenza dj 1,2 kW e poi, nel 
1926, una nuova stazione a Roma 
della potenza di 3 kW, sempre di 
costruzione Marconi, in sostituzione 
della precedente che veniva tra­
sportata a Napoli.

A sua volta, la stazione di Mila­
no era, verso la fine del 1927, so­
stituita con una nuova da 7 kW, 
sempre della Marconi, mentre la 
precedente veniva, durante il 1928, 
trasportata a Genova. Pure durante 
il 1928 iniziavano il servizio due 
nuove stazioni Western Electric: a 
Torino con 7 kW e a Bolzano con 
0,200 kW di potenza.

la Radio ormai si era affermata 
vittoriosa tra il crescente numero 

■ di ascoltatori italiani. Le stazioni 
esistenti non bastavano più, le po­
tenze installate si dimostravano in­
sufficienti a coprire zone sempre 
più vaste intorno alle varie sta­
zioni.

Ecco quindi nel 1930 la prima 
stazione italiana di grande poten­
za: quella di 50 kW installata a 
Roma-S. Palomba. Quasi contem­
poraneamente veniva attivata e Ro- 
ma-Prato Smeraldo, la prima sta­
zione radiofonica italiana a onde 
corte della potenza di 12 kW.

Nel 1931 ecco due nuove stazioni 
a onda media: Palermo 3 kW e 
Trieste 10 kW. Nello stesso anno la 
potenza del trasmettitore di Genova 
veniva aumentata a 10 kW,

Nel 1932 rispettivamente a Fi­
renze ed a Bari vengono inaugu­
rate due stazioni della potenza di 
20 kW ciascuna, mentre Milano di­
venta della potenza di 50 kW e 
sorge la Milano II della potenza 
di 4 kW.

Nel 1933 a Torino entra in fun­
zione Torino II, di 0,2 kW.

Nel 1934 rimpianto di Rema a 
onda corte viene sostituito da due

L’antenna autoirradiante alta ISO metri 
del trasmettitore di Radio Napoli
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traine tutori da 25 kW. mentre, 
sempre a Roma, sorge Roma li 
di 1 kW.

Nel 1935 sorge Bari II di 1 kW.
Nel 1936 ta stazione di Bolzano 

aumenta la sua potenza a 20 kW e 
inaugura a Bologna un trasmet­

titore di 50 kW.
Nel 1937 a Roma, in sostituzio­

ne della preesistente stazione di 
50 kW, viene costruito ed attivo lo 
un grande centro •ostituito da due 
potenti trasmettitori ad onda mo­
do, uno di 100 kW ed uno di 60 kW 
(che potevano funzionare anche con 
una potenza massima di 200 kW). 
A Napoli, Napoli I diventa di 10 kW 
e sorge la Napoli II di 1 kW. Sem­
pre nel 1937 abbiamo l’entrata in 
funzione di Genova II 1 kW.

Nel 1938 a Roma viene comple­
tato 11 grande centro ad onda corta 
di Prato Smeraldo, con due tra­
smettitori da 100 kW, uno da 50 kW 
ed uno da 1 kW. La stazione di 
Torino I aumenta la sua potenza 
« 30 kW, quella di Torino II di­
venta di 5 kW, quella di Genova II 
è portata a 5 kW. Sorgono 1 tra­
smettitori di Milano HI di 1 kW,

TRASMETTITORI A ONDA ULTRA CORTA 
A MODULAZIONE 01 FREQUENZA

STAZIONI Kc s KW

TORINO 98.9 3
MILANO 99.9 3
ROMA (ni montaggio) 98.9 3
NAPOLI (m moni aggio« 97.9 I

TRASMETTITORI A ONDA CORTA

ESISTENTI

BUSTO ARSIZ1O I SO kW
BUSTO ARS1ZIO II 25 kW
ROMA S. PALOMBA I kW

IN MONTAGGIO

ROMA PRATO SKIALIN n.ZdalOOkW 
n. 2 da 60 kW 
n. ! da 50 kW 

(da Butto Artirie)

Torino III di 5 kW, Ancona di 1 kW 
e Catania di 5 kW.

Nel 1939 sorgono le stazioni di 
San Remo di 5 kW, Venezia di 
5 kW, Verona dj 0,25 kW e Padova 
pure di 0,25 kW.

Nel 1940 entra in funzione il tra 
emettitore da 100 kW e Firenze, 
mentre la 20 kW già esistente di­
venta la Firenze li e la stazione 
di 1 kW la Firenze HI. Sempre 
nel 1940, nonostante le difficoltà del 
momento, sorgono i trasmettitori di 
Aquila da 1 kW, Bologna II da 
0,25 kW; Milano II aumenta la 
sua potenza a 5 kW, Verona diventa 
di 1 kW.

Finalmente nel 1941 ecco attivato 
il trasmettitore di Cervia te 25 kW.

Ma la guerra aveva già iniziato le 
eue distruzioni: e nel giro di po­
chi mesi la Radio italiana ritorna­
va ella situazione dei primi anni. 
Infatti ben 1’85 % dei nostri im­
pianti trasmittenti andò perduto, o 
per fatto bellico o per asportazione 
da parte dei tedeschi. DI modo che, 
all’etto della liberazione, erano ri- 

। maste in piedi, tra le stazioni di 
' maggior potenza, solo quelle di Ba- 
r ri e Bolzano de 20 kw e quella di

Milano I da 50 kW, oltre che ad 

alcune minori ad azione quasi 
esc 1 usi vamen le locale.

L’opera di ri costruzione della Re­
te fu subito iniziata con pronto 
entusiasmo dai tecnici della RAI 
che ovunque si erano prestati co- 
ragg.osamente per salvare dalle ra- 
p ne quanto era possibile. Già nel 
1944 aveva Iniziato a funzionare 
a Cagliari una nuova staz one ra­
diofonica della potenza di 5 kW. 
ottenuta dalla trasformazione di 
un impianto militare preesistente.

Ne) primo semestre del 1945 en­
trava in funzione il nuovo trasmet­
titore di Roma I da 100 kW co­
struito nell’officina RAI di Roma 
tra il novembre 1944 e il marzo 
1945; altri trasmettitori di piccola 
potenza vennero forniti dirgli Al­
leati a Catania, Napoli c Bologna; 
altri ancora vennero ricostruiti uti­
lizzando materiali ricuperati a Pa­
lermo. Firenze e Torino.

All’inizio del 1946 la nuova Rete 
radiofonica italiana andava avvian­
dosi verso il suo aspetto definitivo 
in base a un nuovo piano orga­
nico di distribuzione degli im­
pianti tra le varie regioni, desti­
nato a rendere possibile l’ascolto 
di almeno una stazione nazionale 
in ogni località del Paese. E’ ap­
punto nel 1946 che viene ricostituito 
il centro trasmittente di Torino con 
i suoi due trasmettitori di 80 kW e 
di 20 kW. Ne] 1946 enfiano pure in 
funzione le nuove stazioni di Fi­
renze 100 kW, Venezia 20 kW. San 
Remo 5 kW ed altre minori.

Nel 1947 è la volta della nuova 
Bologna 50 kW e di Messina 5 kW.

Nel 1948 si inaugurano Napoli 
100 kW e Ancona 5 kW.

Oggi la situazione degl; impianti 
trasmittenti italiani è quella indi­
cata nella tabella a fianco.

La possibilità di ricezione nelle 
varie zone d’Italia è riportale al 
livello prebellico, con notevoli mi­
glioramenti neH’Ilalia centro-meri­
dionale, data la presenza dei nuo­
vi impianti di Napoli e di Messina 
e l'aumento di potenza di Palermo.

Ma questa situazione non può co­
stituire un punto d’arrivo, ma so­
lo uno di transito. Nuovi impianti 
sono in costruzione o in progetto 
per migliorare ancora l’ascolto ra­
dio-fenico portando a tutti gli abbo­
nati due diversi programmi.

Tra quelli di prossima attivazione 
sono da ricordare le stazioni di Pe­
scara e Callanissetta de 25 kW ca­
dmia. E’ inoltre in procinto di aver 
inizio un terzo programma, appog­
giato su una vasta rete di trasmet­
titori a modulazione dì frequenza; 
di questi sono già oggi in funzione 
due da 3 kW rispettivamente a Mi­
lano e a Torino.

Il servìzio per l’estero, già ba­
sato sul Centro a onde corte di 
Roma-Prato Smeraldo, distrutto 
anch’esso dagli eventi bellici, sta 
per riportarsi all’antica efficienza 
con la prossima integrale ricosti­
tuzione del Centro stesso.

L’attività della Radio Italiana 
non si è basata, fin dal suo na­
scere, sui soli impianti trasmitten­
ti. Eguale importanza ha assunto 
lo sviluppo degli impianti di ripre­
sa e degli studi appositamente at­
trezzati per l’allestimento dei pro­
grammi da irradiare.

Oltre agli auditori delle varie cit­
tà, ricavati in palazzi già esistenti 
adattati acusticamente olle esigen­
ze radiofoniche, venne nel 1931 co­
struito a Roma un apposito Pa­
lazzo della Radio che, senza so­
stanziali modifiche, è tuttora in 
grado di assolvere perfettamente 
al suo compito.

Nel 1932 a Torino venne costi­
tuito il secondo grande centro di 
ripresa basato sul settecentesco 
Teatro di Torino, appositamente si-

TRASMETTITORI A ONDE MEDIE IN ESERCIZIO

STAZIONI
FREQUENZA 

KOS
LUNGHEZZA 
ONDA metri

POTENZA 
kW

ANNO DI 
ATTIVAZIONE

ANCONA 1429 209.9 5 1948
BARI 1 1059 283.3 20 1932
BARI II 1343 222.6 1 1935
BOLOGNA 1 1303 230,2 50 1947
BOLOGNA II 1068 280.9 1 1945
BOLZANO 536 559.7 20 1936
CAGLIARI 536 559.7 5 1944
CATANIA 1 1 104 271,7 5 1945
CATANIA II 1429 209.9 0,250 1949
CATANZARO 1578 190,1 0,040 1949
FIRENZE l 610 491.8 100 1946
FIRENZE II 1104 271.7 3 1944
GENOVA 1 1357 221,1 10 1931
GENOVA II 986 304,3 5 1938
LA SPEZIA 1429 209,9 0.250 1949
MESSINA 1492 201,1 5 1947
MILANO 1 814 368,6 50 1932
MILANO II 1357 221,1 10 1946
NAPOLI 1 1068 280 9 100 1948
NAPOLI II 1312 228.7 5 1944
PALERMO 565 531 10 1943
ROMA 1 713 420,8 100 1945
ROMA 1 1 1258 238,5 5 1940
SANREMO 1348 222,6 5 1946
TORINO 1 986 304,3 80 1946

TORINO II 1357 211.1 20 1946

UDINE 1258 238.5 1 1949

VENEZIA 1 1222 245,5 20 1946
VENEZIA II 1492 201,1 5 1939

VERONA 1348 122.6 1 1945

stornato per le sue nuove funzioni.
Nel 1939, a fianco di questo, sor­

geva poi un nuovo Palazzo degli 
Auditori, costruito specificatamente 
per la Radio. La guerra, con l’in­
cendio del Teatro, rendeva questo 
palazzo ancor più indispensabile 
per il servizio radiofonico.

A Milano poi vennero geliate, 
nel 1940. le basi di un nuovo Pa­
lazzo della Radio: sospesa la co­
struzione per gli eventi bellici, es­
sa è stata recentemente ripresa co­
sicché l’ultimazione ne appare or­
mai prossima.

Le apparecchiature di ripresa e 
di smistamento dei programmi, de­
nominate genericamente sotto il 
termine di « bassa frequenza ». 
hanno avuto uno sviluppo e un 
continuo perfezionamento non in­
feriore a quello degli impianti tra­
smittenti.

Tra le più importanti realizza­
zioni in questo campo sono da ri­
cordare gli impianti di Torino e di 
Roma, le cui elevate caratteristiche 
li rendono tuttora tra i più per­
fetti d'Europa. Anch'essi, e in par­
ticolare quello di Roma andato di­
strutto per quasi il 70 %, ebbero 
dolorose vicende per causa della 
guerra: ma oggi, grazie all’abnega­
zione dei nostri tecnici, essi sono 
ritornati, perfezionati e potenziati, 
alla situazione prebellica.

La guerra distrusse anche, quasi 
integralmente, tutti gli altri im­
pianti di studio. Del 1945 essi ven­
nero perciò tutti ricostruiti o rin­
novati, secondo la tecnica più mo­
derna, appoggiandosi in gran parte 
al Laboratorio-Officina della RAI.

Analoga sorte degli impianti di 
studio subirono, a cause della guer­
ra. quelli di amplificazione dei cir­
cuiti musicali interurbani collegan­
ti le varie stazioni della Radio Ita­
liana. Da 12.700 chilometri circa di 
circuiti musicali prebellici, si era 
discesi, nei primi mesi del 1945, 
praticamente a zero. Le varie sta­
zioni, man mano che risorgevano 
dalle rovine, dovevano iniziare au­
tonome la propria vita; ma la rete 
musicale si rifece in breve tempo 
la sua ossatura, e oggi, a quattro 

anni dal termine della guerra, ha 
raggiunto e superato i 13.500 chi­
lometri, cioè una lunghezza mag­
giore di quella anteguerra.

Amplificatori musicali delle cen­
trali telefoniche del cavo nazionale 
interurbano e cavi urbani delle va­
rie città sedi di nostre stazioni, so­
no anch'essi opera dell'attività del­
la RAI.

Un settore particolare che si è 
andato sviluppando e potenziando 
sempre più in questi ultimi anni 
è quello delle registrazioni, com­
prendente impianti di incisione su 
dischi e impianti di registrazione 
magnetica sulle nuove macchine 
denominate magnetofoni, che of­
frono una qualità di riproduzione 
elevatissima.

In particolare sono già stati ul­
timati, o sono in via di prossima ul­
timazione, gli impianti di registra­
zione di Roma, Milano e Torino, 
mentre sono in via di appronta­
mento quelli delle altre Sedi.

Pure in via di potenziamento so­
no gli impianti di ripresa e regi­
strazione esterna, con l’aumento 
della dotazione di apposite vetture 
attrezzate.

Il venticinquennio della Radio 
Italiana, due volte nata alla vita — 
la prima dal nulla, la seconda dalle 
rovine — trova dunque anche il 
settore tecnico in piena e proficua 
attività.

Nuove vie vengono battute, qua­
li la modulazione di frequenza e la 
telediffusione; nuovi perfeziona­
menti vengono apportati agli im­
pianti esistenti (antenne antievane- 
scenza, sincronizzazione, ecc.).

La realizzazione del nuovo piano 
di ampliamento recentemente stu­
diato in base all’esperienza passata 
e alle premesse delle ultime con­
ferenze internazionali per la distri­
buzione delle onde, porterà ulte­
riori notevoli benefìci agli ascolta­
tori italiani, con l’aumento dei pro­
grammi ricevuti e con l'elimina­
zione delle interferenze o dei di­
sturbi che a tutt’oggi ancora per­
sistono in determinate zone.

GINO CASTELNUOVO
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La Televisione Italiana
La RAI si prepara per offrire al pubblico italiano trasmis­
sioni degne del suo gusto, della sua cultura, della sua civiltà

Non è privo di significato, ed è lecito trarne i migliori auspici, il 
fatto che le prime trasmissioni sperimentali di televisione, effel- 
luate con serietà di intenti e la precisa volontà di giungere al più 

presto a un regolare servizio, abbiano luogo proprio nei giorni in cui 
la Radio Italiana celebra il venticinquesimo anniversario della sua 
prima trasmissione radiofonica.

Per la verità, un servizio sperimentale di televisione era già stato 
iniziato in Italie dall’Eiar fin dal 1939, col trasmettitore di Roma Monte 
Mario funzionante sullo standard di 441 linee; ma a quei tempi la tecnica 
era ancora in pieno sviluppo e la quasi totale mancanza di apparecchi 
riceventi sul mercato, escludeva che le trasmissioni potessero prendere 
rapidamente il carattere di un regolare servizio.

Oggi la situazione è cambiata. L'industria è pronta ad affrontare 
rapidamente la produzione dei ricevitori e se 1 ricevitori non vengono 
ancora costruiti in Italia è unicamente perchè non è ancora stato deciso 
quale sistema sia più conveniente adottare.

L’impianto trasmittente dell'Eremo a Torino è stato attivato con 
eccezionale rapidità: si pensi che i materiali sono giunti dall’America solo 
il 20 luglio scorso e che, pur trattandosi di una installazione complessa 
e delicata, essa ha tuttavia potuto effettuare le prime trasmissioni pub­
bliche ITI settembre, consentendoci di tener fede a quell’impegno, con­
dizionato da un se, che avevamo preso con i visitatori della Prima 
Esposizione Internazionale di Televisione che si era aperta a Milano in 
quel giorno. Essi hanno infatti potuto, per tutta la durata della Mostra, 
cassiere a delle quotidiane emissioni televisive di film trasmessi da 
Torino e ricevuti nitidamente a Milano da una dozzina di ricevitori 
alimentati da un’unica antenna installata sulla Torre del Parco.

La RAI aveva preso un appuntamento e non ha voluto mancarvi. 
Ma rimpianto dell'Eremo non è stato fatto a questo scopo; nel prossimo 
ottobre, infatti, un secondo impianto si affiancherà aU’attuala.

Sj tratte di un'installazione provvisori effettuata con apparecchia­
ture gentilmente concesse in uso temporaneo dalla Radiodiffusion et 
Télévision Française, onde poter proseguire l’esame comparativo fra il 
sistema a 819 linee e quello e 625 che, iniziatosi in questa Esposizione 
di Milano con delle dimostrazioni effettuate via filo, potrà completarsi 
a Torino con trasmissioni via radio captate da ricevitori di tipo com­
merciale.

Questi esperimenti, che avranno luogo durante la Mostra della Mec­
canica, saranno, salvo imprevisti, presentati in pubblico ai visitatori 
della Mostra stessa; ma essi sono, in realtà, soprattutto destinati a for­
nire materia di studio alla Commissione creata dal Ccnsiglio Nazionale 
delle Ricerche per lo studio dei problemi scientifico-tecnici inerenti olla 
televisione.

Tale Commissione, presieduta da Giancarlo Vallauri, avrà fra i suoi 
compiti quello precipuo di fornire nua proposta circa lo standard 
televisivo che si ritiene opportuno adottare in Italia, come i lettori 
avranno appreso leggendo quanto il Presidente del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche ho scritto per loro nel n. 37 del nostro giornale.

L’IMPIANTO TELEVISIVO DI TORINO
A sinistra: Sala di regìa con banco di comando delle camere 
di ripresa e banco di comando generale.
A destra : Trasmettitore televisivo General Electric (5 kW 
Video - 2,5 kW Audio).
In alto a destra : Antenna trasmittente televisiva ed antenna 
ponte radio.

Il problema è arduo, la scelta è gravida d; conseguenze. Il pubblico 
ha dimostrato durante la Mostra di Milano, con la sua affluenza, un inte­
resse vivissimo, oserei dire morboso, per questa nuova forma di tele­
comunicazione. Tale interesse rende auspicabile una pronta risoluzione 
nella scelta dello standard, che consenta di iniziare un regolare 
servizio; d’altra parto una scelta di tale fatta ha da essere definitiva, 
poiché impossibile sarebbe un pentimento o un mutamento di rot’a che 
avrebbe, su un servìzio già in atto, conseguenze economiche gravissime.

Gli americani hanno fatto la loro scelta 10 anni fa, a un deter­
minato grado di sviluppo della tecnico, realizzando allora quello che 
sembrava il massimo dì perfezione raggiungibile. La tecnica nel
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frattempo è progredita e i francesi 
oggi coraggiose mente si sono orien­
tati verso l'alta definizione. Tale 
decisione è di ieri, abbiamo visto 

mirabili, tuttavia la decisione 
è cosi recente che non è ancora 
possibile trarre conclusioni sulla 
base di una esperienza pratica di 
éervizlo regolare e di produzione 
commerciale di ricevitori.

Viene istintivo di pensare che 
VI tal.a, prima di decidersi, dovreb­
be attendere 1 risultati pratici del. 
le esperienze francesi, mentre d’al­
tra parte l’attesa del pubblico è 
cosi viva e spasmodica che ogni 
battuta di arresto suscita un sen­
so di malcontento.

Gli esperimenti che avranno luo­
go a Torino prossimamente, sono 
stati organizzi» li dalla RAI allo 
scopo di dare un contributo attivo

«La nostra Radio»
I lettori «Jet « Radiocorriere » li 

conwkriiiTno un po’ di famiglia.
Persuasi di questo, crediamo 

non (bspinreia loro sapere che 
in »ccaSune del Ventkinquesfemo 
unnivenario della prima trasmis- 
Mone italiana la RAI ha de­
ciso di pubblicare mensilmente un 
giornale dedicalo al suo personale, 
giornale intitolato « I.a nostra Ra- 
<bo ». La l’amigli» della Radio, nella 
sua composizione, c forzatamente 
eterogenea, dati i disparati compiti 
<l»e è chiamata ad assolvere, ed è 
dispersa, per necessità di servizio, 
in grandi e piccoli nuclei su tutto 
il territorio haz^nale: compilo del 
giornale quello di armonizzarla sem­
pre meglio. Ne avranno giovamento 
anche le Irasnùssiotp che formano 
l'oggetto del còlutine lavoro.

e concreto che consenta di accele­
rare la soluzione del problema; 
ma indipendentemente dalla buena 
volontà della RAI rimangono pro­
blemi ad essa estranei e cioè quel­
li relativi al collegamento fra le 
varie città per consentire un ser­
vizio nazionale e quello della uni­
ficazione delle frequenze di rete.

Se possiamo ritenere che que- 
st’ultimo possa risolversi in qual­
che modo, sia affrontando l’unifi­
cazione sia escogitando nuovi ac­
corgimenti, 11 pr.mo non può es­
sere risolto cosi presto. Sia una 
rete di cavi coassiali, sia un siste­
ma di ponti rodio (cavi hertziani) 
richiedono tempo per essere at­
tuati.

Dovremo alierò attendere per 
prendere una decisione sulla scel­
ta dello standard, che esistano le 
premesse fondamentali per un ser­
vizio nazionale, cui abbiamo accen­
nato? O dobbiamo invece, per ac­
contentare l’impazienza del pubbli­
co, scegliere subito, ciò che con 
sentirebbe di cominciare un servi­
zio frammentario di carattere loca­
le e quindi più limitato nell'inte­
resse?

Questo è un punto che le Com­
missione di Studio dovrà accura­
tamente esaminare e valutare con 
la saggezza che è garantita dalla 
personalità del suo presidente.

Una cosa è, comunque, certa: la 
RAI si sta preparando seriamente 
e sta addestrando una schiera di 
tecnici, di operatori, di registi, in 
modo da essere pronta, non appe­
na le competenti autorità abbiano 
fissato per legge le norme dei ser­
vizio televisivo da effettuarsi in 
Italia, a dare immediatamente al 
pubblico italiano trasmissioni de­
gne del suo gusto, della sua cul­
tura, della sua civiltà.SERGIO BERTOLOTTI

Come si formano i programmi iella Radio
Un delicato e complesso meccanismo regola minuto 
per minuto l’attività radiofonica eli ogni giornata

t programmi sono la ragione di 
i essere della Radio, la. mate­

ria sonora che parte da molle 
stazioni per arrivare a milioni di 
ascoltatori viaggiando su binari 
invisibili e irradiantisi in ogni di­
rezione. Ed è una marcia regolali 
da orari rigidi, chè gli scontri e i 
deragliamenti sono accidenti gru ri 
di conseguenze, cosi come nelle 
ferrovie.

I venticinque anni della Radio 
hanno perfezionato le stazioni di 
partenza, gli invisibili binari, e, 
naturalmente, Í mezzi capaci di tra­
sferire dalle stazioni agli ascolta­
tori i prodotti della musica, della 
prosa, dei giornali parlati, ecc.

I programmi vengono fissati se­
condo un piano: esistono degli 
schemi generali, ma entro di essi 
la materia varia di giorno in gior­
no. Non si pensi che quanto giun­
ge agli ascoltatori venga fissato 
aH* ultimo momento: l'Ufficio pro­
grammi fissa lo sguardo mollo nel 
futuro e contemporaneamente guar­
da a quello che si svolge nella 
giornata.

Naturalmente si tratta di un la­
voro piuttosto complicato, perchè 
una organizzazione radiofonica mo­
derna è un complesso di molte 
aziende, da quella giornalistica a 
quella teatrale e concertistica.

In essa debbono essere utilizzati 
un gran numero di complessi sta­
bili, devono essere convocati can­
tanti, solisti, conferenzieri; si ha 
la necessità di seguire tutto quello 
che si svolge nel campo della li­
rica e del concerto al fine di assi­
curare agli ascoltatori quello che 
i teatri italiani e stranieri, le or­
chestre italiane e straniere eseguo­
no per U ristretto pubblico che un 
teatro o una sala possono conte­
nere.

E’ facile immaginare perciò come 
l’impiego di cosi grande numero di 
mezzi, tanto diversi l’uno dall’al­
tro, richiede una attività continua 
e implichi gravi responsabilità 
sempre immanenti. Le ore giorna­
liere di attività della Radio sono 
per ciascuna rete 14 e i programmi 
dal vivo variano per ciascuna rete 
da 20 a 25 al giorno ed a questi 
bisogna aggiungere l programmi 
effettuati a mezzo di dischi, pro­
grammi che richiedono anch'essi 
un delicato impegno, nonché la 
preparazione e l'organizzazione di 
una discoteca sempre aggiornata e 
sempre in grado di supplire a qual­
siasi improvvisa lacuna si verifichi 
nella vita radiofonica di una gior­
nata.

Basta scorrere con una certa at­
tenzione il Radiocorriere, che è un 
po' l’orario ferroviario di questo 
complesso movimento, per accor­
gersi di due cose: 1) che si cerca 
sempre di variare e di intercalare 
i generi radiofonici; 2) che tra le 
due reti Rossa e Azzurra esiste un 
rapporto di intesa per la quale gli 
ascoltatori di buona volontà pos­
sono quasi sempre seguire i propri 
gusti.

Ma non crediate che Rete Rossa 
e Rete Azzurra facciano partire i 
loro programmi da una stessa sta­
zione: all’una e all'altra rete i pro­
grammi confluiscono da Roma, da 
Torino, da Milano, da Napoli, da 
Firenze e dalle città alle quali la 
Rad<o si allaccia per le trasmissioni 

dall’esterno; è una specie di mo­
saico al quale concorrono, in per­
fetto ovario, le mezze ore ed i 
tre quarti d’ora trasmessi da punti 
lontanissimi e pur tuttavia legati 
da una successione regolare e con­
tinua, che non consente pericolose 
soluzioni di continuità.

Il programma, abbiamo già det­
to, nasce molto in anticipo sulla 
data di emissione: se il piano ge­
nerale viene traccialo di sei mesi 
in sei mesi e un piano particola­
reggiato di tre mesi in tre mesi, 
il piano mensile viene preordinato 
con un anticipo di oltre un mese 
dal suo inizio.

Si può immaginare, da questo, 
come il lavoro sia complesso: ad 
esso contribuiscono le tre grandi 
centrali quali il Giornale Radio, 
l'Ufficio musica, ^Ufficio prosa, il 
tutto coordinato, nella distribuzione 
dei particolari, dall'Ufficio coordi­
namento, un ufficio che è un po’ 
come la centrale di movimento dì 
una grande stazione, che raccoglie 

I COMPLESSI DELLA RAI
* Orchestra Sinfonica «li Torinn «iella Il ad io Italiana

di,rettore Mario Rossi - altri direttori Arturo Basile - Mario Figlierà

* Orchestra- Sinfonica di Roma dello lindi«» Italinnn.
direttore Fernando Previtali - altro direttore Carlo Maria Giulini

♦ < ' o i* o lirico sinfonico «li Radio Torino 
maestro istruttore Bruno Erminero

♦ Coro lirico sinfonie«» di Radi«» Il o ni n 
maestro istruttore Gaetano Ricciteili

» <| n a r t e t t «» per archi «li Radio T ori il o

* <1 u a r t c t t «» |» e r archi di Radio Roma

* Gruppo strumentale «Il Radio Torino

* Orchestra Lirica di lincilo Torino 
direttori Alfredo Simonetto - Tito Petralia - Cesare Gallino

♦ Orchestra “Cetra,, «Il Radio Torino 
direttore Pippo Barzizza

♦ Orchestra “Tre in uno,, di Radio Roma 
direttori Kmesto Nicelli - Nello Segurini - Francesco Donadio

* Orchestra per musiche caratteristiche 
di Radio VI fi I a n o

direttore Rndulph Nilius

* Orchestra «li ritmi moderni di Radio Roma 
direttore Francesco Ferrari

* Compagnia «li prosa di Radio Roma. 
registi Anton (Bullo Majano - Massimo Manierano Tarlerò - Guglielmo 

Morandi

* Compagnia di prosa di Radio Milano
registi Enzo Ferrieri • Pinzo Couvalli

* < ’ «» m p a c n i a di p r «» s a . rivista c operetta, 
«li II a <1 i o Torino

registi damilo Fino - Riccardo Massacri - Nunzio Filogamo

regista Umberto Benedetto

* Compagnia «li Roma del Teatro Comico Musicale 
registi Nino Meloni - Franco Rossi ■ Guido Barbarici - Riccardo Mantoni • 

.Silvio Gigli.

quanto è stato definito per distri­
buirlo, secondo un ordine rigoroso, 
lungo tutta la giornata.

Sono stati percorsi 25 anni dalla 
nascita della Radio e sarebbe inte­
ressante fare un quadro del cam­
mino percorso dai primi disordinati 
e casuali programmi per arrivare a 
quelli strettamente organici di oggi, 
dalle avventurose riprese dall'ester­
no per giungere ai perfezionati fo- 
nomontaggi di oggi.

I complessi artistici che danno 
vita alla Radio sono già stali illu­
strati varie volte sul Radiocorriere 
e non staremo perciò a fare la 
loro storia. E’ bene però che il 
pubblico ricordi come essi, siano 
di prosa, siano orchestrali o corali 
in genere, sono attrezzati per una 
vita che è sempre più specificata- 
mente radiofonica, ma sono anche 
capaci, ed i fatti lo hanno sempre 
dimostrato, di uscire dal chiuso 
degli studi per cimentarsi con i 
complessi abituati al contatto con 
il pubblico.



Gli scrittori 
e la radio
/a difficolta di portare gli scrii- 

/ tori a! microfono poterà es­
sere superata soltanto con- 

vincendo — c* n tutta la delicatez­
za necessaria — gli uomini di let­
tere che l'articolo scritto per un 
giornale mal si adii l tu al'a t rii smi s- 
sione ¡radiofonica. Bisognarci, in 
somma, creare uno stile < parlalo , 
lontano tanto dalla pag na scritta 
quanto dalla battuta teatrale.

Ma dopo questa prima difficoltà, 
‘un'altra rintanerà da superare: la 
coordinazione degli argomenti. Ai 
suoi inizi, la Radio doveva infatti 
lim.tinsi a chiedere genericamente 
agli scrittori di • mandare una 
conversazione ; e gli scrittori, pre­
si quasi sempre alla sprovvista, in- 
viavano qualche pagina, scegliendo 
un soggetto qualsiasi, senza potersi 
preoccupare dì quel che avrebbero 
potuto fare gli a lui. Questa troppo 
facile soluzione faceva si che gli 
ascoltatori si sentissero perplessi e 
distratti, come davanti a qualcosa 
dì provvisorio e di occasionale, non 
fatto pcr loro.

Si pensò allora di proporre cu 
collaboratori alcuni temi che ognu­
no di essi poteva svolgere con as­
soluta libertà. L'esperimento ■riuscì. 
Nessun scriùtcìre ebbe a sentirsi 
menomato nella propria indipen­
denza, anzi tutti mostrarono di gra­
dire una novità che li sollevava 
dal gravoso e spesso disumano 
compito di arrovellarsi per ore e 
gre attraverso il gratuito e il con­
venzionale. Nacquero cosi le serie 
degli Scrittori al microfono », gra­
dite al pubblico in misura sempre 
maggiore, tanto che si è sentita la 
necessità di 'raccogliere le più in­
teressanti in Quaderni a stampa. 
Il vecch. o procedimento si è quindi 
rovescialo; anziché andare dallo 
scritto al parlato, sì va dal parlato 
allo scritto: garanzia, questa, dello 
vitalità e peculiarità dell'opera.

Le prime serie (Le donne italiane; 
Cerne, dove e quando mi sarebbe 
piaciuto vivere; Dieci libri dii sai 
vare; Le smanie per la villeggia­
tura) hanno visto avvicendarsi al 
microfono scrittori fra i più noti, 
come Sibilla Aleramo, Bocchelli, 
Baldini, Bartolini, Goffredo Bell on­
ci, Maria B elione i, Bcntempelli, Ca- 
jumi, Cicognani. D’Amico, don Giu­
seppe De Luca, De Rcbeits, Dessi. 
Falquì, C. E. Gadda, Linati. Manzi­
ni, Marotta, Momigliano, Moravia, 
Pancrazi, Quasimodo, Russo, Sanmi- 
niatelU, Savinio, Stupan ich, Tecchi, 
Titta Rosa, Trompeo, Ungaretti, 
Valeri, Vergarli, Viola, Vittorini. 
Nelle serie che seguiranno, a co­
minciare da quella sui Giuochi e 
passatempi, udiremo altri scrittori.

Sempre seguendo il principio del­
l’argomento fìsso, il Servizio Con­
versa iioni ha invitato scrittori e 
scienziati a ccllùborare costante- 
mente ad altre rubriche. Anton'o 
Baldini svolge quindicinalmente le 
gustose variazioni di Melafumo; fi­
dici, chimici, geologi di pr mo piano 
intrattengono gli ascoltatori sui 
Giorni della creazione; e così la 
psicologìa e la psicanalisi sono se­
guite. nei loro pii interessanti svi­
luppi. in Conosci te stesso.

Man mano che gli argomenti mo­
streranno di esaurirsi, verranno so- 
stitu '.i da altri; cosicché si potrà 
dire già fra qualche anno che gli 
»criilcà e gli studiosi italiani, at­
traverso la Radio, hanno potente- 
mente contribuito a migliorare il 
gusto e la cultura dei loro conna­
zionali.

G. B. ANGIOLETTI

H <«Premio Italia»
L nei ini/iativa l olla a interessare e ai i ieinare all'espressione radiofonica
le maggiori personalità inlei nazionali della musica e della letteratura

N ei settembre del 1948 la Rodio 
Italiana si faceva promotrice 
di una iniziativa che doveva 

incontrare nel campo internazio 
naie radiofonico il più lusinghiero 
successo. I dirigenti della RAI si 
erano posti il problema di come 
avvicinare e interessare al micro­
fono le maggiori personalità della 
musica e della letteratura. E per 
destare e rendere più vivo questo 
interesse parve opportuno invitare 
gli organismi radiofonici europei 
a una riunione dove si potesse stu­
diare questo particolare problema. 
Istituendo possibilmente un premio 
che servisse a un tempo di incita 
mento e di ricompensa agli artisti 
curiosi di un’esperienza radiofenica.

Così sorse la prima idea di un 
Premio che prese forma concreta 
durante il Convegno di Capri in­
detto dalla Radio Italiana nel set­
tembre 1948. Al Convegno parteci­
parono 1 rappresentanti delle se­
guenti società europee di radiodif 
fusione:

Ravag (Austria), Radio Vaticana, 
Radio Egiziana, Radio -Francese. 
B.B.C. (Gran Bretagna), RAI (Ra­
dio Italiana), Radio Montecarlo. 
Nederlandsche Radio Unie (Paesi 
Bassi), Rado Polacca, Emissora 
Nacional de Radiodiffusao (Porto­
gallo), Radiotjanst (Svezia), Società 
Svizzera di Radiodiffusione, Cesko 
slowensky Rozhlas, Ente Radio 
Trieste.

Durante le discussioni fra i dele­
gati. tutti esperti di programmi c 
perciò particolarmente competenti 
a trattare la proposta italiana, fu­
rono poste le basi del Premio che 
pcr unanime decisione dei membri 
aderenti fu denominato « Italia ». 
Ne fu steso un dettagliato regola­
mento che in 33 articoli prevede 
tutte le condizioni che debbono di­
sciplinare la materia del Premio. 
Fra le più importanti, il genere al 
quale il Premio si deve indirizzare. 
Qui le discussioni furono molte e 
vivaci e portarono alla stesura del 
l’articolo 2 che fissa il genere hi 
un lavoro musicale o mus cale-let­
te» ario creato per il microfono, te­

nuto conto delle esigenze e delle 
speciali possibilità della radio.

I) regolamento prevede ancora la 
fui coazione dì una giuria interna- 
zichale per giudicare i lavori, già 
selezionati in un primo tempo in ogni 
sede nazionale. Questa giuria è co­
stituita dai delegati dei primi sette 
paesi nell'ordine alfabetico fran 
ceso aderenti al Premio e presenti 
a Capri. Perciò per l'anno 1949 La 
giuria internazionale c formata dai 
delegali degli organismi radiofo 
n ci dell'Austria, della Città del 
Vaticano, dell'Egitto, della Francia, 
della Gran Bretagna, deUTtalia e 
del Principato di Monaco.

Il Segretariato del Premio al qua­
le è devoluta la complessa materia 
di tutta l’organizzazione inerente 
sia alle pratiche amministrative c 
finanziarie, sia ai compiti di colle, 
gamento e informazione con gli or­
ganismi aderenti, veniva affidalo 
alla Radio Italiana.

Il Premio Italia veniva dotato a 
mezzo dei contributi degli organi 
smi aderenti di una somma equi­
valente a 35.000 franchi svizzeri, 
feimo restando la facoltà riservata 
alla giuria di ripartire rammentare 
del Premo in tre parti, dando 
cosi la possibilità di assegnare un 
primo, un secondo, un terzo pre­
mio. Veniva inoltre specificato ohe 
.1 primo premio non potrà in alcun 
caso essere inferiore a una somma 
equivalente a 20.000 franchi sviz­
zeri ma. nello stesso tempo, con la 
riserva che il primo premio potes­
se anche ncn venire assegnalo.

Queste le regole fondamentali di 
quello che fu denominato ufficial­
mente «Premio Italia - Concorso 
intemazionale di radiodiffusióne • 
Istruito a Capri nel 1948».

A Capri i delegati dei quattordici 
erganismi di radiodiffusione si prò 
dìgarono per dare vita a un Pre 
mio efficiente e a un regolamento 
che ne curasse -ogni dettaglio e 
ne prevedesse ogni possibilità. In 
effetti il Segretariato nel primo 
anno del suo esercizio ha potuto 
rendersi conto che l'organizzazione 

del Premio poteva procedere (n 
modo egregio e in Unto convenien­
te ai fini proposti. Come previsto 
dalTeiT. 32, entro il 31 dicembe 
1948, tredici degli organismi pre­
senti a Capri ratificavano ufficia' 
mente la loro adesione e altre du- 
adesioni si aggiungevano sucuiss.- 
vamente: quella dellTstiluto Belga 
di Radiodiffusione e quella della 
Radio Finlandese.

Valendosi dui poteri discrezioni« I*. 
conferitigli dai Regolamento, il Se. 
gretariato convocava la giuria inter­
nazionale per il giorno 16 seitem 
bre a Venezia, e l’assemblea gì 
nerale degli organismi aderenti 
sempre a Venezia al termine dei 
lavori della giuria. E’ perciò eh«* 
nel « Ridotto - cesi veneziano di Ca' 
Giustinian si sono riuniti i sei 
giudici del primo Premio Italia, 
dato che il delegalo dell'Egitto non 
è potuto arrivare in tempo utile: 
tutti uomini di radio e di program­
mi. sulla cui competenza si potevi 
fare sicuramente affidamento pcr il 
genere tutt'affatto particolare al 
quale si riferisce il Premio.

Le sedute della giuria si svolsero 
dal 16 al 23 settembre e furGbo 
lunghe, appassionate, laboriose.

Esse si conclusero domenica 25 
settembre a Cà Rezzonico con l i 
proclamazione delle seguenti opere 
vincitrici:
Primo Premio - « Fréderic Gene­

ral », commedia farsa di Jacques 
Constant. Musica di Claude Ar- 
rieu (Francia).

Secondo premio - « La vecchia e 
veridica storia di Rumpelstizkin . 
musica di Francis Collison. Tesiti 
di Francis Dillon (Inghilterra). 

Terzo premio - « Chanson perdue *.
film radiofonico immaginato e 
scritto da Pierre Rocher. Musica 
di Lewinek (Monaco).
Di queste opere, dei loro autori, 

di tutta la cerimonia della premia­
zione, daremo un adeguato reso­
conto nel nostro prossimo numero, 
essendoci pervenuta questa comu­
nicazione nel momento in cui il 
giornale andava in macchina.



On. SPATARO 
presidente

SERNES1

ing. CASTELNUOVO 
d remore tecnico dell'Esercizio

ing. BERTOLOTTI
direttore tecnico delie Costruzioni

Q'itfnùniMIAI
Spalanchiamo per una volta tanto 

le finestre di casa nostra: le por. 
te sono sempre aperte e chi 

vuole entrare può farlo.
Gli ascoltatori della Radio, I letto­

ri del Radiocorriere, conoscono mol­
ta gente della RAI. Tutti coloro che. 
normalmente o con qualche frequen­
za, vengono ai microfoni, sono ad essi 
noti: sanno distinguere la loro voce, 
ne conoscono le particolarità, 1 difetti 
e anche i volti, perchè una qualche 
volta, per una qualche ragione, sono 
stati effigiati sul settimanale della 
RAI. Ma è solo per qualche 
segnalazione fatta in occasione di par­
ticolari avven.menti che hanno ap­
preso a chi l’Ente affida lo Direzione 
della sua multiforme attività e a chi 
fanno capo le varie branche di essa. 
E se pure hanno in mente qualche 
nome, a questi nomi non sanno dare 
un volto. Questi volti li potremmo fa­
cilmente ricavare da fotografìe, ma 
abbiamo preferito affidare ad Onora­
to, storiografo arguto del mondo tea­
trale italiano, il compilo di presen­
tarli. Noi completiamo le effigi con 
qualche informazione.

Che a presidente dell’Ente ci sia 
l’on. Giuseppe Spataro è noto, nè 
lo si può dimenticare, neppure un 
giorno, lui a cui molti ricorrano per 
lodare e biasimare ciò che la RAI si 
studia di fare. Nel sua non lieve e 
tranquillo compito remincnte par la­
mentare si avvale della collaborazio­
ne di due vice presidenti, avv Attilio 
Pacces e prof. Antonio Carrelli. La 
Direzione Generale della RAI fa capo 
a Salvino Scrnesi. direttore, e a Mar­
cello Bernardi, vice direttore.

Il Giornale Radio ha per suo diret­
tore, il dr. Antonio Piccone Stella, il 
quale è affiancato dal dr. G. B. Angio­
letti per le conversazioni, e dal dr. 
Vittorio Veltroni per le radiocrona­
che e 1 documentari.

La D.rezione dei Programmi è af­
fidata al M° Giulio Razzi, che si gio­
va della collaborazione del M'1 Ma­
rio Labroca per la musica, del dot­
tor Sergio Pugliese per la prosa e 
del dott. Alberto Mantelli per il 
coordinamento programmi.

Il settore tecnico è diviso in due 
Direzioni: Direzione Tecnica Eserci­
zio con a capo l’ing. Gino Castelnuo_ 
vo e Direzione Tecnica Costruzioni 
con a capo l’ing. Sergio Bertolotti. 
Essi sono coadiuvati nel loro lavoro

Dott. ZAFFRANI 
direttore delle relazioni con l’estero

tacciono se sono contenti edio

e li sprona nel loro lavoro.conforta

da valanghe di lettere; lettere di gen­
te che esprime le proprie impressioni 
sul servizio e, poiché gli uomini — 
non solo in fatto di trasmissioni ra-

gridano se non lo sono, è facile tira­
re le somme. Ma la convinzio­
ne che essi hanno di fare per il 
meglio e la constatazione che ogni 
giorno si ha un progresso evidente, li

condirettori tecnici ingg. Cristo-dai

Prof. CARRELLI 
vi ce p residen t e

M.o RAZZI 
direttore dei Programmi

Aw. PACCES 
vicepresidente

taro e Sponzilll.
I rapporti con l’estero nel settore 

artistico e in quello di carattere ge­
nerale sono curati dal dr. Gianfranco 
Zaffrani.

La Direzione Amministrativa è af­
fidate a] dr. Bruno Vasari che ha al 
suo fianco il ragioniere generale 
Marco Giordano. Il dr. Marcello Se- 
verati dirige Propaganda e Sviluppo.

Quotidianamente questi uomini, se 
pur non direttamente, sono investiti

Dott. VASARI 
«¿'rettore amministrativo
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Esame di coscienza
Fra i nuovi compiti che si impongono al mezzo 
espressivo radiofonico, primo fra tutti è quello di 
soddisfare alle aumentate esigenze dell’ascoltatore

Questa sera la carovana dei venticinque anni 
— venticinque anni di v.ta, quelli de..a 
nostra giovinezza — si è fermato e ci sta 

di fronte come una stampa antica. I ricordi 
affiorano, si vivificano, e sì snodano ordinai , 
tranquilli; dai primi tempi quando, lasciata 
frettolosamente la penna sulla scrivania, s p >s_ 
©ava aila svelta nell’auditorio per accompagnare 
un cantante al pianoforte o per effettuare un 
annuncio, ed oggi che se una trasmissione si 
interrompe, un nuovo programma si innesta al 
primo quasi senza soluzione di continuità, da 
quando il rumore del mare era creato in una 
catinella d’acqua, ad oggi che una completa di­
scoteca di rumori, selezionati secondo il loro 
valore evocativo, è a disposizione delle più 
raffinate sensibilità: da quando l’opera lirica 
era eseguita da un'orchestra di 12 elementi e 
gli strumenti mancanti erano sostituiti con un 
organo mentre non era raro che i solisti parte­
cipassero al coro, ad oggi che l’opera — da 
noi eseguita — è diventata il programma che 
tutto il mondo ci invidia; do quando dell’atti­
vità musicale straniera fornivamo agli ascol­
tatori qualche disco comperato qua e là dai 
comuni rivenditori, ad oggi che le nostre or­
chestre s Bioniche vanno all’estero, accolte da­
gli applausi e dagli elogi della critica, per far 
conoscere l’attività musicale italiana.

Questi raffronti, che sintetizzano venticinque 
anni di lavoro, mostrano il cammino percorso 
dalla nostra Radio. Gli stessi risultati raggiunti 
ci impongono però nuovi e più vasti compiti: 

I complessi sinfonici della Radio partecipano frequentemente a pubbliche esecuzioni, 
nelle quali hanno sempre ottenuto ampi consensi di pubblico e di critica. Recentemente 
l’orchestra sinfonica di Torino ha effettuato una •’tournée" artiatic* in Inghilterra, 
Belgio e Svizzera; l’orchestra sinfonica di Roma ha partecipato ai Festival di musica 
contemporanea di Vanesia e di Palermo. Nella fotografia un momento della MESSA di 
Verdi, realizzata nel dicembre del 1940 nella Basilica di S. Maria degli Angeli a Roma, 
dai complessi sinfonici e corali riuniti della Radio di Torino e di Roma e del Maggio 
Musicale Fiorentino, con la partecipazione di Beniamino Gigli, Tancredi Posero, Maria 

Coniglia, Ebe Stigrani e diretta da Victor de Sabato.

primo fra tutti quello di soddisfare, con una 
aderenza sempre maggiore alle possibilità del 
mezzo espressivo, le aumentale esigenze del 
l’ascoltatore. Molteplici e svariate sono state 
le iniziative studiate per ragg.ungere questo 
scopo; fra le altre, ricordiamo: il Premio Italia, 
il quale non rappresenta soltanto uno afferma­
zione internazionale della Radio Italiana, ma 
anche e principalmente un mezzo per far par­
tecipare alla creazione dei programmi radiofo­
nici i valori più rappresentativi del mondo ar­
tistico internazionale; la rubrica Pagine scelte, 
programma di musica lirica che meglio corri­
sponde alla moderna sensibilità; la nuova orga­
nizzazione centralizzata dei programmi in di­
schi e dei programmi di musica leggera. Nel 
settore della prose, ora che un sensibile grado 
di dignità artistica è stato raggiunto, si pro­
cede ad una più disciplinata selezione degli 
elementi che lo compongono e a una più or­
ganica visione e revisione del repertorio.

Ma il nostro massimo sforzo è rivolto alla 
creazione del « terzo programma », che avrà 
un carattere artistico cui turale e di cui i « Not­
turni dell’Usignolo » costituiscono la prepara­
zione e il preludio.

Questa iniziativa c la differenziazione che 
sarà data ai due programmi già esistenti e fi­
nora ispirati a uno stesso concetto formativo 
e informativo, daranno all’ascoltatore una più 
ampia possibilità di scelta.

Cerchiamo così non soltanto di ricostruire 
quanto è stato travolto dall’opera distruttrice 

della guerra, ma an­
che e principalmente 
di creare una imposta­
zione complementare 
nuova e rispondente 
alle attuali esigenze 
della sensibilità arti­
stica degli ascoltatori.

Però, se il senso dt 
responsabilità e di e- 
mulazione ci sono gra­
dito incitamento sulla 
via del meglio, la spin­
ta vitale che muove il 
nostro quotidiano la­
voro è più profonde e 
più umana, direi più 
concreta: sentiamo in 
noi l’urgenza spirituale 
della perfezione arti­
stica — le poesia è uno 
dei pochi e ultimi va­
lori che siano rimasti 
al mondo — e lo sti­
molo di una assidua, 
feconda comunicatività 
con tutti gli ascolta­
tori, italiani e stra­
nieri. E poiché è con­
naturale all’arte co­
struire e articolare un 
dialogo veramente u- 
niversale, è proprio 
per soddisfare — at­
traverso l’espressione 
artistica — l’angoscio­
so desiderio di com­
prensione universale 
che noi lavoriamo.

La carovana sta per 
rimettersi in moto: un 
saluto agli ascoltatori, 
un ringraziamento ai 
collaboratori, un ab­
braccio agli amici. Do­
mattina alle otto e 
trenta riprendiamo a 
lavorare: come venti­
cinque anni fa.G-IULIO RAZZI

Nuova vita 
del melodramma

appreso dalla viva voce»; 
visto con i miei occhi »; 

le I estimò« ianze tìnsi dirette 

dice: « Ilo 
si dice « Ho 
eppure, oggi, 
inquadrandosi ricordi dj un passato

al quale è lecito guardare con nostalgìa anche 
se, jx>ì, in definitiva, siamo lutti d’accordo nel ri­
conoscere il treno pùù comodo della diligenza, il 
tdefoav) di una visita faticosa.

Noi che abbiamo visto nei ¡Menu della nostra 
vita i’affacaarsi e raffermarsi dei nuovj mezzi 
di diffusione dell’opera darle dobbiamo dire che 
la nostra brava crisi l'abbiamo passata. L’improv­
viso straripare dei suoni, costretti fino a poca la 
nei limiti di una sala o di un teatro, ha travolto 
anche no», ha costretto anche noi a nuotare nell«’ 
misteriose ombre dell’etere.

Pensate all'»« verosimile colpo: fiiva a ieri il 
concerto, l’opera, il varietà e l'operetta trincerati 
dietro la faticosa e costosa barriera del biglietto, 
segregati in una clausura dove l’ingresso era ri 
servato solo a pochi privilegiati, c, al di fuori, 
la inverosimile fila degli esclusi in attesa del 
posto vuoto, dei soldi per acquistare l'ingresso, 
ilella possibilità di affacciarsi in qualche modo 
all'ascolto; pensate agli appassionali che dove 
vano contentarsi di seguire ravvenimento Lontano 
attraverso il deformante e sbiadente binocolo 
della critica, a tutte le nostalgie ed ai rimpianti 
che ne derivavano e immaginate l’effetto dell av­
venimento che dà a noi di colpo la facoltà di 
essere dovunque, di ascoltare qualsiasi cosa. 
Biglietti, clausure, porte esìstono anche oggi, ma 
non segnano più il confine tra due mondi: chi 
è fuori è come fosse dentro, e rimpianti, gelosie, 
disperazioni, almeno per quanto si riferisce agli 
ascolti musicali, sono caduti in disuso.

Però la crisi l’abbiamo avuta anche noi. E’ le­
cito offrire attraverso il filtro di un microfono 
quanto è nato per un ascolto diretto? E’ lecito 
togliere allo spettacolo quel buon cinquanta per 
cento che è costituito dalla parte visibile? Co­
stringere chi ascolta a prescindere dalle sugge­
stioni che l’ambiente crea fatalmente?

I venticinque anni di vita «Iella Radio Italiana 
ci hanno guariti dalla crisi. Dai primi esperimenti, 
che io ricordo «li aver seguito in ambieati di 
fortuna e con mezzi di fortuna, siamo passati 
all’esame dei problemi tecnici, allo stu«i»o dei 
rapporti tra la partitura e il microfono, al con­
tinuo perfezionamento dei mezzi artistici e tecnici, 
sicché oggi noi « accorgiamo di avere non solo 
giovato alla divulgazione delle opere d’arte, ma 
anche di essere entrati nel vivo della loro es­
senza si da ricrearle, nella esecuzione, così come
si deve.

Resta un punto, è vero: non siamo in grado 
di dare al melodramma la ^uggesùme e il fascino 
della sui cornice scenica. Eppure, a pensava 
tiene, togliendo all’ascoltatore tutto quanto costi­
tuisce realtà di messinscena, beila o brutta che 
sia, noi lasciamo la sua fantasia libera d« co- 
struirjà l’ambiente nel quale i personaggi agi­
scono, cantano, soffrono, gioiscono, vivono e 
muoiono. Non avete nessun bisogno ili ricorrere 
a trucchi: Aida è la nera schiava etiope e i templi 
egizi hanno consistenza secolare; la • fatai pietra» 
è greve e mozza il respiro degli amanti infelici, 
le « foreste imbalsamate » sono lì come le evoca 
h parola di Amonasro. Le « Traviale » sono tutte 
belle, giovani, esili, segnate tragicamente dalla 
tisi e le e Munì » gentili e le « Butterfly » tre­
pide e minute e i « Des Grieux » snelli e intra­
prendenti, i • Turiddi » spavaldi e infelici. Ecco: 
la Radio ha restituito al melodramma ì suoi per­
sonaggi così come furono drammaticamente con- 
copiti, ha distrutto i contrasti che la realtà visiva 
fatalmente crea, le passioni sono tornate a far 
correre brividi sotto la nostra pelle e non dob- 
bìanw più chiederci perchè i sentimenti hanno 
origine in figure e in situazioni impermeabili a 
qualsiasi affetto. Cade dall’atmosfera che circonda 
il melodramma qualsiasi senso di ridicolo e 1 umo­
rismo di maniera non ha rampini ai quali attac­
carsi. L'atto dj fantasia più bello, il più Ubero 
dalle convenzioni e dalle esigenze del vero, il 
melodramma, si circonda dell'alone scenico che 
ciascun ascoltatore sa e vuole dargli. E 1 opera, 
quasi purificata, esercita più a fondo la sua alta
funzione emotiva. MARIO LABROCA
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AUDITORI
ANTICHI E NUOVI

In alto II settecentesco 
«Teatro di Torino» dove per 
lungo tempo hanno avuto 
luogo le più importanti ma­
nifestazioni sinfoniche e li­
riche di Radio Torino. Esso 
è stato totalmente distrutto 
dai bombardamenti nel no- 
vembre 1942.

A sinistra, daU'altò in basse : 

Vedute del grande auditorio 
di Radio Torino, del primo 
auditorio di Radio Napoli e 
del grande auditorio di Fadio 
Roma. Osservando queste fo­
tografie risulta con evidenza 
un'altra caratteristica dell’e­
voluzione radiofonica. Scom­
parsi gli arcaici tendaggi, le 
tale di trasmissione raggiun­
gono una perfetta riprodu­
zione acustica con una razio­
nale sobrietà di linee-
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Breve storia del teatro radiofonico
Dalla “febbre del suono” alla ‘"ricerca degli 
spazi”, il teatro radiofonico ha fatto in 25 anni 
le sue esperienze. Ora cammina spedito e sicuro

Dopo quasi un quarto di secolo 
di ricerche, di tentativi, di af­
fermazioni. dopo il lancio di 

un cospicuo numero di manifesti pro­
grammatici, dopo la complicata ela­
borazione di canoni estetici e di 
teorie stilistiche, capita ancora di sen­
tire discutere — e sovente in am­
bienti mollo vicini alla radio — prò 
e contro il radiodramma, prò e con­
tro cioè ad un teatro scritto e con­
cepito esclusivamente per la radio.

Il teatro è teatro — dichiarano 
gli uni — e basta. Lo si faccia sul 
palcoscenico, su una piazza o davanti 
al microfono. Variano i mezzi tec­
nici, gli apparati, ma immutata ri­
mane la sostanza eterna del teatro: 
il dialogo, la parola.

In favore di questa tesi si è sco­
vato anche un passo di Aristotile che 
— da duemila anni a questa parte —- 
entra di diritto in ogni polemica di 
carattere estetico:

« Nella tragedia la paura e la pietà 
possono sorgere come effetto dello 
spettacolo scenico, ma possono anche 
derivare dall*intimo intreccio delle 
azioni, procedimento questo ibi pre­
ferire e solo degno di vero poeta. 
Perchè la favola tragica deve essere 
costruita in modo che anche, senza 
vedere, td solo udire i falli accaduti, 
si trepidi e. si provi pietà per il modo 
con cui si svolgono ».

Ma gli esegeti d’una pura estetica 
radiofonica non disarmano. e valida­
mente sotengono la necessità che la 
radio crei un suo inconfondibile tea­
tro. costruito e concepito con leggi 
sue. lontanissime da quelle del palco­
scenico e continuano a negare ogni 
possibilità di conriliazione tra il 
vecchio teatro e il microfono.

Si suggeriscono anche nomi nuovi 
per definire la nuova arte e non si 
ha paura di costruire bruttissime pa­
role: cinema! ofonia e cinemaiofo- 
nemi.

Tutto questo in teoria. In pratica 
che cosa avvenne, che cosa avviene ( 
Por comprenderci meglio, facciamo, 
in rapida sintesi, una cronistoria del 
radioteatro, dalla nascita ai giorni 
nostri.

Quando le antenne cominciarono a 
diffondere magicamente per l’etere 
le prime onde sonore e il misterioso 
altoparlante riempì la casa di suoni 
di voci e di scrosci il radioteatro si 
affacciò al microfono nella sua forma 
più schematica. Si chiamava allora 
conversazione sonorizzata. Il confe­
renziere radiofonico descriveva un 
bosco, e il sonorizzatore, facendo 
frusciare alcune foglie secche, creava 
lo stormire annoso delle piante, il 
murmurc della foresta. Si parlava 
del mare e il sonorizzatore attento 
si rimboccava le maniche e. sciac­
quandosi le mani in una bacinella 
avvicinata al microfono, dava vita 
allo sciabordìo delle onde, alle spu­
me leggere che s’infrangono sugli 
scogli, e ai marosi infuriali.

L'oratore diceva usi «nolo, ed ecco 
il cinguettìo d’un usignolo gigante; 
automobile, e un motore ruggiva di- 
speralaiuente; vento, e un ventilatore 
soffiava come Eolo. Bisognava stare 
attenti, perchè se si fosse pronunciata 
la parola polvere da sparo o dina­
mite. nel loro entusiasmo, i pionieri 
della sonorizzazione, in tutti i paesi 
del mondo, non avrebbero esitato a 
far crollare la cabina di trasmissione 

per rendere con efficacia un magni­
fico scoppio.

Dalla conversazione e dal dialogo 
sonorizzati alla vera e propria com­
media radiofonica il passo è breve.

Fu, per alcuni anni, una vera orgia 
di suoni e di rumori. I primi cano­
vacci di commedie radiofoniche non 
furono che un pretesto per intessere 
dei sorprendenti sfondi sonori: treni, 
giostre, corse di automobili, viaggi 
in stratosfera, burrasche, ruggito di 
belve, battaglie.

Era slato donalo agli uomini un 
nuovo giocattolo, essi si divertivano 
rumorosamente.

Da noi, Alessandro De Stefani, Lui­
gi Chiarelli e Marinetti e Giannini 
e Menzio e Marchi, Pessina, parecchi 
altri scrissero le prime commedie ra­
diofoniche sotto l’influenza di questo 
clima sonoro. Si incominciarono an­
che ad adattare, con questi concetti, 
commedie del normale repertorio tea­
trale. Le maestrine della provincia 
volevano sentire La partita a scacchi^ 
Benissimo! Il vento urlava come un 
dannalo nel medioevale maniero val­
dostano del conte di Fombrane, il 
ceppo nel camino crepitava come un 
incendio e Paggio Fernando e Iolan­
da, spostando i pezzi della scawhiera. 
facevano almeno il rumore d’una par­
tita a polo.

Quanto durò questa fase sperimen­
tale, che chiameremo, per intenderci, 
della «febbre del suono a? Parecchi 
anni, ma perdendo via via di viru­
lenza.

S’incominciava a capire che anche 
alla radio la parola deve regnare so­
vrana, che il suono, lo sfondo so­
noro. hanno al microfono un compito 
utilissimo di suggestione se contenuli 
nei limiti d’una semplice didascalia.

Al periodo della febbre del suono 
succede quello che vogliono chia­
mare della ricerca degli spazi. Il mi­
crofono divenne irrequietis-imn. fu 
colto da una vera frenesia del movi­

Proclamazione dei vincitori della “Fiera delle Novità,,. Con guesU manifestazione 
organizzata dalla RAI in collaborazione con la Casa Linetti, gli ascoltatori sono stati 
invitati ad esprimere il loro giudizio cu 12 commedie presentate, concorrendo all* 
designazione di tre premi messi in palio. Nella fotografia (al centro) il compianto comme­
diografo Gherardo Gherardi, recentemente scomparso, vincitore del premio; (alla 
sua destra) il direttore generale della RAI Salvino Senesi; (alla sua sinistra) il 

comm. Lineiti.

Una dell» primo trasmissioni di radiodrammi. Da sinistra - Aldo Silvani, Nella Marcaccl, 
Giulietta De Riso, Febo Mari.

mento. In una commedia radiofo­
nica, nel giro di pochi istanti, il mi­
crofono si spostava dalla strada al 
salotto, diri giardino al fiume, dalla 
vetta di montagna alla periferia d’una 
grande città, volava in cielo, scen­
deva sotto terra. Lo scrittore di 
drammi radiofonici. libero infine dal­
le strettoie della scena fissa, della 
ribalta, dei fondali e delle quinte, si 
ubriacava di spazio.

Il microfono poteva andare dap­
pertutto; in —'radi so e aH’infemo; 
non bisognava lasciarlo fermo nep­
pure per un istante. Dissolvenze ra­
pidissime, piani sonori incrociati con 
tecnica cinematografica, stacchi bru­
schi. Un dialogo d’umore incomin­
ciato in autobus, proseguiva in ascen­
sore, si concludeva in chiesa.

Errore anche questo, p^'^hè se è 
vero che il microfono non pone li­
miti alla fantasia dello scrittore, è 
altrettanto vero che non ugualmente 
agile è l’attenzione dell’ascoltatore. 
Colui che ascolta si stacca con fatica 
dall’atmosfera che la sua fantasia ha 
crealo, sui suggerimenti del dialogo 

e dello sfondo sonoro, per una de­
terminata scena.

Il dramma rad ioionico richiede 
dall’ascoltatore una collaborazione 
intensa, molto più grande di quella 
necessaria allo spettatore d’un teatro 
o d’un cinematografo. Ho scritto al­
tra volta che quasi qn-*» fa più fu- 
tira l’ascoltatore a costruirsi nella 
»uà fantasia un ambiente dove collo­
care 5 suoi personaggi, che il mar- 
rhinktu di teatro a far ruotare ì lu­
brificali congegni del suo palcosce­
nico girevole.

Non è che si voglia condannare il 
microfono ad una assurda staticità, 
che si voglia creare anche per ia 
radio ridicole unità di tempo, di luo­
go e d’azione. Fascino grande della 
radio è proprio Jn sua sconfinata 
libertà, ma anche per il teatro radio­
fonico vigono leggi di armonia, di 
chiarezza, di proporzione che non 
possono assolntamentc essere abolite. 
E infatti, scrittori che da anni de­
dicano la Ipro attività a) teatro radio­
fonico sempre più attenuano ogni 
virtuosismo tecnico, ogni bravura sti­
listica. ogni fantasioso arbitrio, per 
creare invece limpide e suggestive 
sequenze.

Possiamo dire — con tranquilla si­
curezza — che il radiodramma è 
ormai uscito dalla fase sperimentale 
e ha raggiunto una sua precisa c 
netta fisionomia.

Valenti e noti scrittori ed autori, 
specie tra i giovani, che sono sempre 
i più sensibili a comprendere e far 
loro, greche in campo artistico, le 
possibilità offerte da una nuova tec­
nica, si dedicano con appassionato 
fervore alla stesura del copione ra­
diofonico.

Già nel passato parecchi radio­
drammi italiani sono stati ritrasmessi 
dalle principali organizzazioni radio­
fonia1-« straniere, ma oggi la nostra 
produzione c seguita con il più gran­
de interesse e tradotta in lutto il 
mondo.

La ristrettezza dello spazio c’im­
pedisce di parlare particolarmente 
del n»’*rito gruppo degli autori ra­
diofonici del dopoguerra, ma i loro 
nomi sono ormai familiari alla gran 
massa dei nostri ascoltatori, che, do­
po le inevitabili prime diffidenze, di­
mostra d’intereesarsi sempre di più 
al nuovo genere drammatico nato 
dalla radio e che soltanto nella radio 
trova i suoi mezzi d’eepressione c 
dl '*la' SERGIO PUGLIESE
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I venticinque anni 
del Giornale Radio

Anche le nostre antenne mandano ora 
per i cieli le parole degli uomini liberi

Si narra che il Giornale Radio 
nacque «otto rumile testata di 
Notizie, in ri”a al Tevere, nel­

la capanna di via Maria Cristina, 
tra le forbici di Enrico Durantinl. 
Secondo fonti più antiche, quasi leg 
gcndarie, vide invece la luce sopra 
una pagina della Tribuna che 
il M° Gasco segnò in rosso per in­
dicare all’annunciatrice Boncom- 
p»gni le prime parole da mandare 
per i cieli, una sera d'ottobre, circa 
le ore 21.

Ha dunque un quarto di secolo. 
Ma ne dimostra meno. Sembra un 
complimento ed è una critica: ncn 
tutti i suoi venticinque anni gE ag­
giunsero un segno di maturità. Pa­
recchi, forse dieci, o addirittura 
venti, tose areno poca traccia. Non 
è colpa sua. I divieti imposti alla 

stampa italiana, appunto all’epoca 
che comparve il G. R., ne ostaco­
larono la cresc la. Se i giornali più 
anziani furono costretti a segnare il 
passo, immaginarsi l’ultimo venuto, 
che dovevo imparare a camminare 
per suo conto, propro quando era 
proibita uscire di riga. Quello che 
si poteva fare, e si fece, come adde­
stramento tecnico, organizzazione di 
servizi, pratica di mestiere e for­
mazione di quadri, andò in gran 
parte distrutto nelle vicende della 
guerra.

In compenso il corso degli avve­
nimenti successivi, oltre ad assicu­
rare al G. R- ni gl ori condizioni di 
vita, lo mise in contatto con la più 
alacre esperienza compiuta do altri 
Paesi. Così conobbe nuovi metodi, 
mezzi e strumenti di lavoro. Tra 
J'.nverno del ’43 e la pr mavera del 
|45. via via ohe le antenne si rial­
zavano in piedi sulle macerie, una 
Ìpear volta da sud a nord, apprese a 
parlare in tutt’altro modo, che era 
>1 modo degli uomini tbenl. Comin- 

iciò a dire fatti e idee che fino al­
lora al ascoltavano in altre lingue 
C tradotte da radio straniere, e di 

nascosto. Un semplice particolare 
aneddotico basta ad indicare la tra­
sformazione avvenuta. Questo: che 
oggi tutti possono captare le sta­
zioni estere, eppure i molti di un 
tempo sono ridotti a pochi, e nes­
suno sa da csœ qualcosa che le no­
stre vogliano tacere. Anzi la RAI 
facilita l’ascolto di notizie e com­
menti stranieri con la rassegna quo­
tidiana deila stampa internazionale 
e altre rubriche settimana!-: ritra­
smesse da New York, Londra, Pà- 
rigi e Mosca, dando un esempio di 
libertà informât va che ha riscontro 
solo nei Paesi più progrediti.

I servizi del G. R., irradiati ogni 
giorno dn nove edizioni nazionali e 
una ventina regionali, con nume­
rosi supplementi periodici per le 
cronache sportive, economiche, cui- 

In allo: Un moderno impianto per registrazione su nastro magnetico.
In basso : Uno del primi impianti per registrazione diretta sn dischi.

tureH* religiose, art stiche, sindacali 
ecc., hanno avuto negli ultimi anni 
un empio sviluppo e un continuo 
perfezionamento. E’ aumentato il 
numero dei redattori, con? spendenti 
e collaboratori dair«terno e dal­
l’estero, delle rubriche, ore e luoghi 
di trasmissione, dei mezzi di regi­
strazione, apparecchi telescriventi, 
allacc amenti telefonici col Porta­
mento, i Ministeri, gli stadi ecc.

Questo grande organismo giorna- 
1 ist co si ispira al principio della 
obiettività informativo e della in­
dipendenza politica sotto ta vigi­
lanza di una Commiss one Parla­
mentare composta da senatori e de­
putati di ogni partito. Diffonde no­
tizie sia sull’attiv.tà delta maggio­
ranza che della m noranza, sia di 
fonte governativa che dell’opposi­
zione, tenendo in giusta considera­
zione i rapporti di forze delle ri­
spettive rappresentanze parlamen­
tari. I maggiori uomini politici 
italiani, gli ambasciatori e i 
ministri stranieri ospiti del no­
stro paese, seno spesso invitati a 
fare dichiarazioni e rispondere a 
domande su argomenti di attualità. 
In speciali rubriche come II con­
vegno dei cinque e Lo discussione 
è aperta, ¡ rappresentanti di ogni 
tendenza e credenza e;primono libe­
ramente le loro opinioni su qual- 
s asi problema. Alle trasmissioni 
culturali collaborano i m gl lori ar­
tisti, scrittori e scienziati, senza di- 
fi tenzoni di dee e nazionalità.

In quanto ai giudizi del pubblico, 
inevitabilmente diversi e spesso op­
posi, sulla maggiore o minore mi­
sura in cui si riesca ad attuare la 
ardua regola della obiettività e im­
parzialità, ci permett amo di invi­
tare gli ascoltatori ad essere a loro 
volta obiettivi e imparziali. Cioè a 
stabilire un confronto con le pr n- 
cipali radio straniere, sia degl: Stati 
ed Est che ad Ovest, esaminando 
come presentano gli stessi fatti. In 
mezzo ai contrasti che riecheggiano 
«polemicamente in molte lingue, da 
quasi tutte le antenne europee e 
americane, i nostri servizi informa­
tivi forse appariranno fra i più 
sereni, equilibrati e concilianti.

A. PICCONE STELLA

LE RADIOCRONACHE 
E I DOCUMENTARI
rj~l ra i nostri servizi giornalistici 
j_ le radi ocra-nache hanno più 

spiccate qualità ed esigenze 
di stile radiofonico. Esse portano 
agli ascoltatori l’eao immediata 
degli avvenimenti più importanti 
che si svolgono nel mondo. Il ra­
diocronista non ha taccuino e pen­
na, La sua stilografica è il micro­
fono, le sue cartelle sono i dischi 
e i nastri dei registratori e addi­
rittura gli spazi celesti.

Negli anni più recenti le radio- 
cronache hanno subito una pro­
fonda evoluzione di forma e di 
stile. Dalla semplice descrizione 
« informativa » degli avvenimenti, 
si è giunti ad una rappresentazione 
più integrale di tutti i complessi 
e mutevoli elementi che compon­
gono un ambiente, una scena e 
una vicenda. Più sobrietà di pa­
role da parte del giornalista e più 
risalto alle voci e ai suoni della 
realtà.

L’uso ormai corrente e perfezio­
nato delle registrazioni ha permes­
so il « montaggio » delle radiocro­
nache. I documentari giornalistici 
e il settimanale d’attualità Voci 
dal Mondo sono esempi tipici di 
questo genere. Il « montaggio » 
consente di selezionare il mate­
riale registrato e di dare alla tra­
smissione un ritmo più rapido, 
fluido e chiaro. I progressi com­
piuti nei collegamenti via cai^o e 
vìa radio offrono al radiocronista 
la possibilità di spostarsi col mi­
crofono ovunque, in cima ad un 
monte, in mezzo al mare, su un 
aereo o in un sottomarino.

Radiocronache di nuovo tipo so­
no state sperimentate per ritrarre 
gli avvenimenti e i loro protago­
nisti con sempre maggiore imme­
diatezza e spontaneità. Alcune di 
esse vengono inserite come foto­
grammi, o meglio « fonografie », 
nei normali notiziari del Giornale 
Radio, simili alle illustrazioni nei 
giornali stampati.

Nel campo spartivo, oltre al cal­
cio, al ciclismo, all’automobilismo, 
all'ippica, saranno sviluppati i 
servizi di radiocronache per altre 
specialità. Le Voci dal Mondo 
si arricchiscono di registrazioni 
dai principali paesi stranieri. Se 
dal 1° gennaio 1949 ad oggi ii 
bilancio del lavoro dei radiocro­
nisti segna 350 mila chilometri 
percorsi, più di 200 ore di trasmis­
sione, migliaia di dischi registrati, 
gli uomini più celebri del mondo 
portati al microfono, l'anno pros­
simo questo bilancio sarà certa­
mente superato.

I tecnici della RAI lavorano per 
fornire i mezzi più perfezionati 
perchè l’eco degli avvenimenti del 
mondo giunga agli ascoltatori il 
più presto e il più chiaramente 
possibile.

VITTORIO VELTRONI
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Diffìcile l’umorismo al microfono
Prima di intraprendere una strada nuova
fu necessario tornare alle origini

v nandù ri trattò di compilare i 
( J primi programmi leggeri da 

mandare in onda, i dirigenti 
autistici della radio non fecero che 
togliere dai vecchi cassoni le solite 
operette di repirtorio c adattarle 
at microfono con opportuni tagli

C'era allora un sacro timore che 
le caste orecchie dell'ascoltatore 
potessero essere offese. (Lo slogan 
preferito dai direttori artistici di 
allora era questo: La radio entra 
In tut/te le case. E ci si imma

della durata 
do il meglio

di mezz'ora sceglien- 
fra gli sketches degli

a va nspett acoli, alterna ndoli con 
canzoni comiche, parodie, ducili, 
couplet». Erano spet tavolini rime­
diati che tuttavia incontravano 
molto le simpatie del pubblico; 
tanto che Nizza e Morbelli furono 
indotti a scrivere una serie di bre­
vi riviste per bambini aventi a 
protagonista Topolino (cartoni ani­
mati con musiche di Storaci) e, un 
anno dopo, quei Quattro mo­
schettieri (regia di Massucci), sui 
quali, essendo parte in causa, non 
tndugerò òMre.

Erano sorti intanto i primi setti­
manali umoristici e la Radio Italia­
na si era subito messa in contatto 
con ‘le migliori firme: Campanile, 
Mosca, Metz, Zavattini, Rovi, Mar­
chesi. Sterno. A. G. Rossi, Guasta, 
Ugo Chiarelli, Folgore, ecc... Un 
bel successo ottenne il M archesi 
con un dizionario umoristico sono­
ro e cantato (Dall’A all® Z); in 
coppia poi con Metz. Ricordo an­
cora il comicissimo Campionato di 
barzellette di Metz (protagonista 
Luciano Molinari) e i colloqui sce-

mico-musicale, almeno il cinquanta 
per cento del successo dipende 
dalla musica (parlo di riviste ra­
diofoniche) in teatro quella per­
centuale è affidata alle gambe del­
le ballerine). Al primo importante 
complesso jazzistico formato da Ti­
to Petroli a erano seguite le orche­
stre direi, te da Pippo Bar zizza e da 
Angelini. Unendo i migliori ele­
menti delle due orchestre e rin­
forzando l'organico con archi e 
strumentini, Alberto Semprini for­
mò una grande orchestra ritmo 
sinfonica, i cui concerti di fronte 
al pubblico destarono vivi consen­
si. tanto più perchè alle perfette 
esibizioni jazzistiche si alternava­
no scenette comiche e canzoni sce­
neggiate. Questo pastiche comico- 
musicale ebbe fortuna: il pubblico 
era curioso di assistere alla tra­
smissione, vedere i suoi beniamini 
(attori, presentatori, orchestra, 
cantanti). Hoop là! realizzato da Ra

dalla pronuncia ostrogota.

ginara madri e fanciulle che, per 
una frase ardita udita all'apparec­
chio si aggirassero ululando per le 
camere. Ecco spiegati i tagli nei 
testi delle operette, assai più dra­
coniani che non nei dialoghi delle 
commedie. Il vecchio gaudente che 
attentava alVonestà della primadon­
na diventava di punto in bianco 
lo zio, o addirittura il padre (spes­
so, a fin di bene. la situazione ri 
aggravava, rasentando l'incesto); 
la soubrette, da mantenuta ch’essa 
era, assumeva il ruolo di una one- 
ria cameriera. Le frasi un po’ 
spinte, soppresse; i dialoghi d’amo­
re abilmente camuffati.

Inutile dire che — malgrado l'e­
norme successo raggiunto dalle 
operette presentate al microfono 
sotto l’esperta guida di Riccardo 
Massucci e di Tito Angeletti — la 
situazione ri rivelò ben presto in­
completa: occorrevano per raggiun­
gere un efficace umorismo alla ra­
dio, lavori espressamente scritti 
per U microfono.

Si pensò quindi a dialoghi a due: 
lavori brevi con pochi personaggi 
facilmente individuabili dalle varie 
intonazioni della voce. Ed i primi 
successi ottenuti in questa nuova 
forma furono i dialoghi spiritosi 
e garbati, scrìtti espressamente per 
la radio da Carlo Veneziani (Dia­
loghi con le contesse). Seguirono le 
sapide improw sazioni di Bìancoli 
e Falconi (Facciamo due chiacchie­
re) che, trasferite in teatro »otto lo 
stesso titolo (che poi si mutò ne 
Le lucciole della città), lanciò i

Vi furono poi le prime Ore del 
dilettante che se non diedero quei 
risultati cui si miravano — quello 
di cercare nuovi elementi — offriro­
no tuttavia piacevolissime trasmis­
sioni di intonazione fresca e viva, 
perchè improvvisate di fronte al 
pubblico giudicante: formula que­
sta particolarmente gradita ancor 
oggi, ove si pensi al meritalo suc­
cesso di Botte e risposta, creato e 
sostenuto da Silvio Gigli.

Se lo spazio ce Io consentisse, 
qui dovremmo aprire una lunga 
parentesi per occuparci delle or­
chestre di musica leggera: giacché 
è inutile dire che se nei teatro co­

Milano,Sheherazade montato
Braccialetto didio Roma

“Bilione", famosa per le sue telefonate

costituiscono... Vultimo grido di 
questa moda dovuta ad un com­
promesso fra il palcoscenico e l'au- 
di torio.

Intanto da anni si slava matu­
rando l’idea di creare un giornale 
umoristico sonoro e cantato, attri­
buendo le varie -rubriche a deUr- 
minaii autori. I migliori tentativi, 
in tal senso, furono raggiunti dal 
torinese Punto e vìrgola, dal Bi­
lione di Steno-Age-Métz, e dalla 
Bisarca di Giovannini e Gatnci; 
feuilleton satirico-politico di gran­
de tiratura.

Alla fine di questi appunti è do­
veroso segnalare anche le trasmis­
sioni « in locale ». Sette giorni e 
Milano, Radio Campidoglio, Venti- 
quattr’ore a Torino — per non ci­
tare che le più note — sono senza 
dubbio seguite con grande interesse, 
giacché non difettano di spunti sa­
tirici e di attualità, con tipi c 
macchiette dialettali di facile presa 
sail pubblico delle singole città.

RICCARDO MORBELLI

due autori e tanti bravi attori
(De Sica, Malnati, Renzi, Fran­
che tti, Coop. ere..-).

Il dialogo a due era stato il pri­
mo tentativo di lavoro radiofoni­
co umoristico nella forma più sem­
plice, quasi un ritorno alle origini 
per intraprendere una strada nuo­
va. Frattanto si tentava di dar 
corpo a spettacoli comico-musicali

Programmi per ragazzi
Sin daU’inizio della sua attività 

la Radio Italiana non ba di­
menticato nella organizzazione 

dei suoi programmi il pubblico dei 
piccoli ascoltatori ed anzi ha stabi­
lito con essi quotidiani e cordialis­
simi incontri, cercando di ritrovare i 
suoi piccoli amici nelTambiente ad 
essi più consueto: quelle familiare 
e quello scolastico. Nelle trasmis­
sioni ricreative si è comincialo con 
una breve rubrìca inclusa nei pro­
gram mi serali: per lo più lettura di 
novelline e dizione di filastrocche. 
Poi mano a mano queste trasmis­
sioni sì affermarono dando vita, in 
speciali trasmissioni pomeridiane, a 
personaggi caratteristici che cono- 
¿»cono il segreto di avvincere i bam­
bini e di tenerli buoni buoni vicine 
al Tappa cerchio radio.

Oggi parlano ai più piccini Luci­
gnolo con le sue radiofiabr e la 
sua voce suadente. capitan Maiumoro, 
il fiie.gr etto Kira, il Grillo parlante, 
l'Uccellino della Radio e lo Zio 
Tom con la garrula « troupe » di 
piccoli attori.

Per gli adolescenti nascono radio- 
giornali scoutistici e programmi di 
avventure. Si porta alla Radio Emi­
lio Salgari. Yambo. Collodi nipote, 
Vamba e Giulio Venie, mentre Sii-

vio Gigli studia « problemini facili 
facili » per una rubrica che viene 
dedicata ai giovanissimi. Anna Ma­
ria Romagnoli Meschini aduna a 
convegno settimanalmente attorno 
al microfono alcuni bambini e li 
invita ad esprimere il proprio giu­
dizio liberamente sui vari problemi 
che riguardano i ragazzi.

Nel settore didattico la Radio, con 
la collaborazione del Ministero del­
la Pubblica Istruzione, cerca di as-

solvere la funzione di affiancare ef- 
ficacemente l'opera dell’insegnante, 
e di portare così un valido contri­
buto alla formazione del carattere 
dei ragazzi, a svilupparne il ragio­
namento, e Paul acritica insomma, ad 
educarlo e a istruirlo, divertendolo.

Con questi compili la Radio ha 
affrontalo quello dì non meno im­
portanza della dotazione di un ap­
parecchio radio in ogni scuola di 
Italia. Ed è questo un programma 
oggi grossissimo dopo le distruzioni 
e le dispersioni del patrimonio ra­
diofonico scolastico operalo dalla

ogni smola dovràguerra. Eppure

dio, ed è questo 
un assioma che 
che la RAI si 
propone di assol­
vere con la col­
laborazione dei 
maestri.

In questo mo-
do la radioio-
nia per rinfan- 
ria riaffermerà -
sia nel settore
didattico, sia in 
quello ricreati­
vo - le sue ca­
pacità e possibi­
lità di educare.

coli ascoltatori.

fiie.gr
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IERI OGGI DOMANI
Diti « radio-amatori » dell'epoca dei pionieri
agli odierni abbonati alle radioaudizioni

URI. 1924: una sigla e una data legate alla 
nascita della radiodiffusione in Italia. Po­
chi, i « radio--ama tori » dell’epoca forse, n.-e 

ricorderanno l’etto ufficiale rappresentato dalla 
concessione in esclusiva che lo Stato fece ap­
punto all’Unione Riidiofonica Italiana, diven­
tata dopo qualche anno E.I.A.R. (Ente Italiano 
Audizioni Radiofoniche) e poi ancora, dopo la 
liberazione, RAI (Radio Italiana).

La parola «radio-amatore », appena coniala, 
fu sinonimo di entusiasmo e di fede. Erano 
fieri, 1 « radio-amatori », dei gemiti e dei boati 
che il loro telaio, importante e minaccioso, 
tirava fuori a strappi. Già molti allora parla­
vano con competenza di « terra », alludendo al 
rubinetto dell’acqua, o di «antenna», indicando 
un minuscolo filo che usciva dalla finestre. 
I giornali umoristici dell'epoca avevano final­
mente trovato un nuovo spunto: gli apparecchi 
riceventi, infatti, quasi tutti autocostruiti dagli 
stessi amatori con materiali e schemi che costi­
tuiscono oggi autentiche curiosità archeologiche, 
costavano molto ed erano quasi sempre guasti. 
Per ore, comunque, giorno e notte, il «radio- 
amatore» ascoltava, tranquillo e convinto, ma­
gari un solo fischio, un fischio che però signifi­
cava Londra o Parigi.

Passione costosa, quella del primo ascoltatore: 
in moneta corrente egli doveva anzitutto pa­
gare un diritto fisso di contratto di 50 lire, se­
guito da uno tassa di iscrizione variabile da 
lire 20 per un apparecchio a galena a ben 180 
per un apparecchio a 5 valvole, oltre natural­
mente al canone annuo medio, stabilito In 90 
lire. Passione costosa, dunque, ma tenace.

Presto, «d ogni modo, i primi apparecchi ogi­
vali andarono ad inserirsi tra la poltrona del 
padre e il treppiedi da lavoro della madre. Ra­
pidamente, la progressiva attrezzatura del mer­
cato radioelettrico, Io sviluppo de.la rete dei 
trasmettitori e dei programmi nazionali e, cosa 
non ùidifferente, la riduzione degli oneri a ca­
rico degli utenti, impressero alia radiofonia 
italiana un costante sviluppo.

Osservando l’incremento degli abbonamenti 
del 1927 al 1948, appare chiara la notevole rego­
larità dello sviluppo radiofonico nel decennio 
1930-1939- Nel ’40 e più ancora nel '41, l’interesse 
da parte di tutti e conoscere con la massima 
possibile celerità le notizie della guerra da 
poco iniziata, si tradusse in una eccezionale 
richiesta di apparecchi radio e, di conseguenza, 
in un altrettanto eccezionale afflusso di nuovi 
abbonamenti. Nel 1942 questo incentivo risul­
tava già bilanciato da fattori negativi, d'ordine 
non solo economico. Nel ’43, infatti, ebbe inizio 
il regresso che si accentuò nel ’44 ed all’inizio 
del '45. Una netta ripresa si manifestò subito 
dopo la liberazione e divenne man mano più 
decisa fino e ritrovare e superare, nel 1948. lo 
sviluppo degli abbonamenti del '41.

Comunque, il livello raggiunto dalla densità 
radiofonica in Italia non può considerarsi sod­
disfacente. Si conta infatti una media di 4,7 
abbonamenti per ogni cento abitanti contro i 
29,3 della Svezia, i 22,6 della Gran Bretagna, 
i 20,8 della Svizzera, i 17 della Cecoslovacchia 
e i 14,5 della Francia. Posizione dunque molto 
arretrata rispetto al quadro internazionale.

Nello ©tesso ambito nazionale si osservano poi 
forti sperequazioni tra le diverse regioni. Men­
tre la densità me-dia generale in rapporto al 
numero di famiglie è del 20 troviamo per 
esempio per la Lombardia una densità del 
31,4 %, per il Piemonte del 27,8 %, fino al 9,4 % 
della Sardegna, al 6% della Lucania e al 5,7 % 
della Calabrie. Differenze che si accentuano an­
cora di più analizzando la densità delle regioni 
stesse in relazione alle città ed alla campagna. 

Densità molto elevate nelle città capoluoghi dl 
provincia dell'Italià settentrionale c densità 
molto basse invece nei centri rurali del Mezzo­
giorno e delle Isole. Il che praticamente vuoi 
dire che la diffusione della radio è uno degli 
indici più sensibili del livello generale dl 
vite dei diversi ambienti sociali* II migliora­
mento futuro di questo livello si rifletterà dun­
que senza dubbio sullo sviluppo radiofonico.

Da parte sua la RAI si preoccupa di miglio­
rare le condizioni di ascolto anche in quelle

Ascoltate domenica 2 ottobre, alle ore 20,23 
la trasmissione dedicata ai primi sorteggi. 
«40 Motoleggere Guzzi» verranno messe 

in palio fra i nuovi abbonati

regioni dove, per la particolare situazione geo­
grafica, le ricezioni vanno soggette a perturba­
zioni, proponendosi inoltre di diffondere tra un 
pubblico sempre più vasto le conoscenza di 
tutto ciò che la radio può offrire. Lo sviluppo 
radiofonico, pur limitato dalle condizioni obiet­
tive, non si è prodotto esclusivamente per moto 
spontaneo, ma è stato sollecitalo dalle più di­
verse manifestazioni di propaganda: dalle pub­
blicazioni ILustrenU le attività e l'efTi-c lenze 
della Radio Italiana ai referendum sui pro­
grammi preferiti e sulla qualità degli ascolti, 
dalle mostre ed esposizioni alla partecipazione 
a tutte le grandi manifestazioni popolari d’arte 
e di sport, dalle carovane di propaganda ai 
grandi concorsi e premi.

La consapevolezza di quanto la Radio ha dato 
e può dare all'uomo moderno per il suo svago, 
la sua istruzione e la sua esigenza di essere in­
formato, fa bene sperare per un graduale evol­
versi della coscienza radiofonica. Anche perchè 
sempre più va affermandosi la convinzione che 
la Radio, ormai, non va più considerata come 
un oggetto di lusso, ma come una delle ele­
mentari esigenze della vita, al pari della scuola 
e della stampa.
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NT VZIOXI PKI.WK 7,45 Previsioni del tempo — 7,50 Ieri al Parlamento, 
strazione) — M Segnale orario - Giornale radio — 8.10 

, Buongiorno - — 8.20 Musiche del buongiorno — 8,45 La radio per i medici — B Culi.'» 
evangelico (BOLZANO: 9-9,15 Notiziario Enal) — 9,15 Musica leggera (BOLOGNA I: 
“15-9 25 Vecchia Bologna», guida sentimentale a cura di Giovanni Follone) — 9.45 
Notiziario cattolico (BOLZANO: 9.45-10 Canzona — IO . FEDE E AVVENIRE , trasmis­
sione dedicata all’assistenza sociale — 10,15 Trasmissione per gli agricoltori — 10,35 
Ritmi c canzoni (BOLZANO: 10,45-11 Vangelo in lingua italiana) — 11 CONCERTO del- 
l'orgamsta Ettore Mando - Francie: Pa«tornie e Terzo Corale — 11,25 SANTA MESSA 
:n colliiiainento con 1« Radio Vaticana — 11.55 Dal Santuario della Beata Ver. 
gnu- de Rosario di Pompei: Supplica alla Madonna — 12,20 Lettura e spiegazione del 
Vanii lo — (BOLZANO: 12,20-12,55 Vangelo e Programma in lingua tedesca) — 12.30 
Ritmi r canzoni. (GENOVA I - LA SPEZIA - SAN REMO: 12.30-12,50 Lo domenica in 
Liguria) — (ANCONA - BOLOGNA I- - Alma mater») — ¡2.50 I mercati finanziari e 
commerciali a.ncrlgani e inglesi —12,55 Calendario Antonetlo insegnale orario Gior­
nale radio - La domenica sportiva Buton.
M AZIOM HKCOMHÌ 11 Musica operistica - 11.25 Ritmi e canzoni - 12,20-12.30 

Folklore internazionale.

21,35 - RETE AZZURRA

CENTENARIO DELLA MORTE
D!

FEDERICO CHOPIN
PRIMA TPASMiSSIONE DEL CICLO CELEBRATíVO

R F I K BBSS 1 ic e i i: A Z Z l OC 1C A
13 14 C-ulLon (Manetti e Robcrls)
13 24 La canzone del giorno 

(Kelémata)
13 29
LETTERE SVL PENTAGRAMMA 
u cura di Emidio Tieri, Umberto 

Benedetto ed Ettore Allodoli 
(Manetti e Roberts) 

14 I programmi della eoi li mana: 
' Parla il programmista *

14 10 14 40
ORCHESTICA NAPOLETANA 

DI MELODIE E CANZONI 
diretta da Giuseppe Anèpeta

Cioffi: Pizzeche e vase. Cardarola- 
E A Mario: 'O vascio; Fiorelli-Anè­
peta: Violino lontano: Minierl-Lama: 
Nun si H'ammore: Melina-Marlo : Co- 
re furastierg; Morini-Anèpeta: Mai ti 
dirò, Plsano-Cioffl: Senza parlò; Ni- 
colard.-StnfTelii : Femmene 'e Na- 
qui*

HTA Z I O M I» Il I M K

14 40 Trasmissioni locali.
ANCONA e PALKIDHI NotlzIarUi - BAR! I 

< lui ràrinvlln u - BOtXHìN ( I No 
lutai io - <. FI rifa! ». a cura di M. ho- 
tu’ - cntMi 1 < T’iti;’ In riti» ne pai - 
Un di t. Fatta* v 1*. Girhlliann. n rifra di 
Mn- . I.tu- i - (»ENOVA I - LA SPEZIA i 
FW KKM» ( GmmMla dlatrtlaU’ ROMA I 
< l urpMl gìh. a SfltlHMUUlC di vita iiinviiia 
A < anioni e ritmi

15 25 Bollettino meteorologico
1530 Melodie dcllHOO
Ciaikowski: Andante dal balletto. 
I! lago de: cigni, Brahms: Solitudine 
nei campi; Buzzi-Feccia: povero Pul­
cinella. Ponce: Estremità ; Donaudy: 
O del mio amato bene; Godard: Nin­
na nanna da »Jocelyn-; Schubert: 
Ave Maria. Grieg: Canzone di Sol- 
Z'eig. dalla Suite * Peer Gynt .

16
Gran Premio di Merano 

Cronaca della corsa
16,25 Dettatura delle previsioni del 
tempo per 18 navigazione
16.30-17 30 RADIOCRONACA DEL 
SECONDO TEMPO DI UNA PAR­
TITA DEL CAMPIONATO DI 
CALCIO

(Cinzano)

R K T R II O S S A

17.30 Ballabili e canzoni
Luttazzl: Avevo una casetta; Ber- 
nard-West* Serenata deirarrotino, 
Lerenr-Akst. Insìdia; Hurd: dumping 
jubilee; Giancola-Sasso: Stornella 
amavo, Giubra-Fiammecighl: Come 
nevica. Casa dei: Solitudine; Tanta 
gnini-Gi gitoli: sorridi; Braschi-Abrla- 
nl: Hariem bolero; Garcia: Mi vaca 
lechera; Lucacci-Bonfanti : Cor amba. 
CodevlUa: Sol de mi tierra; Mellier- 
Caivtri: Ombre. Engelne- Crépuscule;
Ignoto: Sonni/ boy.

18.15
Musiche per organo da teatro 

Sullivan: Fantasia su motivi di ope­
rette di Gilbert e Sullivan: Iljin­
sky: La canzone della culla.

1825 
Motivi dell’America latina

Ili 45 Notizie sportive
1C - Fantasia brillante
Glinka: Russian e Ludmilla, ouver­
ture; Coward: Amante dei miei so 
gni; Moszkowski: Italia, dalla sui­
te < Musica dei popoli ; Sarasate; 
Introduzione e tarantella; Day-Hun- 
der: Ho occhi solo per voi; Holst: 
Giga, dalla Suite S. Paolo : ; Binge: 
Turbine: Waight: Arrivederci; Mi­
les: La canzone del caffè.

IO 35 Notizie sportive 
(Cinzano)

12 50 VOCI E STRUMENTI 
kN LIBERTA’

wolmer Beltrami. fisarmonica
Umberto Chiocchio, pianoforte 

Jeannine Morand. soprano

20 21 L'oroscopo di domani 
(Chlorodont)

2G 23 Radioinvito d'autunno

20,30 Segnale orario 
Giornale radio

Notiziario sportivo Buton 
21 03

Stagione lirica della RAI 
F A F S T A F F

Commedia lirica in tre ait: 
di Arrigo Boito 

Musica di 
GIUSEPPE VERDI

Sir John Falstaff Giuseppe Taddet 
Ford Saturno Meletti
Fenton Emilio Renzi
Dott. Cajus Gino Del Signore 
Bardo! fo Giuseppe Nessi
M rs Alice Ford Rosanna Cartari 
Pistola Cristiano Dallamangas 
Nannetta Lina pagliughi
M.rs Quickly Amalia Pini
M.rs Meg Page zinna Maria Canali

Direttore Mario Rossi
Istruttore del coro Bruno Ermineto 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radio Italiana

Negl; intervalli: I. Notizie sportive; 
IL Arnaldo Bocelli; Racconti di 
Bartolijti
Dopo l'opera: (»¡ornale radio. Que­
sto campionato di calcio», com 
mento di Eugenio Danese
TA Segnale orario 

Ultime notizie - « Buonanotte >

• PER L'ELENCO DELLE STAZIONI 
VEDERE TABELLA A PAGINA 2
Il Segnale Orarlo proviene dalTIsl Elettrotecnico Nar. “ Galileo Ferrarla

13 14 Carillon (Ma net ti e Roberts)
13.24 La canzone del giorno 

(Kelémata)
13,29 Motivi di successo
14 -

I programmi della settimana 
Parla il programmista •

14 10 14 40
Musiche da operette e riviste

Suppè: Cavalleria leggera, introdu­
zione; Rombcrg-Fields; The fireman's 
bride, dalla rivista « Up in Central 
Park ; Planquette: Le campane di 
Cornevilie, «Mozzo novello ' : Bern- 
stein-Comdeen: Loneiy town, dalla 
rivista: On thè town ; Pietri: Ac­
qua cheta, fantasia; Frustaci-Garinei: 
Noi siamo quelli dello «sci sci , dal­
la rivista: a Grand Hotel ■ ; Lehàr: 
Fantasia su motivi de La vedova al­
legra.

STAZIONI I’ Il I Jl E
14,40 Trasmissioni locali
imizZANu: Noriziarit» - FIRENZE I; Nolìziuitn 
regiuna.'r - <■ L’O ili Giotlo » - JlnilloM’ltimilia

(iENOYA II N.41zbrli> MILANO !: N<ui 
ziJirh» regionali' • « Catlwllne llkistrate da... » 
- NAPOLI I «Il NìhwII e del Mez&.
KlMni- - Sucrede u Na-pu'.i - TORINO T: N'i! 
ziarln . « VentiquiilIrNire a TihIbo » - L’hiNE 
- VENEZIA l - VERONA: «La '■eliiman» twE 
|in»vlnvk* tenete», ili Etigftiin Ottnlviighi - (uni 
media diu'.ettuic in un atto, 
Altre stazioni: l'MAOni e rii mi.

15.25 Bollettino meteorologico
15,30 Melodie dell'800
16— Gran Premio dì Merano 

Cronaca della corsa
16.25 Dettatura delle previsioni del 
tempo
16 30-17.30 RADIOCRONACA DEL 
SECONDO TEMPO DI UNA PAR­
TITA DEL CAMPIONATO DI 
CALCIO (Cinzano)

R K T E AZZURRA

17 30
Sagra musicale dell'Umbria 
Dalla Chiesa di San Pietro 

in Perugia 
CONCERTO

VOCALE E STRUMENTALE
Cavalli: Il giudizio universale. 
(Solisti: Renata Tebaldi, Rina Corsi, 
Miriam Pirazzini. Miriam di Giove. 
Mario Petri, Renzo Pigni).
Carissimi: Felicitas beatorum.
(Solisti: Susanna Danco, Rina Corsi, 
Marcella Pobbe).
Monte verdi: Magnificat, per coro e 
orchestra.

Direttore Gianandrea Gavazzeni 
Istruttore del coro Giuseppe Conca 

Coro e Orchestra 
dell'Opera di Roma

Nell'intervallo: Notizie sportive

19.25 Effemeridi radiofonich _• 
(Smac)

19.35 Notizie sportive 
(Cinzano)

19.55 L'oroscopo di domani 
(Chlorodont)

20 Segnale orario 
Giornale radio

Notiziario sportivo Buton

20 23 Radioinvito d'autunno
20 38

Celebri orchestre americane 
presentate da Vittorio Ziveili

Coleman Hawkins 
e 

Benny Carter 
(Palmolive)

ROLZ.lNO: 20.38-2’1 .ÌW Pnigramana jht i due 
gruppi cfiiki - Notiziari - Frtìfilicher St4iulbtgli.u. 
r ar iter frisi u di Dk-Titriit Luta Wiener - RrgLi dì 
Toni Hrrbstetthurger,

Voci dal mondo
Settimanale d'attualità 

del Giornale radio

21 3£ FEDERICO CHOPIN
Ciclo celebrativo 

organizzato dalla Radio Italiana 
nel centenario della morte

I. Sergio Magnani: « Panorama del ci­
clo celebrativo .
II. Gastone Rossi-Doria: « Fedzrìco 
Chopin •.

Primo concerto
Pianista Carlo Vidusso

Dodici studi, op. 10:
N. 1 in do maggiore; n. 2 in la minore; 
n. 3 in mi maggiore; «i. 4 in do diesis 
minore; n. 5 in sol bemolle maggiore; 
n. 6 in mi bemolle minore; n. 7 in do 
maggiore; n. 8 in fa maggiore; n. 9 
in fa minore; n. 10 in la bemolle 
maggiore; n. Il in mi bemolle mag­
giore; n, 12 in do minore.

Registrazione

22 20 Music-hall cosmopolita
Youmans: Carioca: Wimperis-Spo- 
liamsky: Congo lullaby, dal film 
« Bozambo ; Arlen: Stormy weather; 
Lecucna; La cumparsita; Rachmtni- 
noff: Polcha italiana; Winter: Fan­
tasia su motivi italiani; Lara: Novil­
lero; Strauss: Rose del sud; Bour- 
tayre: C’est un chagrin d'amour; 
Louis Prima: Ciclone.

22 55 La giornata sportiva
23,10 Giornale radio

« Questo campionato di calcio 
commento di Eugenio Danesi*

23 25 
DaU’Amedeo's bar di Torino 

Lallo Gori
e il suo Quartetto ritmico

04 Segnale orario
Ultime notizie - « Buonanotte »
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TRIESTE

8 Calendario e musica del mattino. 8.15 
Segnale oi ario. Giornale radio. 8,30 Ser­
vizio religioso evangelico. 8.45 Intermez­
zo sinfonico. 9 Teatro dei ragazzi: «Le 
avventure di Stanilo e Ollio ». 9,30 Per 
gli agricoltori. 10 S. Messa. 11,15 Musi­
ca per voi. 12.58 Oggi alla radio. 13 Se­
gnale orario. Giornale radio. 13,29 Mo­
tivi di successo (Rete Azzurra). 14 
Cronache della radio. 14,10 Musiche 
da iperefte e riviste (Rete Azzurra). 
14,40 Fantasia musicale. 15,30 Melo-

Musiche religiose 
del seicento e di oggi 
Da La Sagra Musicale dell'Umbria •

Domenica, ore 17,30 • Rete Az­
zurra — Sabato, ore 17,30 - 
Rete Rossa.
Tre monumentali persona­

lità del seicento italiano: 
Monteverdi (1567-1643), Ca­
valli. (1602-1676), Carissimi 
(1605-1674). Se Monteverdi è 
considerato ormai il padre 
della moderna musica, se 
Carissimi è ritentilo il genio 
dell'oratorio, Cavalli sta ri- 
t re von do da qualche tempo 
la propina g.-usia luce. Rap­
presentante estroso e fecon­
do della Scuola veneziana, 
egli dominò il teatro della 
sua età; ma seppe anche ge­
nialmente tornare dal. teatro 
alla Chiesa. Forse perchè al­
tera la fede era la sostanza 
dell’arte e la religiosità tro­
vava nelle spettacolari for­
me dei suoni una istintiva 
rispondenza — non soltanto 
esteriore — con il fasto delle 
Cattedrali. Ugual cosa si può 
dire di Monteverdi, il cui 
genio fa oro dove tocca. P<ù 
lirico e raccolto è Vanelito 
religioso di Carissimi, del 
quale il puro ardore raggiun­
ge spesso la dolcezza degli 
Evangeli, vivendo la sua mu­
sica di una profonda, ispirata 
cri^nalità.

A contrasto con questa 
esplosione religiosa del 600 
italiano, udremo sabato da 
Perugia un modemiss.mo 
Oratorio, il Golgota di Frank 
Martin. Vasto tema, che il 
compositore svizzero ha af­
frontato con la piena coscien­
za del proprio pensoso ta­
lento; quel talento che for­
matosi attraverso una lenta 
attesa, ha condotto Frank 
Martin al primi posti della 
musica d’eggi.

die dell’800. 16 Gran Premio di Me­
rano: Cronaca della corsa. 16,25 Pre­
visioni del tempo. 16,30 Radiocronaca 
del secondo tempo di una partita rii 
calcio. 17,30 Ballabili e canzoni ( Rete 
Rossa).

18,15 Organo da teatro (R. Ros>a). 18,25 
Motivi dell'America Latina. 18,45 Notizie 
sportive. 19 Fantasia brillante. 19,35 
Spigolature. 20 Segnale orario. Giornale 
radio. 20,15 Notizie sportive. 20,30 Can­
zoni moderne. 21,03 Stagione lirica della 
RAI: «Falstaff», commedia lirica in tre 
atti di A. Boito. Musica di G. Verdi (Re­
te Rossa). Negli intervalli; Notizie spor­
tive. Conversazione. Dopo l'opera : Mu­
sica da ballo.

RADIO SARDEGNA
7,55 I programmi del giorno. 8 Segnale 

orario. Giornale radio. 8,10 Ritmi cuba­
ni. 8,20 Musiche del buongiorno. 8,45 
Per j medici 9-9,15 Culto Evangelico.

9,45 Notiziario tati olito. 10 Fede e 
avvenire. 10,15 Musica leggera. 10,30 
Canti iuiklonstici sardi. 11 Concerto di 
organo. 11,30 Santa Messa 12,05 Per 
gli agricoltori sardi. 12,20 Musica leg­
gera. 12,45 Parla un sacerdote. 13 Se­
gnale orario. Giornale radio. La dome­
nica sportiva. 13,14 Carillon. 13,24 La 
canzone del giornea. 13,29 Lettere sul 
Pentagramma. 14 I programmi della 
settimana. 14,10 Orchestra Anepeta 
(Rete Rossa). 14,40 Ritmi c canzoni. 
15,25 Taccuino radiofonico. 15,30 Mt - 
Iodio delUSUO. 16 Gran Premio di Me­
rano. Cronaca della cor-»a. 16,30 17,30 
Radiocronaca <lel secondo tempo di una 
partita dì calcio.

18,30 Movimento porti dell’Isola. 18,35 
Negro spiritual. 18,45 Notizie sportive. 
19 Orchestra diretta da Rudolph Nilius. 
19,35 Notizie sportive. 19,50 Album di 
canzoni. 20 Ritratti musicali di autori
napoletani; Ernesto Tagliaferri. Orche­
stra diretta da Giuseppe Anèpeta. 20,30 
Segnale orario. Giornale radio. Notiziario 
sportivo. Notiziario regionale. 21,05 « Ce 
nerentola », oliera in tre atti di Gioachi­
no Rossini. Direttore Mario Róssi. Ne- 
gli intervalli: Conversazione. Notizie 
sportive. Giornale radio. Commento spar­
tivo. 23,52-23.55 Bollettino meteorolo­
gico.

¿sfere
ALGERIA

ALGERI
19.30 Notiziario. 20 Musica tarla. 20,40 L'un 

gèlo del curimi«). 21 Notiziario. 2120 Notizie 
sportive. 21,45 Un « ghilln ». 22,30 Uanzojd. 
23,15 Jazz. 23,45-24 Notiziario.

AUSTRIA
VIENNA

19 Serata delia Domenica con Max Srhunherr.
20 Notizie - Sport. 20,20 Ora russa; Ca­
baret polii Irò. 22 Notizie - Sport 22.20 
Per i giovani e vecchi. 22,40 Mosca per 
l'Austria - Mudu. 24 Notizie In breve.

BELGIO
programma francese

19 Mugica bdx'ra. 19.45 Notiziario. 20 Mugiche 
brillanti. 20,30 Ignazio operetta di Dumas - 
Nell'Intervallo (22 circa) Notiziario. 23 Mu­
sica tlnfonica. 23,30 Musica da ballo. 23.55- 
24 Notiziario.

FRANCIA
PROGRAMMA NAZIONALE

17,45 Caicerto diretto da Eugène Bigol - B- ■: 
Ih»; Il carnevale romano, •uwriurc: Kab.i il: 
Processione notturna; Arrieu: Concerto per 
flauto e orchestra; duibtier: Spagna; Liszt: 
Concerto in mi bemolle maggiore per pian - 
forte e «refende*; Strali»«: Ti II Eulenspiegel. 
19.35 II giro dd tncudo intorno a un la 
voio. 20 Notiziari». 27,30 «Selezione». 21 
Stralli tealrale. 21.20 Varietà. 22,30 Musi­
ca da camera. 23,31-23,45 Notiziario.

PROGRAMMA PARIGINO
18 Jazz '49. 19 Notizie sportive. 19,30 Noti­

ziario. 19,50 Musici varia. 20,05 Canzoni. 
20,20 « Cambi amento di .-renai». 21,30 J.iz» 
sinfonico. 22,15-22,30 Varietà.

MONTECARLO
19.04 Canzoni. 19.30 Notiziario. 19.45 Orche­

stra Lavalle. 20 Confidenze. 20.15 Orchestra 
liélian. 20 30 La serata della signora 20.45 
Canta Tino Rossi. 21 Concerto diretto da Mar­
cel Dorssers - Solista; Maria Briméze. 22 
Varietà inglese. 23-23,15 Notiziario.

GERMANIA
AMBURGO

19 Grande varietà musicale. 20.45 Notizie. 
Sport. 21,20 Musica da ballo. 22 Vi ricor­
dale? (Ernst Fischer e 1 suoi solidi. Pre­
sentatore Hellnnith Finger. 22.15 Belle me­
lodie. 23 Notizie. 23,05 Berlino al microfono. 
23.50-24 ConwXaló. Sapta.» del millenni: 
Bmidu c Lao Tse.

COBLENZA
19 Concerto sinfonico diretto da Han» Rusbaud 

- Musiche di Brahms. 20,15 Rassegna setti­
manale sulla politica. 20,30 Polka e valzer.

* 21 Notizie. Sport 21.20 Trasmissione in ti 
desco da Parigi. 21,35 Allegro finale della 
domenica. 23-23,15 Ultime notizie.

FRANCOFORTE
19 Mosaico di melodie. 20 Kitratto di un mu- 

skista: Giuseppe Verdi. 21 Notizie. Sport. 
21,30 Musf»a da ballo. 23 Ultime notizie.

MONACO DI BAVIERA
19 Notizie. 19,15 Musica da ballo. 21,30 No­

tizie. Sport. 21,50 Serata del buon umore. 
23 Ultime notizie. 23,5-24 Musica da ballo.

’ALSTAF
'A LAONE LIRICA DIA LA RAI

COMMEDIA LIRICA IN TRE AITI - MUSICA DI 
GIUSEPPE VERDI - DOMENICA ORE ai,o3, «ETK 
ROSSA - MARTEDÌ ORE »0,^0, RETE AZZURRA

La ripresa di Falstaff costituisce sempre un avvenimento d'arte vivo 
e vitale Forse perchè HI capolavoro, composto quando Verdi era già 
ottantenne, è l'opera della sua giovinezza, d’una giovinezza rivissuta e 
consumata con l'esperienza, l’intelligenza c la coscienza di un uomo orinai 
prossimo alla fine della sua vita terrena.

L'idea di fare di Falstaff il protagonista di una commedia musicale 
era da tempo nel pensiero del Maestro che da circa cinquant’anni cono­
sceva l’opera di Shakespeare Le allegre comari di Windsor. Baita era al 
corrente del progetto e nell'estate dei 1889, fatto uno schizzo del libretto, 
lo inviò al musicista. Verdi lo lesse con interesse, ma, pur lodandolo 
caldamente, ebbe qualche. incertezza nell’accingersi a musicarlo. Poi, 
rincuorato dall’amico, decise di mettersi al lavoro. Nel settembre del 
1892, a Sant’Agata, il Maestro consegnava all’editore Ricordi il terzo 
ed ultimo atto.

La. sera del 9 febbraio dell'anno successivo il Falstaff era presen­
tato al Teatro alla Scala di Milano davanti a un pubblico d’eccezione. 
Con esso iniziava una nuova epoca della musica italiana.

Falstaff, infatti, è un'opera sorprendente non solo nella, produzione 
verdiana ma anche in tutta la produzione operistica d’allora Per le 
sue qualità di concetto e di forma non è accostabile a nessun lavoro del 
genere e, soprattutto, non ha derivazioni, parentele o affinità con l’antica 
opera buffa. Va molto al di là della commedia musicale e costituisce un 
organismo nuovo, discutibile se si vuole, ma ricco di originalità e ¿‘inven­
zione. _ L’indole nordica del libretto e le nuove esigenze tecniche ed arti­
stiche privano talvolta l’opera di quella immediata comunicatili e di 
quella spontanea genialità che caratterizzavano l'opera buffa, ina la 
portano ad una nuova concezione d’arte che supera i limiti del tradii 
zionale nazionalismo e prepara queiruniversale modo di sentire che dà 
l'avvio al concetto e alla forma del melodramma Moderno.

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

18 Notiziario. 18.45 Musica o,irrlsika 19,45 
Musica sacra 20.30 « Mary Lnvelare ®, coni - 
iikkIì i .1 puniate. 21 Notiziario. 21.15 « L’un» 
della critica », comersaziune. 21,30 Kk'trdi 
di gm-rra. 22.30 Musica sacra. 22.38 Md 
zar<. Serenata in do minore (K. 38H).

PROGRAMMA LEGGERO
19 Notiziario. 19.30 Guki radiofonico dilli: ce­

lebrità nazionali - Neirintcrrnllo (20.30) Mu­
sica sacra. 22 Notiziario. 22,15 .Musii.i mr 
IcmIIi’.i 22,45 Inni sucri 23 Musica ritmica 
23,30 Musica leggera. 23.56-24 Nutfclailu.

PROGRAMMA ONDE CORTE
1,15 Orchestra Tempie. 2,15 Musica da bailo 

3.30 Musica sacra. 4,15 Orchestra Lcopoid. 
5 30 Panorama di larlelà. 6 Musica ndu- 
dica. 7,30 Musica ih criniera. 8,15 Musiche 
richieste. 9.30 Progtanima sacro. 10 Musichi’ 
richieste. 11,15 Musiche per organo. 12.15 
Musiche operl&t iclic. 13,15 Musica da ball». 
14.15 Musica melodica. 15.15 Gonecrto di­
retto iti lan Whyte - Haendel: Concerto grosso 
il 18 in m bemolle; Brahms: Sinfonia n. 1 
in do minore. 17,15 Suona il pianista James 
Moody. 18.30 Rivista. 19,30 Serata di gala 
delle celebrità della radio. 20,30 « Mary Lo- 
vclaee ». commedia a puntate. 21.15 Quar­
tetto Litcr. 22 Musiche richieste. 22,30 Mu­
siche di Beethoven dirette da Adrian Bouit.

POLONIA
VARSAVIA

19 MUalche laipolari. 20 Rubrica radiofonica. 
20,10 Dischi. 20,45 Sciarade letterarie. 21

Musica da balio. 21,40 Mudca opcrel tlstira, 
22 Notizie. 22.20 Atuakhe potwliiri. 23 l !- 
lime notizie. 23,10-24 Musica da bullo.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

1930 Notizie - Udii dd tempo 20 Belle un.- 
iodle. 20,15 Commedia dialettale. 20,45 Con­
certo della Pro .Musica Antiqua di Bru- 
xdle. 21.30 GII svizzeri viaggiar». 22 N.h 
tizic. 22,05-22.30 Orchestra Sinfonica d! Ja/z 
delia Kadlu di Ginevra.

MONTECENERI
7,15 Notiziario. 7,20-7,30 Breve concerta ricn’*- 

tir» 10 Sinfonie e quartetti classici. 11 u- 
s»ll di pianoforte. 11.30 L’espressione reli­
giosa uelJa mugica. 12 Risonanze nordtc.be e 
meridionali. 12,30 Notiziario. 12.40 OrGie- 
stra Causa. 13 Proverbi celebri spiegati da 
Fausto Tonnnel. 13.50 Dalla Fina Svizzera 
di Lugano. 14,30-15 DbchL 17,30 Ora se­
rena. 19 Dischi. 19.15 Notiziario. 19.50 Mu- 
dca operlKtlca. 20,20 Inchiesta radiai unica.
20.50 II filosofo in campagna, drasnma gio­
coso in Ire atti di C. QoMoni. 22 Melodie e 
ritmi. 22,15 Notiziario. 22,25-23 Mugica vari«.

SOTTENS
17 Hugo de Scngcr: La file des Viinerons, per 

soli, coro c orchestra. 18 Radiocronache. 18.25 
Comersdzfonc religiosa. 18,40 Notirie sportne. 
19,15 Notiziario. 19,25 Musiche brillatiti. 
20,30 TU Ginevra: Ultimo concerto del Quinto 
Concorso di esecuzione musicale, diretto da 
Ernest Anacrmet. 22,30 Notiziario.

LETTERE
SUL PENTAGRAMMA

Trasmissione organizzata per la 
SOC. ITALO BRITANNICA

L. MANETTI - H. ROBERTS & C. 
di Hranxa

nordtc.be
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STAZIONI pulitili 6.55 Previsioni del tempo — H Segnale orario - Giornale 

radio — 7,10 « Buongiorno • — 7,20 Musiche del buongiorno 
(CATANIA I - MESSINA - PALERMO: 7,50-8 Notizierio) — « Segnale orario - Giornale 
radio__8 10 Musica leggera —8,40 Per la donna: « Consigli» — 8,50-9 Canzoni 11 Mu­
siche richieste al Servizio Opinioni della RAI — 11.55 Radio Naja (per PEsercito) (BOL­
ZANO- 11 55 Sambe d'oggi - 12,15-12.55 Programma in Ungua tedesca) — 12,20 « Ascoltate 
questa sera... » — 12.25 Ritmi e canzoni (12,25-12,40 ANCONA: Notiziario marchigiano - 
«La settimana nelle Marche» - 12 25-12.35 BARI I: «Commento sportivo» di Pietro De 
Glosa - CATANIA I e PALERMO: Notiziario - GENOVA I - LA SPEZIA - SAN REMO: 
« La guida delio spettatore » - FIRENZE I: « Panorama », giornale d’attualità - MILANO I: 
«Oggi a » - TORINO I: Problemi economici - UDINE - VENEZIA I - VERONA: Ras­
segna della stampa veneta, di Eugenio Oltolenghi - BOLOGNA I: 12,40-12,55 Notiziario 
e Listino Borsa). (ANCONA . BARI I - CATANIA I - CATANZARO - LA SPEZIA - 
MESSINA - NAPOLI I - PALERMO - ROMA I - SAN REMO: 12,40-12,55 Listino Borsa 
ài Roma e medie dei Cambi) — 12,55 Calendario Antonetto — 13 Segnale orarlo .
Giornale radio

23,30 - RETE AZZURRA

I NOTTURNI DELL'USIGNOLO
TRASMISSIONE INAUGURALE

Bl E 1’ E ROSS A BETE A Z Z f II B A
...II Carillon (Monetti e Roberts)
13 21 La canzone del giorno 

(Kelémata)

13,26 ORCHESTRA
diretta da Rudolph Nillus 

Registi-azione

14.10 Curiosando in discoteca 
Sinigallla: Le baruffe chiozzotte, ou­
verture; Figuerldo: Idilio amoroso in- 
terr limpido por un aquelarre; Gersh- 
win: Estate; Elgar: Le piccole cam­
pane dalla suite « La bacchetta ma­
gica della gioventù »; Gounod: Faust, 
danze dalla « Notte di Valpu»*gis »,

14.40 Tony Lenzi al pianoforte 
Gershwin: Love walked in; Letizi; 
Blues; Kern: Smoke gets in your eyes; 
Mobilia: Alfabeto musicale; Frassi: 
Canto triste.
I C Segnale orario
' Giornale radio

Bollettino meteorologico
15,14 Finestra sul mondo
15.35-15.50 Trasmissioni locali
BARI 1: Notiziario - Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo - BOLOGNA I: ttiSKtna d- 
nematogaflcA di Giuliano Lenzi - CATANIA I 
- PALERMO - ROMA 1: Notiziario - GENO­
VA 1 - LA SPEZIA e SAN REMO: Noti- 
alarlo economico e movimento del porto • 
10.50-16.55 Richieste dellTlBcio di colloca­
mento.

16.55 Dettatura delle previsioni del 
tempo per la navigazione da pesca 
e da cabotaggio 
17 — Concerto finale dei laureati al 
Concorso Internazionale di Esecu­
zione Musicale di Ginevra

Registrazione.

1755
Dal Tempio Maggiore israelitico 

di Roma
Cerimonia del Kippur 

18.20 Musica leggera
1830

LA BACCHETTA MAGICA
Rivista per i piccoli 
a cura di Esopino

18.55 Angelo Facchin: « La giorna­
ta del fanciullo profugo ».

19 — Ritratti musicali 
di autori napoletani

Enrico Cannio
Orchestra

diretta da Giuseppe Anèpeta
Cantano. Èva Nova, Amedeo Pa­

riante e Mimi Ferrari
Nlcolardf-Cannio: Fanfarra; Truslano- 
Cianio: R use l!a ’e maggio; Bovlo- 
Cannio: Serenata 'e Pulicenella; Sca- 
la-Cannlo: Cara sposina; Califano- 
Cannio: 'O surdato nnammurato; 
Cannio: Vola e va; De Fl&viis-Can- 
fiio: Margaretè; Bovio-Can-nlo: Taran­
tella I '.ciana.

19.30 Università internazionale Gu­
glielmo Marconi. Francesco Guar- 
nleri: «La lotta contro il cancro».

19.45
ORCHESTRA CETRA 

diretta da Pippo Barzizza
Martelli-Gentili: La prima canzone; 
Fucili!: Tutto pope; C «lombi-Rossi : 
Amarti con gli occhi; Pinchi-©'Are­
na: Cd^a importa a me; Pinchl-Brand- 
mayer: Tu non mi vuoi più bene; Di 
Coseno: Ciribiribà; Guantini-Marlet- 
ta: Dimmi ancora; Nisa-Barzizza: Gli 
allegri gendarmi; Bici-Mascheroni: 
Un giorno m'hai sorriso; Nisa-Lopez: 
Se vuoi ballar la samba.

(Landy Frères)
CATANIA I - PALERMO: 20,10-20,25 Alt un­
titi - Notiziari».

20,25 L’oroscopo di domani 
(Chlorodont)

Segnale orario 
^^9^^ Giornale radio

Notiziario sportivo Buton

21,03 U classico del mese
LA EOC BANDIERA

Tre atti di CARLO GOLDONI
Compagnia di Prosa di Roma 

della Radio Italiana 
con la partecipazione di

Andreina Pagnani e Camillo Pilotto
IL cavaliere di Ripafratta

Camillo Pilotto
Il marchese di Forlimpopoli

Angelo Calabrese
Il conte d'Albafiorita

Giorgio Piamonti 
Mirandolina Andreina Pagnani
Ortensia Adriana Parrebla
Deianlra Lia Curci
Fabrizio Ivo Garrani
Servitore del cavaliere

Giotto Tempestivi 
Servitore del conte

Valerio Degli Abbati
Regìa di Guglielmo Morandi

Registrazione

22 55 Chitarrista Carlo Palladino 
Registrazione

in * Oggi al Parlamento»
1 Giornale radio

23.30 Musica da ballo
Berlin: Canicola; Vietale: For you; 
Olivieri-Pallesl: Il portatore d’amore; 
Mobiglia: Ghiaccio caldo; Lerlci-Ja- 
bot: La cuca cuca; Colcanbi-Segurini: 
E’ più forte di me; Gallo: Risplende 
la luna; Panzeri-Rizza: Il re del Por­
togallo; Pinchi-Pedrotti: Non man­
darmi a nanna; Hayward: Sono an­
dato in Virginia.

JA Segnale orario
Ultime notizie - a Buonanotte »

13,11 Carillon (Manelti e Roberts)

13.21 La canzone del giorno 
(Kelémata)

13,26 INCONTRI MUSICALI
Profili di compositori d’ogni tempo 

ALFREDO CASELLA

13,54 Cronache cinematografiche 
a cura di Gilberto Altichieri

14 Giornale radio
1 Bollettino meteorologico

14,14 Listino Borsa di Milano e 
medie dei Cambi - Borsa cotoni 
di New York 

14,20-14,45 Trasmissioni locali
BOLZANO: Notiziario - FIRENZE I: Notizia­
rio - Listino Borsa - « La loggia dclPOrcagna » 
- GENOVA II - TORINO I: Notiziario - Li­
stino Borsa di Genova e Torli» - MILANO I: 
Notiziario - Notizie sportive - Conversazione - 
NAPOLI I: Cronaca napoletana e « La settima­
na sportiva », di Domenico Farina - UDINE • 
VENEZIA I - VERONA: Notiziario - La voce 
dell’Università di Padova.
ROMA II: «Bello e brutto» - UDINE - VE­
NEZIA I: 14,45-15.05 Notiziario per gli Ita­
liani della Venezia Giulia.

16.55 Dettatura delle previsioni del 
tempo per la navigazione da pesca 
e da cabotaggio 
n —
ORCHESTRA DI RITMI MODERNI

diretta da Francesco Ferrari
Cantano: Delia Azzarri, Gianna 

Massoni e Guido Tallini
Mariotti-Testoni: Gli sguardi parlano; 
Lenti-Zito-Cambi: Mi Brazil; Bo-Cloc_ 
ca: Mi dispiace tanto; Blanco-Tettoni: 
Toda la vida; Slack: Southaw sere­
nade; Ravasini: Bolero triste; Sarra- 
Cambi: Ho fatto un nodo; Fucilll- 
Pinchi: La baia conga; Perazzi: Nel 
deserto.

17,30 La voce di Londra
18 —

Musica da camera
Mozart: Duo per violino e viola in 
sol maggiore K. 423: a) Allegro, b) 
Adagio, c) Rondò; Moszkowski: Spar­
go; Paganini-Liszt: La caccia.

18.20 Dalla Basilica di S. Maria
degli Angeli in Assisi

TRANSITO DEL CORPO 
DI S. FRANCESCO

10— L’APPRODO
Settimanale di letteratura e d’arte 

a cura di Adriano Sereni
BOLZANO: 19-19,50 Programma in Lingua 
tedesca - «San Francesco d'Asslsi». a cura di 
Paula Bogner - Notiziari - Strauss: « Valzer 
deH’Imperatore ».

19,25 Effemeridi radiofoniche 
(Smac)

19,35 II mondo in cammino 
ARABIA

19,55 L’oroscopo di domani 
(Chlorodont)

20 Segnale orario 
Giornale radio

Notiziario sportivo Buton

20.33
IL CLUB DEL MISTERO 

a cura del Signor X 
Compagnia di Prosa di Milano 

della Radio Italiana
Regia di Enzo Convalli 
Ventesima trasmissione 

(Simmenthal)

2 i — TRE IN UNO 
Divertimento musicale

Orchestra moderna 
diretta da Ernesto Nicelli

Orchestra melodica 
diretta da Francesco Donadio 
Orchestra di ritmi e canzoni 

diretta da Nello Segurini
22 —

Musica da camera
Violinista Aldo Ferraresi

Al pianoforte: Antonio Beltrami 
Schubert-Heifetz: Improvviso; Aren­
sky-Heifetz: Tempo di valse; Mar­
tino«!: Sonatina n. 5 per violino solo; 
Paganini: Nel cor più non mi sento.

22,30
Le più belle canzoni e melodie 

cantate da
Beniamino Gigli e Tito Schipa

De Curtis: Addio bel sogno; Russo- 
Di Capua: I te vurria vasa’; Bixio- 
Cherubini: Canzone dell’amore; Fal- 
vo-Fusco: Dicitinciello vuie; De Cur- 
tis-Furnò: Non ti scordar di me; 
Nutile: Mandulinata a Napule; De 
Crescenzo: Rondini al nido; Tosti: 
'A vucchella; Furnò-De Curtis: Ti 
voglio tanto bene; Bixio: Torna pic­
cina; Toselli: Serenata; Notile: Mam­
ma mia che va sape’; Drigo: Not­
turno d'amore.

23,10 « Oggi al Parlamento » 
Giornale radio

23,30
I NOTTURNI DELL’USIGNOLO 

SERIE MUSICALE 
Un itinerario musicale 

da Frescobaldi a Busoni 
Le variazioni 

a cura di Alberto Mantelli 
1.

Frescobaldi 
Partita sopra «La romanesca »; Par­
tita sopra « Ruggero ».

JA Segnale orario
Ultime notizie - « Buonanotte »
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La variazione da Frescobaldi a BusoniAtttottome
TRIESTE

7,15 Giornale radio. 7,30 Musiche del mat­
tino. 8,15 8,30 Segnale orario. Giornale 
radio. 11,30 Per ciascuno qualcosa. 12,10 
Felix Slatkin e la sua orchestra. 12,58 
Oggi alla radio; 13 Segnale orario. Gior­
nale radio. 13,26 Orchestra diretta da 
Rudolph Nilius. 14 Terza pagina. 14,20 
Musica varia. 14,28 Listino Borsa. 14,30*  
15 Programmi dalla BBC.

17,30 Té danzante. 18,10 Rubrica della 
donna. 18,30 La voce dell’America. 19

LA LOCANDIRA
Tre atti di Carlo Goldoni - Lunedi.

ore 21,03 - Rete Rossa.

Ecco la grazia, la sublime 
civetteria di Mirandolina af­
facciarsi ancora una volta, 
con settecentesca compun­
zione, e sorrìdere agli ascol­
tatori. Sono attorno alla in- 
ctfnl evale creatura i vari pre­
tendenti, ed cìla si snoda fra 
di laro con una arte della 
conquista di sorprendente 
fattura. L'altalena delle pos­
sibilità amorose, il sottile 
studio degli uomini che ha 
dì fronte, l’allettarli ed il 
deluderli ma non troppo, è 
l'estroso gioco che la « lo- 
candiera» impiega per pro- 
cunare e trattenere clienti 
alla locanda, ricevere dona­
tivi, e porsi dom.natrice di 
una situazione.

In un canto, l’amore vigile 
ed umiliato di Fabrizio, il 
cameriere che si attenta di 
pome occhio sulla padrona e 
ambirla per moglie, in quan­
to, pur subendone il fasci­
no, avverte che la cu^a de­
gli interessi può unirli, e 
quella fiducia che nasce dal- 
raffrontare le cose del mon­
do con le proprie forze.

Non saranno perciò le gua­
sconate del Marchese di For- 
bimpopoli, o le premure del 
Conte d’Alba fiorita ad avere 
la meglio, ma il linguaggio 
concreto e stizzoso di Fa­
brizio.

La celeberrima commcd'.a, 
uno dei capi d’opera del 
teatro goldoniano, è una gal­
leria dj dipi, una sfilata di 
modi di conquista, una fiorita 
dì variazioni, ed è soprat­
tutto il campo sul quale Mi­
randolina dispiega la sua 
ineffabile grazia nel gioco 
d’amore.

Voci del teatro d'opera. 19,30 II libraio 
vi consiglia. 19,40 Melodie e romanze. 
20 Segnale orario. Giornale radio. 20,15 
Attualità. 2030 A scena aperta. 20,45 
Carroll Gibbons al pianoforte. 21 Tre in 
uno (Rete Azzura). 22 Musica da came­
ra. Violinista Aldo Ferraresi (Rete Azzur­
ra). 22,30 Le più belle canzoni italiane 
(Rete Azzurra). 23,10 Segnale orario. 
Giornale radio. 2330-24 Musica da ballo 
(Rete Rossa).

RADIO SARDEGNA

7,30 Musiche del buongiorno. 7,50 Ieri al 
Parlamento. 8 Segnale orario. Giornale 
radio. 8,10 Musica leggera. 8,40 Per la 
donna. 8.50-9 Canzoni. 12 Musica da ca­
mera: Quartetto Coolidge. 12,30 I pro­
grammi del giorno. 12,33 Musica leggera. 
13 Segnale orario. Giornale radio. 13,11 
Carillon. 13,21 La canzone del giorno.

Se si considera 
il lungo cammino 
della nostra civil­
tà musicale e i 
modi, costruttivi 
più familiari en­
tro i quali il di­
scorso sonoro si è 
venuto organizzando, vien fatto dì 
osservare come le variazioni siano 
caratterizzate da una sorta di pe­
rennità per cui in ogni tempo al­
cuni musicisti abbiano amato spac­
chiare in esse il proprio mondo di 
sentimenti. Pur senza mai emer­
gere alla ribalta della storia quasi 
la sigla di un'epoca: come avviene 
per la fuga verso cui converge, dal 
Cinquecento al Seicento, tutto un 
settore della musica o come av­
viene per la sonata che, dal Set­
tecento all’Ottocento polarizza in­
torno alla propria struttura pres­
soché tutta la musica strumentale 
cameristica e sinfonica. Il processo 
creativo che caratterizza le varia­
zioni è un percorso nella profon­
dità o alla superficie di una meta­
morfosi di stati d'animo che hanno

13,26 Orchestra diretta da Rudolph Ni­
lius. 14,10 Curiosando in discoteca 
(Rete Rossa), 14,40 Tony Lenzi al 
pianoforte (Rete Rossa). 15 Segnale 
orario. Giornale radio. 15,10 Taccuino 
radiofonico. 15.14-15,35 Finestra sul 
mondo..

18.30 Movimento porti dell’Isola. 18,35 Le 
nuove canzoni di Napoli. Orchestra di­
retta da Giuseppe Anepeta. 19 « Resur­
rezione », romanzo di Leone Tolstoj, ri­
dotto e sceneggiato da Cesare Menno. Re­
gìa di Umberto Benedetto. 19,45 Zuc­
cheri e la sua chitarra elettrica. 20 Quin­
tetto moderna. 20,30 Segnale orario. 
Giornale radio. Notiziario sportivo. Noti­
ziario regionale. 21 Quando il Danubio 
era blu. Varietà musicale. 21,45 Musica 
da camera. Violoncellista Giusepj>c Scimi, 
pianista Libero Barni - Bonporti: « So­
nata in sol minore per violoncello c 
cembalo » ; Frazzi : « Leggenda » ; Casel­
la ; « Bourrée » ; Cassadò: « Requiebros ». 
22,15 « Il Club del mistero », a cura del 
signor X. 22,40 Melodie dallo Studio di 
Londra (reg. BBC). Orchestra diretta da 
George Melachrino. 23,10 Oegi al Parla­
mento. Giornale radio. 23,30 Club not­
turno. 23,52-23,55 Bollettino meteorolo­
gico.

ALGERIA
ALGERI

19,30 Notiziario. 19,40 Musica inglese. 20 Va­
rietà. 20,15 Musica operistica. 20,30 Musica 
brillante. 21 Notiziario. 21,30 Panorama di 
letteratura algerina. 22 Musica sinfonica. 22 
Musica varia. 22,45-23 Notiziario.

AUSTRIA
VIENNA

19 Ora russa. 19,30 Echi. 20,20 Radior­
chestra diretta da Charly Qudriot. 21,35 Mc-

* Indie nel crepuscolo. 22,20 « La nostra Co­
stituzione » (HI), conferenza del Consigliere 
di Corte Dott. G. Chamrath (Università Radio).

BELGIO
PROGRAMMA FRANCESE

18.30 Musiche brillanti. 19,30 Tribuna libera 
politica. 19,45 Notiziario. 20 Tribuna del gio­
vani. 20,45 Musica operistica. 21,15 Musiche 
strumentali - Rieti: Sonata per pianoforte, 
flauto e basso; Ibert : Due movimenti per flau­
to. oboe, clarinetto e basso; Poot: Piccola 
marcia festiva; Huybrechts: Suite per stru­
menti a fiato. 22 Notiziario. 22,15 Musica 
varia. 22,55-23 Notiziario.

FRANCIA
PROGRAMMA NAZIONALE

19.30 Musica da «mera. 20 Notiziario. 20,30 
Cowerto diretto da Roger Desormlère - Por­
celi: La moglie virtuosa; Beoti» ven: Con­

frescobaldi: partita sopra «la ROMANESCA» - PARTITA 
SOPRA « RUGGERO» DA "1 NOTTURNI DELL'USIGNOLO• SI RIE 
MUSICALE - LUNEDÌ, O R F. 2 3,3o - RETE AZZURRA

la loro germinale precisazione in 
quel dato sonoro (U tema) dal quale 
tutta la composizione nasce e si 
sviluppa. La storia interna delle 
variazioni segue un cammino du­
plice.

Uno in un senso prevalentemen­
te decorativo: variare di arabeschi 
sonori attraverso un gioco musicale 
tutto di superficie, anche se capace 
di supreme magie poetiche.

Un altro nel senso di una pro­
fonda immersione del musicista en­
tro la propria interiorità che ha 
saputo donarci alcuni tra i più 
toccanti e segreti messaggi d'anima 
che nella musica si incontrino. Ma- 
geo filo di Arianna che scende in 
quelle zane dell'essere piene di si­
lenzio e di solitudine dove l’uomo 
si trova con se stesso, si scruta e

certo n. 1 in do maggiore por n'mmfrvle e 
ordwstr-; Gauinod: Sinfonia per strumenti a 
fiato; Velimn-a: Il re Salomone, dà «Canti­
co del emiei ». NeU"4Yterwd1o (21.12) No­
tiziario musicale. 22.15 Nella vostra ¡mima 
e nella vostra «wc'<r,za. 22,45 Enltell cele­
bri 23,CI 24 Notiziario.

PROGRAMMA PARIGINO

19 ApetUiv» nmsicak1, 19.30 Nuiziario. 19,50 
librili. 20,05 «il vino nuovo ». commedia 
in tre atti di .1. Camp. 21,40 Trönim pa­
rigina. 22-22,30 Varietà.

MONTECARLO
19.09 Canzoni 19,30 Notiziario. 19,40 Varietà.

20 Musiche richieste. 20 30 l.a serata della 
signora. 20,41 Orchestri Lucchesi. 20.55 RI*  
vista. 21,10 Scherzo radiofonico. 21.40 Canta 
Charles Trenet. 21,55 Notiziario. 22 Musica 
dii hallo. 22.30 Musica da camera. 23-23,15 
Notiziario.

GERMANIA
AMBURGO

19 Concerto sinfonico: Hans Werner Henze: Va­
riazioni di balletto - Beethoven: Concerto per 
piano e orchestra in sol maggiore op. 58; 
Franck: Sinfonia in re minore. Orchestra sin­
fonica dir. da Ljubomlr Romansky. Solista: 
pianista Conrad Ilansen (reg.). 20,45 Notizie. 
Tempo. Commenti. 21 Geraldo e la sua or­
chestra. 21,30 Chansons dei popoli. 22 a L’a­
tomo In (unzione dl bomba. La seconda in­
venzione del fuoco », a cura del prof. Cari 
Fiedr. von Welzicker e Heinrich Schiemann. 
23 Notizie. 23.05 Berlino al microfono. 23,50- 
24 Corrniiato. Sapienza dei mlMemi: Il vec­
chio testftmmto.

COBLENZA
19 Melodie dl Johann Strauss. 19,45 I problemi 

del tempo. 20 «La dama bianca», opera <U 
Bnì'cldleu, diretta da Gustav Gdrlicb. 21 No­
tizie. Sport. 21.20 Trasmissione in tedesco 
da Parigi. 21,30 Sosta dello spirilo: « 11 
processo creativo», di Cari Augriein. 22.15 
Giunge pian plano la musica... 23-23,15 Ul­
time notizie.

FRANCOFORTE

19 Serata dl varietà. 20,45 Attualità di lutto 
il mondo. 21 Notizie. Politica estera. 21,20 
Musica da camera eseguila dal Quartetto Fchse 
- Br-iwns: Quartetto d’archi n. 2 in la minore, 
op. 51. 22 « 11 Principino d. scena da un 
racconto <11 Antolne de Saint-Exupéry. 22,10 
L'ora azzurra. 23 Ultime notizie.

MONACO DI BAVIERA
19 Notizie. Commenti. 19,20 Belle melodie. 

20,30 Conversazione letteraria per 1! 100° an­
niversario della morie di Rigar Allan Poe.
21 Orchestra Kurt Graunke. 21 30 Notizie. 
21,45 II colloquio. 22.5 Rassegna cinemato­
grafica. 22,15 Hans Ebcrt: Ballate bibliche, 
Quartetto d'archi, op. 42, n. 2. eseguiti <UI 
Quartetto Ramami diretto da Wilhelm Schiich- 
ter c dal Quartetto Kraus eoi soprano Sybille 
Ursula Fuchs. 23 Ultime notizie. 23,5-24 
«Il jazz considerato seriamente», a cura del 
dott Sehaildt Garrì. 

si ascolta. E il te­
ma, Il nucleo mu­
sicale originario, 
il capo del filo di 
Arianna (sìa esso 
un discorso sono­
ro compiuto, co­
me nell'Aria con

30 variazioni di Bach o nelle 32 va­
riazioni su un valzer di Dia belli di 
Beethoven, sia esso un'ermetica e 
concisa successione di pachi suoni, 
come nella Passacaglia per organo 
di Bach o nel Carnaval di Sc.hu 
mann) è la domanda che ad ogni 
variazione ritorna per suscitare 
sempre nuove risposte, nuovi lem­
bi di risposte in una lenta, siste­
matica penetrazione in profondità.

Questo secondo è l’itinerario di 
cui qui si vogliono accennare le 
tappe più illustri, rammentare i 
documenti più decisivi coi qUall al­
cuni grandi spiriti sembrano farsi 
avanti e mostrare con un gesto 
infinitamente sincero e insieme pu­
dico i recessi più ìntimi e prof ondi 
del loro essere.

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

18 Notiziario. 18.20 « Strile dl domani ». 1B.45 
Concerto diretta da Cbnrles Cwh. Solista: 
pianista Themell - Mozart: Piccola serenata 
notturna per archi; Grleg: Concerto per pia­
noforte e orchestra; Liszl : Mcfisto valzer. 20 
Varietà. 21 Notiziario. 21.15 Serata teatrale. 
23 Notiziario. 23,03-23,18 Le Nazioni Unite.

PROGRAMMA LEGGERO
19 Notiziario. 19.30 Discussione radiofonie.!. 20 

L’importanza di essere onesto tre ulti dl 
Oscar Wilde 21.15 Modelle richieste. 22 No» 
tlziarh'. 22.15 Ritmi. 22.20 Orchestra Tem­
pie. 23 « Le avventure di Tom Wyrr » di 
Mark Twain. 11° epbmHo. 23.15 Modico 
musicale. 23,56-24 Notiziario,

PROGRAMMA ONDE CORTE
1,15 Quartetto Liter. 2.30 Orchestra Gcralck. 

3,30 Rivisti. 4,15 Orchestra WlnaLant. 5.30 
Kifioruma dl varietà. 6.30 Musica l^cva. 7.15 
IMuslcte rJehkwte, 8,15 Musica da ballo. 
9 « Mary Lovelnec b. commedia a puntato. 
9.30 Canta Crucio Flchh. 10,30 Mugica me­
lodica. 11.30 Concerto diretto ¡la Adrian 
Boult - Mozart: Cosi fan tutte, ouverture; 
Haydn: Sinfonia n. 94 in sol maggiore. 12.15 
Musiche militari. 13,15 Musica da !>allo.
14,15 Suona il violinista F.ugene Kash 15.15 
Varietà. 17,‘15 Mugiche brillanti. 18.30 Musico 
melodica. 20 Secata teatrale. 21,15 Musica 
leggera. 22 Musiche richieste» 22,45 Musica 
«infonira. 23,45-24 Orchestrina Krein.

POLONIA
VARSAVIA

19 Per la rampona. 19,15 Musica operistica.
20 Notizie. 20,40 Musica operisi Ira. 21 Ma­
stra varia. 21,40 Romanzo ch'ileo polacca. 
22 Musica da bailo. 23 Ultime notizie. 23,15- 
24 Musica sinfonica.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

19.30 Notizie - Echi del tempo. 20 Orchestra 
Ccdrk Dumool: Muri™ varia. 20,30 Corrt- 
«pondrma agli Abbonali. 21.30 Musiche di 
Mendelasobn-Hartholdy. 22 Notizie - Rasse­
gna Kettlrnimute per gli Svizzeri All'estero. 
22,15-23 Due composizioni di Strawinsky, di­
rette da!l*autare.

MONTECENERI
7,15 Notiziario. 7,30-7/15 Breve concerto ri­

creativo. 12.15 Musica «aria. 12.30 Noti­
ziario. 12,40 Vagabondaggio musicale. 13,10 
Cantanti celebri. 13.20 Orcheitra Liiynacrta.
13.45-14 Dischi. 17,30 Suona il planala 
Boberto GalfettL 18 « Tra le sei c le suite ». 
19.15 Notiziario. 19.40 Melodie e canzoni.
20.10 Fascino, tre atti e qunttro quadri di 
K. Winter. 22 Melodie e ritmi americani. 
22,15 Notiziario. 22,20 Musiche per orche­
stra d'archi. 22.40-23 Duo pianistico Pelli- 
Sgrhtzl.

SOTTENS
19,15 Nettatalo. 19.25 Musica leggera. 20 Un 

«giallo»: La melodia del delitto, di Tara 
Nelendutn. 21 Riviri«. 22.10 Jazz hot. 22,30 
Notiziario. 22 35 I tauri dcirVntsco. 22,45- 
23 Musica varia.
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ù'I i/lOM PKIMF 6,55 Previsioni del tempo — 1 Segnale orano - Giornale
MIAI'’" , Buongiorno » _ 7,20 Musiche del buongiorno
_ 7.50 Ieri ol Parlamento (registrazione) (CATANIA I - MESSINA - PALERM _ 
7 50-8 Notiziario) - * Segnale orario - Giornale radio - 8.10 Canzoni - 8,20 «FEDE E 
AVVENIRE > trasmissione dedicata all’assistenza sociae - 8,40 Per la donna. «La 
nostre casa -'conversazione d. Renato Angeli - 8,50-9 Musica leggera - 10 Dalla Ba­
silica di S. Francesco d'Assisi - Rito dellOHerta dett oli« per la lampada votiva det 
Comuni dTtalia (BOLZANO: 12 Musiche da film - 12,15-12,5a Programma tn lingua te- 
deacal - 12 20 Ascoltate questa sera... » - 12,25 Ritmi e canzoni (FIRENZE I - GENOX A I 
.MILANO - TORINO I - UDINE - VENEZIA 1 - VERONA: 12,25-12,35 « Questi giovani» 
- 7^-12 35 BARI I: Attualità di Puglie - CATANIA I - PALERMO: Notiziario - 
19 25 12 40 ANCONA Notiziario e «Lettere a Radio Ancona - BOLOGNA I: 12,40-12,55 NoSio eS (ANCONA - BARI I - CATANIA I - CATANZARO - LA SPEZIA - 
MESSINA - NAPOLI I - PALERMO - ROMA I - SAN REMO: 12,49-12,55 Listino Bolsa

, .... An»nn«tfn — 1 .1 Sieirna e orario -

20,40 RETE AZZURRA

stagione lirica delia RAI

FALSTAFF

Dl GIUSEPPE VERDI

di Roma e medie dei Cambi) — 
Giornale radio

12.55 Calendario Antonetto 13 Segnale orario

II K r F II o s N A
13.1 i Carillon (Manetti e Roberts)

13 21 La canzone del giorno 
(Kelémata;

1326 Rudy Windsor 
all'organo elettrico

Al pienoforte: Mario Migliardi
13 50 Motivi da operette
Léhar: Federica, « Un fanciullo vide 
ima rosellina»; Lecocq: il duchino, 
e No, non minaccio > ; Strauss: Dove 
fioriscono i limoni, valzer; Pietri: 
Rompicollo, « L’inno della selvagget- 
ta.; Kalman: La principessa della 
czarda, fantasia.

14 20
ORCHESTRA DI RITMI MODERNI

diretta da Francesco Ferrari
Cantano: Deli« Azzarri, Gianna 

Massoni e Guido Tallini
Oliviero - De Mura: perchè mentir; 
Ab U-Martelli: A Rio de Janeiro; 
Stono -Testoni: Le lettere che ricevo; 
Calciteli - Pepino: Cantico d'amore; 
Kenton: The me fo west; Tilli-De San- 
tU: Con la radio mi diverto; Redi- 
Testoni: Batungo tango; Lotti-Fill- 
t>eKo: Senti; Travenzoli-Fecchi Nati: 
Samba e sombrero; Hampton: Chop. 
chop

14 53 Cinema
Cronache di Aldo Bizzarri

Segnale orario 
Giornale radio 

Bollettino meteorologico
15 14 Finestra sul inondo 
15.35-15,50 Trasmissioni locali
BARI I: Notiziario • Notliterk per gli italiani 
del Mediterraneo - BOLOGNA 1: Conversazione 
. CATANIA I - PALERMO . ROMA 1: Noll- 
>hik, - GENOVA 1 - LA SPEZLt c SAN REMO 
Notiziario eeonomloo e movimento del porto - 
16,45-1,8.55 Liguri illustri - Richieste dclPUf- 
nel<> dl collocamento.

16.55 Dettatura delle previsioni del 
tempo per la navigazione da pesca 
e da cabotaggio

POMERIGGIO MUSICALE 
a cura di Domenico De Paoli

<8 —
Carosello dì canzoni americane

Cantano: Beverly Sommer 
e All Jordan

Al pianoforte Umberto Chiocchi«, con 
fa partecipazione degli strumentisti 
Libero Tosoni, Marcello Vaici e Giu­
seppe Carta­
ignoto: Is you is or is you ain't; Li- 
man: I cried, for you; Dominguez: 
Perfidia; Styne: It's been a long, long 
time; Collazo: La ultima noche; Fi­
scher: Put the blame on « Mama »; 
Malneck: Stairway to the stones.

Registrazione
18 28

Musica per quattro pianoforti
Gounod - Liszt : Valzer. dall'opera 
«Faust»; Rubinstein: Kamenoi Os­
trow; Foster: Fantasia su motivi di 
Foster; Beethoven: Quattro contro­
danze; Debussy: Arabesca n. 1; We­
ber: Mc‘o perpetuo; Dvorak: Polca.

18 50 Romanzo sceneggiato
C I M E T E M P E 8 T O S E 

di Emily B r on t e
Adattamento radiofonico 

di Nicola Manzari 
Compagnia di Prosa di Roma 

della Radio Italiana 
Regia di Anton Giulio Majano

19 35 La voce dei lavoratori 
19.50 Attualità sportive 

19 55 ORCHESTRA
diretta da Rudolph Nilius
Coro viennese da camera 

diretto da Reinhold Schmid 
CATANIA I PALERMO: 20,10-2835 Attualità 
- NottzUrb.
20,25 L’oroscopo di domani 

(Chlorodont)
nn nn Segnale orario

Giornale radio
Notiziario sportivo Buton 

21.03
Nel firmamento musicale americano 

a cura di Vittorio Zi velli 
(Palmolive)

21 35 Poesie d’ogni tempo
« Poeti italiani d'oggi » 

a cura di Romeo Lucchese

21 50
BASTA CHE CE’ O SOLE

Panorama di oggi 
di DIEGO CALCAGNO 

Compagnia del Teatro Comico 
Musicale di Rome 

della Radio Italiana 
Regia di Nino Meloni

22 30 ORCHESTRA CETRA 
diretta da Pippo Barzizza

Quatlrini-Sampieri: Je vous attends: 
Cavallini - Wilhelm: Nei e cicisbei; 
Valabrega-Gur rieri: Un sogno c'é; 
Guilman: Notti di Singapore; Quat­
trini-Riva: Ninna nonna alle stelle: 
Rosati-Meazza: Je Vaiine; Pinchi - 
Panzuti: Non c'è cuore; Testonl-Ca 
pano; Tre cuori.
22.55 Panorami d’America

Minnesota

23,10 « Oggi al Parlamento » 
Giornale radio

23.30 Musica da ballo
Gomez-Pinchi: Verde luna; Abreu- 
Oliveira: Tico Tico; Warren-©evil- 
li: Una notte a Rio; Bums: The 
Moose; Codevilla: Canta bandoneon: 
Greene-Ruiz: Stelle nei tuoi occhi; 
Testa-Serpi: I ragazzi dello swing: 
Farres: Acercate mas; Tizol: Perdi­
do: Amodio: Valzer di mezzanotte.

JA Segnale orario
Ultime notizie - « Buonanotte »

Il F T F AZZ I II Sí A
13.li Carillon (Manetti e Roberts)

13 21 La canzone del giorno 
(Kelémata)

13 26 ORCHESTRA
DI RITMI E CANZONI 

diretta da Nello Segurini
Cantano: Laura Barbieri, Elvi Vai- 
lesi e Paolo Sardisco
Bassi-Favilla: Ostinato be-bop: Sor- 
d.-Maccaii: Sotto il sole delle Ha­
waii; Bonagura-R ciccione : Non è la 
samba; Devilli-Warren: Nel paese 
del caffè, Morbelli-Segurini: Se 
chiudo gli occhi: Filibello-Klemont: 
Portafortuna; Combi-Rossi: Cala il 
sipario: Giacomazzi: Radar.

13 55
Arti plastiche e figurative 

Rubrica a cura di Raffaele De Grada

I 4 Giornale radio
1 Bollettino meteorologico 

14.14 Listino Borsa di Milano e 
medie dei Gambi - Borsa cotoni 
di New York 

14.20-14,45 Trasmissioni locali
BOLZANO. Notiziario - « Figure dell’arte alto­
atesina ». conversazione di E. Marslll . FIREN­
ZE l: Notiziario - List ino borsa - « Pannra- 
nhi )). giornale di attualità - GENOVA li e 
TORINO I: Notiziario - Listino borsa dl Ge­
nova c Torino - MILANO 1: Notiziario - No­
tizie sportive - Lo sportello di turno, a cura 
dl Giacomo De Jorio - NAPOLI I: Cronaca di 
Napoli e del Mezzogiorno - c Rassegna del Tea. 
tro >•. a cura di Ernesto Grassi - UDINE • 
VENEZIA I - VERONA: Notiziario - «Leggen­
de e storie veneziane » di Adolfo Kainiti - 
ROMA II: Le conversazioni del medico - UDINE 
- VENEZIA I: 14.4-5 15.05 Notiziario per gli 
italiani della Venezia Giulia.
MILANO 1: 16.45-16,55 Dieci minuti di poesia 
milanese.

16,55 Dettature delle previsioni del 
tempo per la navigazione da pesca 
e da cabotaggio
H — Per i più piccini

FIORIN FIORELLO 
Fiabette e musiche

17,30 «Ai vostri ordini» 
Risposte de « La Voce dell’Ame­
rica » ai radioascoltatori italiani 

18 —
Musica da camera

Quartetto d’archi di Radio Torino 
Cesella: Concerto per due violini, 
viola, violoncello: a) Sinfonia - Alle­
gro brioso deciso, b) Siciliana - An­
dante dolcemente mosso, c) Minuet­
to - Recitativo - Aria - d) Canzone - 
Allegro giocoso e vivacissimo.
Esecutori: Ercole Giaccone, violino; 
Renato Valesio, violino; Carlo Pozzi, 
viola: Benedetto Mazzacurati, ido- 
loncello

Registrazione

18,30 Musiche brillanti
Fletcher: La fiera della vanita: Bi­
zet: Farandola, dalle musiche per 
«L'Artesiana»; Clutsam: 11 fiore. 
Ciaikowski: Dalla suite v Schiaccia- 
noci»: a) Danza della Fata confet­
to, b) Denza degli zufoltìlti, c) Dan­
za russa «Trepak >; Gounod: Marcia. 
da « La Regina di Saba ».

18 55
ORCHESTRA MELODICA 

diretta da Francesco Donadio
BOLZANO: 18.55-1MO Pn*ramina In lingua tr 
desco. - Musica leggera - Nftlzùirl - « Proteg­
gete kK animali n. cornersuzione ili A. Vnter- 
sulzner.

19.25 Effemeridi radiofoniche 
(Smaç)

19.35 II contemporaneo .
Rubrica radiofonica cultural 

« Cronache musicali 
e cronache di scienza

19,55 L’oroscopo di domani 
(Chlorodont!

20 Segnale orario 
Giornale radio

Notiziario sportivo Buton

28.33 Rosso di sera 
a cura di Umberto Calosso

20 40 Stagione lirica della RAI
F A 1« W T A F F

Commedia lirica in tre atti 
di Arrigo Boito 

Musica di
GIUSEPPE VERDI

Sir John Falstaff Giuseppe Taddei 
Ford saturno Mesetti
Fenton Emilio Renzi
Dott. Cajus Gino Del Signore
Bardolfo Giuseppe Nessi
Pistola Cristiano DaRamangas
M.rs Alice Ford Rosanna Cartari 
Nannetta Lina Pagliughi
M.rs Qulckly Amalia Pini
M.rs Mcg Page Anna Maria Canali

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radio Italiana

Direttore Mario Rossi
Istruttore del coro Bruno Erminero
Negli intervalli: I. Lettere da casa 
altrui, corrispondenze da tutti ì 
paesi del mondo - II. Carlo Bo: 
Letteratura dei negri d'America
Dopo l’opera: «Oggi al Parlamen­
to» - Giornale radio - Indi:

Musica da ballo

04 Segnale orario
Ultime notizie « Buonanotte »
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Ritmi moderni. 22 Tre in uno, diverti*
mento musicale. Orchestre Nicelli, Dona­
tilo e Segurini. 23 Una jantm session.
23,10 Oggi al Parlamento. Giornale Ra
ilio. 23,30 Club notturno.

dlufcitome
TRIESTE

7,15 Giornale radio. 7,30 Musiche «lei mat­
tino. 8,15-8,30 Segnale oràrio. Giornale 
radio. 11,30 Per ciascuno qualcosa. 12,10 
Musica per voi. 12,58 Oggi alla radio. 13 
Segnale orario. Giornate radio. 13,26 Or­
chestra di ritoti e canzoni diretta da Nel­
lo Segurini (Rete Azzurra). 13,55 Terza 
pagina. 14,25 Musica varia- 14,28 Listino 
borsa. 14,30-15 Programmi della BBC.

17,30 Appuntamento musicale. 18.15 Can­
zoni. 18,30 La voce dell'America. 19 Mu­
sica operettistica. 19,30 Università per 
radio. 19,45 Tanghi e rumbe. 20 Segna­
le orario. Giornale radio. 20,20 Orchestra 
di Phil Spitalny. 21 Musiche O|»eriMkh€. 
22 Conversazione, 22.15 Canzoni in voga. 
22,55 Panorami d'America. 23,10 Segna­
le orario. Giornale radio. 23,25 Varietà. 
23.30-24 Musica tla ballo.

RADIO SARDEGNA
7,30 Musiche del buongiorno. 7,50 Ieri al 

Par!«Hcnto. 8 Segnale orario. Giornale 
radio. 8,10 Musica leggera. 8,20 Fede e 
avvenire. 8,4 0 Per lu donna: La nostra 
casa. 8,50-9 Musica leggera. 10 Dalla 
Basilica di San Francesco d'Assisi: Rito 
delVofferta del l'olio per la lampada vo 
riva dei Comuni dTtalia. 12,20 I prò- 
grammi del giorno. 12,23 Musica leggera. 
13 Segnale orario. Giornale radio. 13,11 
Carillon. 13,21 La canzone del giorno. 
13,26 Rudy Windsor all'organo elettrico. 
13,50 Motivi da operette (Rete Rossa). 
14,20 Orchestra Ferrari (Rete Rossa) 
14,53 Panorama sportivo, a cura di 
Mario Mora. 15 Segate orario. Giornale 
radio. 15.10 Taccuino radiofonico 15,14- 
15,35 Finestra sul mondo.

18.30 Movimento porti dell’Isola. 18.35 
Ballabili e canzoni. 19.10 Musica in mi­
niatura. 19,40 Molivi da films. 19,55 
Orchestra Cetra diretta da Pippo Barziz­
za. 20,30 Segnale orario. Giornale radio. 
Notiziario sportivo. Notiziario regionale. 
21 « Occhio di lince », un atto di Emilio 
t aglieri, a cura di Lino Girati. 21,40

CALENDARIO 
SIPRA 1949

Elenco settimana 
24-30 settembre 1949

Sabato 24 settembre — Premio 
Ursus Gommi della Manifat­
tura Ursus di Vigevano, al Ca­
lendario n. 302.145.

Domenica 25 settembre — Pre 
mio Vitati! in della Mondial 
Pharm di Milano, al Calen­
dario n. 304.366.

Lunedi 26 settembre — Premio 
Super Faust della Ruggero 
BenJli di Prato, al Calendario 
n. 155.354.

Martedì 27 settembre — Premio 
Cioccolato Ivlas di Milano, al 
Calendario n. 223.135.

Mercoledì 28 settembre — Pre­
mio Ursus del Calzaturificio 
Ursus di Vigevano, al Calen­
dario n. 242.248.

Giovedì 29 settembre — Premio 
Funkcn della Ditta Fvunken 
di Milano, ai Calendario nu­
mero 301.968.

Venerdì 30 settembre — Premio 
Biscottini Pavesi della Ditta 
Pavesi di Novara, al Calenda­
rio n. 299.620.

31 pMtino monerà. 
365 mite!

ALGERIA
ALGERI

19,30 Noilzlail». 19,40 Mihlra francese. 20 Mu 
sica varia. 20.30 .Musica brillante. 21 Noti­
ziario, 21.30 Un ispettore in casa Birlino 
commedia In tre atti di B. Prksiley. 22.30 
.Musica dà bullo. 23,45-24 Notiziario.

AUSTRIA
VIENNA

19 Ora lussa. 20.20 « Tentato assassinili per 
radio », dramma di Buhler. 21.30 Li Itclla 
Italia. 22.20 Musica da ballo,

BELGIO
PROGRAMMA FRANCESE

18,30 Musiche brillanti. 19,30 Tribuna libera po­
litica. 19.45 Notiziario. 20 II signor Tic-Tac 
scena radiofonica di Jean Servai. 21 Concerto 
diretto da Robert Wangermee. 22 Notiziario 
22,15 Musica da rumerà. 22,55-23 Notiziario.

FRANCIA
PROGRAMMA NAZIONALE

19.20 « Le deviti du v Tage a, di J. J. Rmssemi. 
20 N tiziario 20,30 Set (iman-le leUenrln. 
21 Ricordando Edgardo Poe. 22,45 Dischi. 
23,01-24 N elaterio.

PROGRAMMA PARIGINO
18.49 Aperitivo rnUKlca!«. 19.30 Notl/ùrio. 

19,50 Dischi 20,05 «Al iwall’w h'.uir’' », 
die atti di Miriler e (Wi. 21.40 Tribuna 
parigina. 22-22,30 VarWà,

MONTECARLO
19,09 Canzoni. 19,30 Notiziario. 19.40 Varietà. 

20 Serata teatrali-. 20.30 La serata della si­
gnora. 20 45 11 dui» dri piquo-hhiuc. 21.05 
11 settimanale di Jean Nohaki. 21,50 Canzoni. 
21,55 Notiziario, 22 Musica varia. 22.20 Mu­
nirà da bullo. 23-23.15 Notiziario.

GERMANIA
AMBURGO

19 Musica da camera: Mozart: Duo in sol mag­
giore per violino e viola KV. 423: Beethoven: 
Sonata. 19.30 « Dobbiamo accnntrnUrel ». ni- 
«Unreclta tratta dal dramma irlandese: « Rider* 
to thè sen » di John M. Rynge. 20 Musica da 
ballo. 20,45 Notizie. Temilo. Commenti. 21 La 
voce del partiti. 21,10 Granfie radiar elicsi la 
dir <la Harry Hermann: Grohé: Suite Missis­
sippi. 21.30 Nuovi diselli. 21.50 Gerhard Gre- 
gor suona l’organo da teatro. 22 « L’atomo, 
oggetto tisico ». esperimenti e Immagini, a cu­
ra dri prof. C F. von Wriziicker e prof. Wlrtz.
23 Notizie. 23.05 Berlino al micròfono. 23.50- 
24 Commiato. Sapienza dri millenni: Parole 
di Seneca r di Aristotele.

COBLENZA
19 Musiche di operette di Kattnigg. Kiinnekc. 

Lehàr e Joh. Strauss. orchestra diretta da 
Otto Gerdes. 19.45 « Plgmalione », commedia 
di Bernhard Shaw. regìa Gerd Beermarui 21 
Notizie. Sport. 21.20 Trasmissione in tedesco 
da Parigi. 21,30 Musica svizzera contempo 
ranca - Beck: Sonatina n. 2 per piano; Ho- 
negger: Quartetto d’archi n. 2; Obousslor: 
Fantasia per piano. 22.15 Racconto settima­
nale: «Un* sera verso la fine dell'autunno», 
di Kurt Glass. 22 30 II Jazz dri 1949. 
George Bruni», ritratto <11 un musicista

FRANCOFORTE
19 Commenti di Mr. Boerner. 19,5 Musica va­

ria. 20.50 «Ditemi il vostro parere», cri- 
t ielle da parte degli ascoltatori. 21 Notizie. 
21.10 Reportage da Berlino. 21,15 « L’avan­
guardia europea », dialogo dt Alfred Andcrsch.

MONACO DI BAVIERA
19 Notizie. Commenti di Alfred Boerner. 19,20 

Musica da ballo. 20 II Comando militare per 
la Baviera. 20,15 Concerto sinfonico dell'Or­
chestra da camera della Franatola diretta ila 
Karl Demmer - E. Th. A. Hothnann: Sinfonia 
in mi bemolle maggiore; Mozart: Concerto per 
corno e orchestra; Beethoven: Contredances; 
Mozart: Rondò in mi bemolle maggiore per 
corno e orchestra; Schubert: Sinfonia in re 
maggiore. Solista: Fritz Huth (corno). 21,30 
Notizie. 21.45 Programma letterario: Enrico 
Heine, a cura di Axel von Ambesser. 22 Me­
lodie e ritmi del Sud. 23 Ultime notizie.

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

18 Notiziario. 18,15 Notizie sportive. 18.45 
Musiche bandistiche. 19.15 Conver^zione. 19,30 
v Cercate di rararvela ». prova di spirito e di 
Immaginazione. 20 « La giustizia nei vari 
paesi del moodo: TJ calo Landru in Fran-

CIME TEMPESTOSE
ROMANZO DI EMILY RRQNTfc, ADATTAMENTO RADIOFONICO DI NICOLA MANZARI 
PRIMA E SECONDA PUNTATA »■ MARTEDÌ E GIOVEDÌ ORE 18,00 - RFTE ROSSA

Cime tempestose /u pubblicato nel J847 dalla Brontè con lo pseu­
donimo di Ellis Bell, e da allora fino alla indimenticabile edizione 
cinematografica americana, intitolata La voce nella tempesta esso 
ha percorso senza mai soste la grande strada del successo incon­
trando sempre maggiori consensi tra il pubblico.

Nel romanzo, la storia è narrata in prima persona da un vin^ 
giatore a cui la vicenda è stata riferita.

Heathcliff, uno zingaro trovatello, è stato raccolto dal signor 
Hearnshaw che, nella sua casa in campagna, lo alleva come uno dei 
propri figli. Dopo la morte del vecchio, suo figlio Bindley, carat­
tere gretto e scostante, opprime il giovane Beate Mi ff che ha sempre 
odiato. Questi trova invece comprensione nella figlia di Hearnshav), 
Caterina, della quale s'innamora con tutto lo slancio della suo 
natura passionale e violenta. Il suo amore è pieno di contrasti e 
di torture finché un giorno Heathcliff ode Caterina affermare che 
non si sarebbe mai abbassata a sposarlo e, profondamente colpito 
nel suo selvaggio orgoglio, lascia la casa.

Torna dopo tre anni arricchito e trova Caterina sposata a un 
uomo insignificante, Edgar Lànton: anche il fratello di lei Bindley, 
si è ammogliato e ora che sa che Heathcliff ha del denaro, lo 
accoglie volentieri.

Heathcliff vive per la vendetta; un violento e cupo amore lo 
lega a Caterina, la quale ne è travolta come da una malia che finirà 
con l'ucciderla quando le nascerà una figlia, Cathy. Frattanto 
Heathcliff ha sposato Isabella sorella di Linton, senza amarla, 
e la maltratta crudelmente; tiene sotto il proprio dominio Bindley 
e suo figlio Hareton, lasciando quest’ultimo incolto e selvatico per 
vendicarsi dei maltrattamenti che Bindley aveva inflìtto a lui 
stesso quando lui era bambino. Poi attrae in casa propria Cathy 
e la costringe a sposare suo figlio, malaticcio e ripugnante, col 
segreto progetto di arrivare infine a impossessarsi dei beni di 
Linton.

Dopo la morte del figlio di Heathcliff, la giovane vedova Cathy 
si affeziona ad Hareton e ne cura l’educazione. Ormai il tempe­
ramento di Heathcliff è esausto: egli desidera la morte che l) 
riunirà a Caterina in una pace che mai egli ha potuto trovare 
sulla terra. Alla sua morte Hareton e Cathy possono unirsi e vivere 
felici.

chi». 21 Notiziario. 21,15 Corn er-¡azione. 
21.30 Rivista. 22 Musica da annerò - Joseph 
Haydn Divertimento in sol maggiore, op. 31. 
ii. 1; Michael Haydn: Divertimento in do 
maggiore per violino e cello. 22.30 Popoli 
primitivi, conversazione. 22.45 L'Asscmhl«’* 
delle Nazioni Unite. 23-23,03 Notiziario.

PROGRAMMA LEGGERO
19 Notiziario. 19,25 Notizie sportive. 20 Pan­

zoni. 20.30 « Radiolympla ». 21,30 Rosalinda, 
dramma di J. M. Barile. 22 Notiziario 22.15 
Dischi. 22,20 Musica da hallo. 23 « Le av­
venture di Tom Sowyer » di Mark Ta-ain. 1*2° 
episodio. 23.15 Orchestra Rncburn. 23.56-24 
Notiziario.

PROGRAMMA ONDE CORTE
1,15 Musica da ballo. 2.30 Lieder di Hugo Wolf 

3,40-4.15 e 5,30 Musica tarla 0 cunaad. 6,45 
Musiche richieste. 7,15 Coooerto diretto da Eu­
gène («oossens - Solista: pianista Irene Koh- 
ler - Goosscim: a) Fantasia per pianoforte e 
orchestra; b> Sinfonietta. 9 Musica sinfonica. 
10 Conversazione su Toast. 11,15-12,15-13,15 
14,15 Musica leggera c canzoni. 15.15 Ri­
vista. 16,15 «nona 11 pianista Louis Kuitvier. 
17,15 Musiche richieste. 18,30 Rivista. 20 Mu­
sic» operistica. 2L15 Musica militare. 22 Di­
schi. 22,45 Concerto diretto da Clarence 
Ravbould ■ Sullivan: Ouverture; Elgar: Lar­
ghetto, (trilli « Serenata in mi minore per ar­
chi; Harty*. Sinfonia irlandese. 23.45-20 Mo- 
salco musicale.

POLONIA
VARSAVIA

19 Lezione di lingua russa. 19,15-22 Con 
certo sinfonico deU'Orchestra della Radio Po­
lacca. Neirinterwlk» (20) Notizie - (21,40)

Cornei‘-azioni-. 22 Musica var!;i 23 UIiIiip no- 
HzIk 23.15-24 Musica tarla.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

19,30 Notizie - Echi del tempo. 20 «Il .laggio 
d'Inverno », ciclo di Lieder di .Scindi’ri. so­
lista Gei hard Hiisrli. 20,15 Concerto drilA 
Orchestra della TimbaHe diretta da Erlch 
Schmid; solbta di violino Njrlutn Mihinln. 
22 Notizie. 22.05 L'attuale letteratura te­
desca. 22,30-23 « L'osservatore <11 Musica »,

MONTECENERT
7,15 Notiziario. 7,30-7,45 Breve concerto ri­

creativo. 11.30 Canzoni t t-niudorIelle. 11.45 
ranonunl e figure della Svizzera Itnllun.i 12 
Musica operblk*. 12.15 DbchL 12,30 Noli- 
ziario. 12,40 Vagabondaggio musicale. 13,20 
Canzoni di lutti 1 paesi 13,45-14 Mn<dca 
brillante. 18 « Tra le sci e le Mille » 19

. Dischi 19.15 Notiziario. 19,40 Vlriuod stru­
mentali. 20 Rivista. 20.30 Concerta diretto 
da Otmar Nussln - Vivaldi: Olimpiade, mber- 
turc: Torelli: Sonata a quattro in la minore 
per archi e continuo; Corrili; Sarabanda. Giga 
o Badinerie; Gemlnluni: Concerto grosso in do 
minore, op. 2, n. 2; Turthdt Sinfonia pasto­
rale in re maggiore. 21.15 Mosaico culturale. 
21,40 Jazz sinfonieo. 22 Melodie e rHroi amr- 
rlcanl. 22.15 Notiziario. 22.20 Canta Tati Ca­
soni. 22,30-23 Musica <1* ballo.

SOTTENS
19.15 Notiziario. 19.25 Lo specchio dri tempo. 

19,50 11 Foro di Radio Losanna. 20.10 Mu- 
stehe per organo. 20,30 II sorriso della Gio­
conda, tre arti di AJdous Huxley. 22,30 Noti­
ziario. 22,35-23 Dischi.
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STAZIONI PIIIMLK 6,55 Previsioni del tempo — 7 Segnale orario - Giornale 
radio — 7.10 « Buongiorno » — 7.20 Musiche del buongiorno 

_  7,50 ieri al Parlaménto (registrazione) (CATANIA I - MESSINA - PALERMO: 7,50-8 
Notiziario) — W Segnale orarlo - Giornale radio — 8,10 Musica leggera —- 8,40 Per la 
donna:’« A tavole non s’invecchia» — 8.50 Canzoni — 9-9.30 La radio per le Scuole Ele­
mentari: a) « L'ape utile e laboriosa », di Rina Broda Paltrinieri; b) Posta di Pippo — 
11 Musiche richieste al Servizio Opinioni della RAI — 11.55 Radio Naja (per l’Aeronautica) 
(BOLZANO: 11,55 Motivi di successo - 12,15-12,55 Programma in lingua tedesca) — 
12,20 «Ascoltate questa sera...» — 12.25 Ritmi e canzoni (12,25-12,35 FIRENZE I: «Pa­
norama», giornale di attualità - MILANO I: «Oggi a...» - CATANIA I e PALERMO: 
Notiziario - GENOVA I - LA SPEZIA - SAN REMO: Attualità - TORINO I: « Occhio 
sul cinema » - UDINE - VENEZIA I - VERONA: « Cronache del teatro » - 12,25-12,40 AN­
CONA: Notiziario e rassegna cinematografica - BOLOGNA I: 12,40-12,55 Notiziario e 
Borsa). (ANCONA - BARI I CATANIA I . CATANZARO - LA SPEZIA - MESSINA - 
NAPOLI I - PALERMO _ ROMA I - SAN REMO: 12,49-12,55 Listino Borsa di Roma 
e media del Cambi) — 12,55 Calendario Antonetto — 13 Segnale orario - Giornale 
radio

21,35 - RETE ROSSA

GIANNI SCHICCHI

DI GIACOMO PUCCINI

Il E T E K O S S A It E T E A Z Z I IS 9C A
13 || Carillon (Manetti e Roberts)
13,21 La canzone del giorno (Kelémata)
13.26 Trasmissione scambio 

ira la Radiodiffusion Française
e la Radio Italiana

PRONTO ROMA QUI PARIGI
ALLO PARIS ICI ROME

Programma In duplex 
organizzato dalla 

Radiodiffusion Française 
e dalla Radio Italiana

64.10
Solisti celebri 

William Primrose 
Jella Fessi

Wilhelm Friedemann-Bach : Sonata 
in do minore, per viola e clavicem­
balo: a) Adagio e mesto, b) Allegro 
non troppo, c) Allegro scherzando.

14,25 Quartetto Cetra
Orchestra diretta 

da Virgilio Savona
14.50 Chi è di scena?

Cronache del teatro 
di Silvio d’Amico

| E Segnale orario
■ Giornale radio

Bollettino meteorologico
15,14 Finestra sul mondo
15.35-15.50 Trasmissioni locali

BARI I' Notiziario - NottaiArlo per gli ÌUlUnl 
del Mediterraneo - BOLOGNA 1: (’un ver »azione 
- CATANIA I ■ ROMA I PALERMO: Noti­
ziario • GENOVA 1 - LA SPEZIA e SAN REMO: 
Notiziario evononiko c nwrlmento del porto 
16.45-16.05 Rubrica filatelica . Richieste del- 
l'Ufficio di oollocameoU.

16 55 Dettatura delle previsioni del 
tempo per la navigazione
17 —

POMERIGGIO MUSICALE
a cure dì Domenico De Paoli

18 —
ORCHESTRA CETRA

diretta da Pippo Barzizza 
Damevino-Tettond: Implorar; Vala- 
brega-Palumbo: Nei paraggi di Pa­
raggi; Frenet: Melody: Fiorelli-Lab- 
broni: Ho Domenica nel cuore; Pin- 
chl-De Vera: Come tutte le sere; 
Cherubini-Astore: Abbasso ramare; 
Minoretti-Sancono: E poi; Rastelll- 
T accani: Eccola.
18.30 Per 1 piccoli

Lucignolo
19— Complessi caratteristici
Ferrari: Villa Angelina; Wolmer: 
Festa alla rotonda; De Bernardi: 
Sentimento; Gimma: Vivendo suo­
nando; Cipriano: Sotto il pergolato; 
Gallo: A ciel sereno; Pasqual-Mar- 
quina: Danza gitana; Milena: Da­
niela; Marletta: Riccioli d’oro; Ni- 
cosia: Balliamo picciotti.

19.30 Università internazionale Gu- 
'g lie Imo Marconi. T. K. Ewer: « Ri­
cerche zootecniche nel Common- 
Health britannico »,

19 45
MOTIV! DI SUCCESSO

Bonfanti-Lucacci: Corumba; Santos- 
Colon: Falsa moneda; Leonardi-Bru­
ner! : Mañana por la mañana; Viez- 
zoli-Cicero: Trieste mia; Rodgers- 
Sabion: C'est le printemps; Monaco- 
Gordon. I can't begin to tell you; 
Warren-Gordon: Ay ay ay ay.

(Arrigoni-Trieste)

20.10
La voce di Mario Del Monaco 

Giordano: Andrea Chénier, Improv­
viso; Puccini: Turandot, «Nessun 
dorma»; Wagner: Lohengrin, «Da 
voi lontan ».
CATANIA I - PALERMO: Attualità - Noti­
ziario.

20.25 L'oroscopo di domani 
(Chlorodont)

TA Segnale orario 
Giornale radio 

Notiziario sportivo Buton 
21,03

IL CONVEGNO DEI CINQUE 

21,35
«IANNI SCHICCHI

Un atto di Giovacchino Forzano 
Musica di 

GIACOMO PUCCINI
Gianni Schicchi Giuseppe Taddet 
Lauretta Grete Rapisardi
Zita Agnese Dubbini
Rinucclo Giuseppe Savio
Gherardo Gino Del Signore
Nella Renza Ferrari
Detto DI Signa Pier Luigi Latinucci 
Simon e Fernando Corena
Marco Alberto Albertini
La Clesca Liana Avogadro
Maestro Spinelloccio

Franco C. Calabrese 
Pinellino Carlo Bacci

Ser Amantio di Nicolao
Franco C. Calabrese

Cuccio Mario Fanti
Direttore Alfredo Simonetto
Orchestra Lirica di Torino 

della Radio Italiana
22,35 Scrittori al microfono 

Bonaventura Tecchi
22 45

LE NUOVE CANZONI
DI NAPOLI

Orchestra 
diretta da Giuseppe Anèpeta

Cantano: Pina Lamara, Sergio 
Bruni e Alfredo Jandoli

Mangi one-Staffelli: Luce ’na stella; 
Bonagura-R endine: Trezzanera; Man- 
cuso-Nardella: Statte vicino a mme; 
Canetti-Campese: ’N campagna è n'a- 
ta cosa: De Gregorio-S. Colonnese: 
'O tiempo; Rossetti-Staffelli : Taran­
tella 'e H’ammore; Nicolardi-Vinci: 
Nun te ne ncaricà.

IO «Oggi al Parlamento» 
Giornale radio

23,30 Musica da ballo
Segnale orario

Ultime notizie - « Buonanotte »

13,11 Carillon (Manetti e Roberts)
13,21 La canzone -del giorno 

(Kelémata)

13.26 INCONTRI MUSICALI
Profili di compositori d’ogni tempo 

RICCARDO ZANDONAI

I 4 Giornale radio
1 Bollettino meteorologico

14,14 Listino Borsa di Milano e 
medie dei cambi - Borsa cotoni 
di New York
14,20-14,45 Trasmissioni locali

BOLZANO: Notiziario - FIRENZE I: Notizia­
rio Listino Borsa - « Itinerari turistici toscani 

c umbri»: La Badia rii VallomUirosa - GENO­
VA lì e TORINO I: Notiziario - Listino Borsa 
di Genova e Torino MILANO I: Notiziario - 
Notizie sportive - Conversazione - NAPOLI I. 
Cronache di Napoli e del Mezzogiorno « La 
settimana musicale» di Antonino Precida - 
UBINE - VENEZIA I - VERONA: Notiziario 
- La voce dell'Università di Padova,
UDINE - VENEZIA I: 14,45-15,05 Notiziario 
per gli italiani della Venezia Giulia.

16,55 Dettatura delle previsioni del 
tempo per la navigazione da pesca 
e da cabotaggio 
17— Calzoni corti

Settimanale radiofonico 
per i ragazzi

17.30 Parigi vi parla 

18 —
Musica da camera 

Quartetto Brenner
F. L. Casadesus: Quartetto op. 29 (de­
dicato ad Arturo Toscanini): a) De­
ciso, Allegretto, b) Adagio. Vivo ma 
non troppo; Wolf: Serenata italiana. 
Esecutori: Rudolph A. Brenner, vio­
lino; Giuseppe Baumgartner, violino; 
Hans Blume, viola; Albert Nicolet, 
violoncello.

18,30 ORCHESTRA 
DI RITMI MODERNI 

diretta da Francesco Ferrari
Cantano: Brenda Gioì, Narciso 

Parigi e Guido Tallini
Ferrari-Nisa: Eterna bugia; Fusco- 
Galdieri: Chi non è innamorato: Nor­
man; Little shawers; Myrow-Testoni: 
Soltanto la luna; D'Area a-Ber timi: 
Todos cabaUeros: Gurm: Cassata; DI 
Lazzaro-Morbelli: Lo zampognaro del­
le Molise; Araque-Gurm: Perchè tu 
m'hai lasciato; Kenton: Rhythm ine.
BOLZANO: 18,30-19.50 Programma in lingua te­
desca. « Klnderecke » piccola posta e lettura 
fiabe - Conti e musiche popolari eseguite dal 
complesso R. Hechenstciner - Notiziari - Mu­
siche per violino.

19 05 
Storia delia letteratura italiana 

a cura di Arnaldo Bocelli 
L'età del Tasso

19,25 Effemeridi radiofoniche 
(Smac)

19,35 Qualche tango
Codeville: Sol de mi tierra: Premu- 
da-Wessil: Tango all’infinito: Dus- 
scni: Buonanotte.

19,45 Interviste sportive 

19.55 L’oroscopo di domani
(Chlorodont)

20 Segnale orario 
Giornale radio

Notiziario sportivo Buton 

20.33
CONCERTO SINFONICO

diretto da MALCOLM SARGENT
Haydn: Sinfonia n. 100 in sol; El­
gar: Suite infantile; RiLmsky-Kors<a- 
kof: Capriccio spagnolo.
Orchestra Filarmonica di Liverpool 

Registrazione
21,25

ORCHESTRA MODERNA 
diretta da Ernesto Nicelli

Cantano: Alma Danieli e All Jordan 
Padilla: Fantasia sui motivi di Via- 
letera e Valencia; Sacchi-Shannon: 
Ninna nanna irlandese; Alabieff: L'u­
signolo; Richardson: London fantasy; 
Arditi: L'estasi; Gould: Spiritual; 
Perez-Freire: Ay, ay, ay!; Wal-Berg: 
Valzer dei ricordi; Porter: Begin thè 
beguine.
NeU’intervaiìo - Mario Praz: Per 
il centenario di E. A. Poe.

22,20
I NOTTURNI DELL’USIGNOLO 

SERIE TEATRALE
Ciclo del personaggio

1 - Eroi
ORESTE

attraverso Eschilo, Alfieri, 
O’ Neill, Sartre

a cura di Gian Domenico GSagni 
con la partecipazione di 

Vittorio Gasmann
Regìa di Pietro Messerano Taricco

23,10 « Oggi al Parlamento »
’ Giornale radio

23,30 Musica da ballo
Giacomazzi: Pin up girl; Nolan: 
Tumbling tumblineed.s; Kramer-G^a- 
cobet ti: Ba ba du; Crocitto-Petruz- 
zelilis: Amami; Rerig-Tucci: La bom­
ba di Vera Cruz; Hippman-Fili-bello : 
Buona notte amore; Ischem-Jones: 
It had to be you; Miigu el-Cavallini: 
Milena: Hagen: Harlem notturno: Oli­
ver: Swanee river; Russel-Sigman : 
Dance ballerina dance; Devilli-Kertn: 
Tutto sei tu.

Ì4 Segnale orario
Ultime notizie - « Buonanotte »24
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STORIA DELLA LETTERATURA ITALIANA
MERCOLEDÌ, ORE 19,06 - RETE AZZURRA

Con qiiesta trasmissione avranno inizio le lezioni di « Storia 
della letteratura italiana», a cura di Arnaldo Boccili, per Vanno 
1949-50.

Nei corsi precedenti le lezioni hanno trattato il periodo dalle 
origini alla fine del '500.

Il nuovo corso inizia col Tasso, a cui saranno dedicate tre le­
zioni, continuerà con Bruno, Campanella, Galileo, con i prosatori 
del ’600, per chiudere nel giugno 1950 alle soglie dell’800.

c/f ut otto tete
TRIESTE

7,15 Giornale radio. 7,30 Musiche del mat­
tino. 8,15 8,30 Segnale orario. Giornale 
radio. 11,30 Per ciascuno qualcosa. 12,10 
Nuovo mondo. 12,20 Musiche da teatro. 
12,58 Oggi alla radio. 13 Segnale orario. 
Giornale radio. 13,26 Incontri musicali: 
R. Zandonai. 14 Terza pagina. 14,20 Mu­
sica varia. 14,28 Listino borsa. 14,30-15 
Programmi dalla BBC.

17,30 II bel paese. 17,45 Canzoni di ieri e 
dà oggi 18,30 La voce dell'America. 19 
Complessi caratteristici (Rete Rossa). 
19,30 Rimsky Korsakow: «Capriccio 
spagnolo». 19,45 Attualità sportive. 20 
Segnale orario. Giornale radio. 20,15 At­
tualità. 20,30 Orchestra di Mark War- 
now. 21 Commedia in tre atti. Indi: Mu­
sica da ballo. 23,10 Segnale orario. Gior­
nale radio. 23,30-24 Musica da ballo 
(Rete Azzurra).

RADIO SARDEGNA
7,30 Musiche del buongiorno. 7,50 Ieri al 

Parlamento. 8 Segnale orario. Giornale 
radio. 8,10 Musica leggera. 8,40 Per la 
donna. 8,50-9 Canzoni. 12 Dal repertorio 
fonografico. 12,30 I programmi del gior­
no. 12,33 Musica leggera. 13 Segnale 
orario. Giornale radio. 13,11 Carillon. 
13,21 La canzone del giorno. 12,26 Pro­
gramma in duplex con Radio Parigi. 
14,10 Solisti celebri (Rete Rossa). 14,25 
Quartetto Cetra. 14,50 Uomini e cose 
di Sardegna, a cura di Evandro Putzulu. 
15 Segnale orario. Giornale radio. 15,10 
Taccuino radiofonico. 15,14-15,35 Fine­
stra sul mondo.

ARRIGO trasmette
ai suoi amici vicini e lontani

i motivi più in voga! 
le (anioni più richieste! 
i più grandi successi!
Ogni mercoledì alle ore 19,45 sulla 
Rete Rossa — Ogni venerdì, alle 

ore 20,33 sulla Rete Azzurra 

nell'interpretazione di 
TEDDY RENO con l'Or­
chestra CETRA diretta da 
PIPPO BARZIZZA (Rete 
Azzurra) e LUTTAZZI e i 
suoi archi (Rete Rossa)

Partecipano alle trasmissioni 
JULA de PALMA e il 
quartetto vocale STARS

♦
ARRIGO VI CONSIGLIA 
come antipasto, 1 suoi composti 
di pesce e ortaggi all* olio e in 

salsa piccante

(AUMtlGOÌlb
) MILANO 1 RIESTE (

18,30 Movimento porti dell'Isola. 18,35 
Orchestra «li ritmi moderni diretta da 
Francesco Ferrari. 19 Concerto dallo 
Studio di Londra (reg. BBC). 19,30 
Piero Rizza e la sua orchestra. 20 Can­
zoni e melodie napoletane. Orchestra 
Anèpeta. 20,30 Segnale orario. Giornale 
radio. Notiziario sportivo. Notiziario re­
gionale. 21 « Rinaldo », opera in tre at- 
di Aaron Hill. Traduzione italiana di 
G. Rossi. Musica di Giorgio Federico 
Haendel. Direttore Fernando Previtali. 
Istruttore del coro G. Riccitelli. Orche­
stra sinfonica di Roma della Radio Ita­
liana. Negli intervalli : Varietà. Oggi al 
Parlamento. Giornale radio. 23,52-23,55 
Bollettino meteorologico.

òsieve
ALGERIA

ALGERI
19,30 Notiziario. 19,40 Musica russa. 20 Nuovi 

dischi. 20,30 Musiche per organo. 20,45 Mu­
sica varia. 21 Notiziario. 21,30 Concerto di­
retto da Victor Cluwez - Schumann: Manfredi, 
ouverture; Beethoven: Seconda sinfonia; Dukas: 
La Péri. 22.30 Musica varia. 23.30 Musica 
brillante. 23,45-24 Notiziario.

AUSTRIA
VIENNA

19 Per gli insegnanti austriaci. 20,15 Ora de­
dicata alla Bassa Austria. 20,45 Concerto 
orchestrale. 22 Notizie. 22,20 In maggiore 
e minore.

BELGIO
PROGRAMMA FRANCESE

18 30 Musica da ballo. 19 L’opera di Maurice 
Maeterlinck. 19,10 Musica varia. 19,30 Filo­
sofia e morale laiche. 19,45 Notiziario. 20 
« Pelleade e Melisenda » e la musica - Omag­
gio a Maeterlinck. 22 Notiziario. 22,15 Jazz. 
22.45 Dischi. 22,55-23 Notiziario.

FRANCIA
PROGRAMMA NAZIONALE

19,20 Concerto di muskdie spiritigli! diretto 
da W. P. Martin. 20 Notiziario. 20,30 
« Idee in arta ». 21,30 Omaggio a (Impili. 
22,50 Musici da ('amera.. 23,06-24 Notizia-rio.

PROGRAMMA PARIGINO
18,49 (Musica melodica e jazz sinfen'co 19,30 

Notiziario, 19,50 Dischi- 20,05 « A Parigi ». 
20,20 Orchestra Jo Beul-llon. 21,10 Varietà. 
21,40 Tribuna -parigiua. 22 Rivista

MONTECARLO
19.09 Canzoni. 19,30 Notiziario. 19,40 Varietà. 

19,46 Cronaca teatrale. 20 Varietà. 20.30 La 
serata della signora. 20,42 Valzer di Strauss. 
21,10 Commedia - Nel rinterrai lo (21.55) 
Notiziario. 22,45 Musica da ballo. 23-23,15 
Notiziario.

GERMANIA
AMBURGO

19 « Un viaggio fortunato e, operetta di Eduard 
Kiinneke. diretta da Franz Marszalek, regìa 
Kurt Feliz. 20,15 Musica leggera c da ballo. 
20,45 Notizie. Tempo. C<minanti. 21 Concerto 
sinfonico dir. da L. Romansky - Rimsky Kor- 
sakoff: Cantar, suite sinfonica op. 9; Blacher: 
Co-xerto per piano e orchestra op. 28; Blacher: 
Musica concertante per orchestra op. 10. So­
lista: Gerty Herzog (plano). 22 II libro della 
settimana: « La peste », romanzo di Albert 
Camus. 22.15 a In che cosa posso servire? » 
Hermann Stein al microfono. 23 Notizie. 23,05 
Berlino al microfono. 23 50-24 Commiato. Ca­
pienza dei millenni: Sapienza c poesia del­
l'Oriente.

COBLENZA
19 Musiche da films. presentatore Hansuolfgang 

Bergs. 19,45 I problemi del tempo. 20 Con­
certo orchestrale - Oludc: Musica di balletto 
da « Offesi »; Mozart: Aria per soprano e or­
chestra, K. V. 217; Schumann; Ouverture. 
Scherzo e Finale, op. 52: Bizet: Giuochi di 
bambini, suite orchestrale, op 22; Joh. 
Strauss: Vita d’artisti. 21 Notizie. Sport.
21,15 Trasmissione in tedesco da Parigi. 21 30 
Sosta dello spirito: a La collezione Klppen- 
berg», di Friedrich Michael. 22 Musica da 
ballo. 23-23.15 Ultime notizie.

FRANCOFORTE
19 Concerto sinfonico della Radiorchestra sin­

fonica diretta da Cari ElmendorlT - Hans 
Pfllzner: Concerto per piano e orchestra; Ri­
chard Strauss: Una vita d’eroe. Solista: Itosi 
Schmldt (plano). 21 Notizie. Commenti sulla 
politica interna. 21,20 Pot-pourri di danze. 
22 Cabaret notturno e Musica sentimentale. 
23 Ultime notizie.

MONACO DI BAVIERA
19 Notizie. 19,15 Musiche di Josef Rlxner: 

a) Un giorno di festa, ouverture; b) Serenata 
italiana; c) Valse caprice; ri) Kismet; e) 
Suite caleidoscopica. Orchestra diretta da 
Schmldt Boelke. 20 Radlocommedia « Efil 
Briest » dal romanzo omonimo <11 Theodor 
Fontane, adattamento di Gerda Corbett, con 
musica di Bernhard Eiehhorn; regìa di Heinz 
GQnthcr Starnai. 21,30 Notizie. 21,45 Con­
versazione su! più recente libro <11 Gonzague 
de Keynold. 22 Orchestra della NBC. 23 Ul- 
IIme notizie. 23,5-24 Mezzanotte a Monaco; 
Per gl! amici del jazz.

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

18 Notiziario. 18.20 « Harry Roy c C. ». 18,45 
Nuovi dischi. 19 Varietà. 19.45 Attualità 
americane. 20 Concerto sinfonico diretto da 
Adrian Bouit. Nell'intervallo (21): Notiziario. 
22 Rivista 22.45 Le Nazioni Unite. 23-23.03 
Notiziario.

PROGRAMMA LEGGERO
19 Notiziario. 19.30 Rivista. 20 II manoscritto 

dramma di Sherriff. 21 Musiche richieste 21,30 
Rivista. 22 Notiziario. 22,20 Varietà. 22,35 
Orchestra Heath. 23 « Le avventure <11 Tom 
Sawyer » di Mark Twain, 13° episodio. 23.15 
Musica melodica. 23,56-24 Notiziario.

PROGRAMMA ONDE CORTE
1,15 Musica brillante. 2.30 Musica leggera. 3.30 

Suona il violinista David Wolfsthal. 4,15 Con­
certo diretto da Adrian Houli (vedi Dome­
nica ore 22.30). 5.30 Musica varia. 6 Club 
del jazz. 6,45 Musiche richieste. 7,15 Musica 
sinfonica. 8,15 Musiche del mattino. 9 Rivista 
10 Dai Terzo Programma - Anonimo Missa. 
o quam suavis; Dvorak: Terzetto in do mag­
giore per due violini e viola. 11.15 Suona il 
pianista Frank Baron. 12.15 Orchestra Barili. 
13,15 Musica brillante. 14,15 Musica varia. 
16,15 Musiche militari. IL 15-17,30 Musica 
l^gera e canzoni. 19,30 Rivista. 20 Dal Terzo 
Programma. 21,15 «Il cavallo di legno». 22 
Musica leggera. 23,45-24 La voce del violino.

POLONIA
VARSAVIA

19 Per la campagna. 19,15 Musica varia. 20 
Notizie. 20,40 Musica varia. 21 Musica di 
Chopin. 21.30 Storia della letteratura. 22 
Musica varia. 23 Ultime notizie. 23,15-24 
Musica da ballo.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

19,30 Notizie - Echi del tempo. 19.55 Belle 
melodie eseguite dal violinista Ettore Brero 
e dalla piccola orchestra speciale 20,20 « Fa­
miglia Laderach, storia di una famiglia sviz­
zera». 20.50 all postiglione di Lonjumeau. 
opera comica di Adam. 22 Notizie. 22,05 
Come I popoli stranieri celebrano le loro 
feste: Uruguay. 22.45-23 Musica di balletto.

MONTECENERI
7,15 Notiziario. 7,30-7,45 Breve concerto ri­

creativo. 12,15 Musica varia. 12,30 Notizia­
rio. 12,40 Vagabondaggio musicale. 13 25 Me­
lodie. 13,45-14 Dischi. 17,30 Arie. 18 «Tra 
le sei e le sette ». 19 Dischi. 19.15 Noti­
ziario. 19.40 Contanti ladini. 20 Bentornato, 
un atto di D. Falconi 20,30 Arcobaleno so­
noro. 21.30 Film rivista. 22,15 Notiziario. 
22,25-23 Concerto diretto da Leopoldo Ca­
sella - Mendelssohn: Notturno, op. 61 (dui 
«Sogno di una notte di mezza estate»); 
Martucci: Notturno; Dvorak: Notturno per or­
chestra d’archi; Morlari: Notturno incantato.

SOTTENS
19,15 Notiziario. 19,25 « Chiedete, vi sarà ri- 

siiosto ». 19.45 Musica uria. 20,30 Concerta 
diretto da Ernest Ansermet - Solisti: Ira Mn- 
lanluk e A1ols Pernerstorfer - G. 8. Bach: 
Secondo concerto brandeburghese; Bartòk: Il 
castello di Barbablù.' 22.30 Notiziario. 22,35 
I lavori dtìl'Uheaco. 22,50-23 Musica varia.

GIANNI SCHICCHI
Un atto di G. Forzano - Musica di Giaco­

mo Puccini - Stagione lirica della RAI • 
Mercoledì, ore 21,35 • Rete Rossa. - 
Sabato, ore 21,50 - Rete Azzurra.

Scrisse uno dei più autorevoli 
critici tedeschi, in occasione della 
prima rappresentazione in Germa­
nia del Gianni Schicchi, che sj 
Puccini non fosse stato il già noto 
e celebrato autore di tanti attiri 
capolavori sarebbe bastata questo 
piccolo e delizioso atto burlesco a 
dare l'esatta misura del suo talento 
e ad assicurargli la celebrità.

E a ragione, crediamo, chè, se 
non il solo, esso costituisce il più 
genuino bratto comico dell'operi­
stica post-verdiana, il solo espressa 
in termini moderni, senza alcuna 
intrusione di elementi stilistica­
mente ricalcati o parodistici.

Il soggetto del libretto, di cui 
troviamo tracce già nella Divina 
Commedia, è la storia deWatroce 
beffa giocata dallo Schicchi al va- 
sto e avido parentado del vecchio 
Buoso, efficacemente resa da Gio- 
vacchino Forzano.

ORESTE
Ciclo del personaggio da: « I notturni del- 

l'Usignolo » - Serie teatrale • Merco­
ledì, ore 22,20 • Rete Azzurra.

Quattro personaggi attraverso se­
coli di storia teatrale; ogni trasmis-» 
sione è dedicata ad un eroe, un 
eroe che appare di volta in volta le­
gato alla fantasia del poeta, pur 
conservando lo stesso nome e com­
piendo le stesse azioni. Di volta in 
volta il personaggio muta le pa­
role, si affaccia sul limite della sua 
personalità, diventa l'esempio di 
un'epoca, di una poetica, di un'in­
teresse teatrale preciso.

Ed ecco, per primo, Oreste giunr 
to dalla famosa trilogia eschilea a 
riprendere volti, e parole diverse 
attraverso le azioni di Alfieri sino 
aibl'incubo di O’ Neil e al modernis^ 
simo Sartre.

CALZONI CORTI
Settimanale radiofonico per i ragazzi - Mer­

coledì, ore 17 • Rete Azzurra.

Ecco una nuova trasmissione che, 
come si intuisce dal titolo, è dedi­
cata ai ragazzi.

Curata dalla redazione milanese 
del Giornale Radio, essa ha lo sco­
po di affrontare i piccoli grandi 
problemi dei ragazzi attraverso nr ■ 
merose e varie rubriche che ter­
ranno sempre conto della semplice 
ma delicata psicologia dei ragazzi, 
delle loro inclinazioni appena ab­
bozzale ma già tanto importanti per 
il futuro indirizzo delle loro vite.

Ciò non deve far pensare ad una 
trasmissione acidamente pedagogi­
ca, ma ad un complesso sempre 
divertente, tenuto su un piano di 
sano ed onesto umorismo tale da 
poter afferrare V attenzione del gio­
vane ascoltatore.

Gli argomenti, logicamente scelti 
fra i più interessanti, formeranno 
un tutto unico attraverso i bal­
lanti legamenti di due personaggi 
clowneschi: Cdco e Botto.
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HKIME 6.55 Previsioni del tempo — Segnale orario - Giornale 
radio _  7,10 « Buongiorno » — 7,20 Musiche del buongiorno 

— 7,50 Ieri al Parlamento (registrazione) (CATANIA I - MESSINA - PALERMO: 7.50-8 
Notiziario) — W Segnale orario - Giornale radio — 8,10 Canzoni — 8,20 « FEDE E AV­
VENIRE », trasmissione dedicata all assistenza sociale — 8.40 Per la donna: Varietà — 
8 50-8 Musica leggere — 11 Musiche richieste al Servizio Opinioni della RAI — 12 Trio 
Alegiani (BOLZANO: 12 Musica caratteristica - 12,15-12,55 Programma in lingue tedesca) 
_ 12.20 • Ascoltate Questa sere... » — 12,25 Ritmi e panzoni (12,25-12,35 BARI I: Conver, 
sazione - CATANIA I - PALERMO' Notiziario - GENOVA I - LA SPEZIA - SAN REMO: 
«la» guida dello spettatore. - « Il teatro a Genova», di E- Bassano - FIRENZE I: «Pa­
norama», gemale dl attualità - MILANO I: «Oggi a...» - NAPOLI I: «Dieci minuti 
per gli sportivi» - UDINE - VENEZIA I - VERONA: Cronache musicali) (12,35-12,40 AN­
CONA' Notiziario - «Arte e cultura nelle Marche» - BOLOGNA I: 12,40-12,55 Notiziario 
e Listino Borsa). (ANCONA _ BARI I - CATANIA I - CATANZARO - LA SPEZIA - 
MESSINA - NAPOLI I - PALERMO - ROMA I - SAN REMO: 12.4B-12.55 Listino Borsa 
di Roma e medie dei Cambi) — 12,55 Calendario Antonetto — 13 Segnale orario - 
Giornale radio

21,03 - RETI ROSSA E AZZURRA

CAVALCATA RADIOFONICA
ALBUM SONORO DI UN VENTICINQUENNIO

Il E TE ROSSA Il E TE A Z Z U II 11 A
13,11 Carillon (Manetti e Roberts)

13,21 La canzone del giorno 
(Kelémata)

13,26 ORCHESTRA CETRA 
diretta da Pippo Barzizza

Denpa-Conci ria: Il primo amore; La- 
rici-Bettd: Cret si bon; Marchesi- 
D’Anzi: Signorili ella mia; Nisa-Cal- 
zia: E’ tanto bella; Nim-B^r zizza: 
L'omino del violino; Testoni-Vana­
di: Cip cip; GloLlno-Anseimo: L’ul­
tima passione; R aste Ili - Pizzigoni: 
Adios muchacha; Nati: Inverno.

14 — Fonte viva
Musiche della nostra gente 

APULIA FIDELTS 
a cura dl Giorgio Nataletti

14.36 Musica leggera

I C Segnale orario
1 J Giornale radio

Bollettino meteorologico 

15,14 Finestra sul mondo 

15,35-15,50 Trasmissioni locali
BAKI l: Notiziario - Noüztalo ptr gli italiani 
dii MediierraoM.
BOLOGNA I: Rassegna elncmalognJka di Giu- 
Urim UnzL
CATANIA I . PALERMO - ROMA I: Notiziario. 
GENOVA I • U SPEZIA e SAN REMO: No­
tiziario economico e movimento del porto - 
10,50-16,55 Richieste dcU’ufflcto <11 colloca 
mento.

16 55 Dettatura delle previsioni del 
tempo

17— Musica leggera
Cortopassl: Passa la serenata; Barch: 
Mariska; Cardani: Convegno di gno­
mi; Coates: Waltz footlights; Esca- 
bar: Toccata 900; Cantico: Amoretto; 
Abrieni: AU'itaUana; Alegiani: Sal­
tarello abruzzese.

17.30 Fogli d'Album
Field: Notturno in fa n. 6; Schubert: 
Serenata; Roasicii: Canzonetta; Mas­
senet: Elegie; Wagner: Foglio d’al­
bum; Me. Dowell: Ad una rosa sel­
vatica; Mascagni: M'ama non m'ama; 
Cieikowskl : Melodia op. 42 n. 3; Cho­
pin: Fantasia improvviso in do die 
sis minore, op. 60 (Postuma).

18— Ritmi e canzoni
Jararacw-Nisa: La chupeta; Masche- 
roni-Biri: Addormentarmi cosi; Mi- 
sraky-Conaid Kramer: a) Mario de 
Bahia, b) O marna marna, c) Ba ba 
du, Dl Lazzaro-Bruno: Mariarosa 
alla festa va; Simcm-Ardo: Vecchio 
lampionaio; Savor-Pinchi: Alle ter­
me di Caracalla; Ravas in I-M or belli: 
Con chitarra e mandolini; Warren: 
Serenade in blue; NiceUi - Martelli: 
Ti rivedrò; Mojctl: Frenesia.

12.30 Complesso Bandistico 
diretto da Beniamino China

Vldale: Olimpiade; Orsomando: a) 
Serenata appassionata, b) Intermez­
zo, c) Nostalgia; Remo: Egiziana; Ixi 
Rotella: Danza montenegrino.

18 50 Romanzo sceneggiato
CIME TEMPESTOSE 

di Emily Brontè
Adattamento radiofonico 

di Nicola Manzari 
Compagnia di Prosa di Roma 

della Radio Italiana
Regia di Anton Giulio Majano 

Seconda puntata

1935 Attualità sportive

19,40
Ballabili d’ogni tempo

Rotellini: A volo; Cipriano: Verso se­
ra; Bachicha: Bandoneon arrabalero; 
Parigini: Aquila; Fischer: Amado mio; 
Carmichaei: Star elusi; Youmans: Ca­
rioca; Porter: Begin thè beguine; 
Harry James: Back beat boogie; Gel- 
ler: El toreador.

20.10 Melodie di tre secoli
Canta Lya Origoni

CATANIA I - PALERMO: Notiziario • Attualità.

20.25 L’oroscopo di domani 
(Chlorodont)

Ort IO Segnale orario 
Giornale radio

Notiziario sportivo Buton

21.03
CAVALCATA RADIOFONICA

Album sonoro 
dì un venticinquennio

22.10 «I giorni della creazione» - 
Giuseppe Tallarico: I controllori 
dell’energia vitale.

22.25 ORCHESTRA 
diretta da Rudolph Nilius 
Coro viennese da camera 

diretto da Reinhold Schmid
97 in «Oggi al Parlamento» 

Giornale radio

23 30 Música da bailo
Príncipe: Hariem, 48 bis; Pinchi-Ba- 
rimar: El chacotero; Febor-Testoni: 
Ancora; Scfficl-Locet: El sombrero; 
Martelli-Abel: Ogni tuo bacio; Ar- 
rigo-De Martina: Rumba song: El- 
lington: Foresta malinconica; Tory: 
Vn bacio dato; Tettonl-Damevino: 
Ultimo amore; Ager: Zucchero.

JA Segnale orario
Ultime notizie - « Buonanotte »

13.11 Carillon (Manetti e Roberts)

13,21 La canzone del giorno 
(Kelémata)

13.26 Rudy Windsor 
all’organo elettrico

Fantasia ritmica; Giraudi: Festa di 
campane; Gade: Gelosia; Carmichaei: 
Polvere di stelle; Loviguy: La vie en 
rose; Grande fantasia di canzoni na­
poletane.

13,54
Cronache cinematografiche 

a cura di Giuseppe Bevilacqua

I 4 Giornale radio
1 Bollettino meteorologico

14,14 Listino Borsa di Milano e 
media dei Cambi _ Borsa cotoni 
di New York 

14,20-14,45 Trasmissioni locali
BOLZANO: Notiziario - « Cinema allo specchio d, 
a cura (il E. MarslH - FIRENZE 1: Notiziario 
- Listino Borsa - La voce dell» Toscana - TO­
RINO I - GENOVA II: Notiziario - Listino 
Borsa dl Genova e Torino - MILANO I: Noti­
ziario - Notizie sportive - Attualità scienti­
fiche - NAPOLI I: Cr<Hnnca di Napoli e del 
Mezzogiorno - Cromici» d’arte - Uh INE - VE­
NEZIA I - VERONA: Notiziario - Musica 
leggera - UDINE - VENEZIA I: 14.45-15.05 
Notiziario per gli italiani della Venezia Giulia.

16,55 Dettatura delle previsioni del 
tempo per la navigazione da pesca 
e da cabotaggio

Il — Per i ragazzi
Capitan Panfilio 

l’allegro filibustiere 
di Alessandro Dumas 

Adattamento radiofonico 
di Alberto Casella

17.30 Ritmi d’America

18— Musiche brillanti
Donaldson: Chili bom bom; Schwartz: 
Danzando nel buio; Curtis: Loop de 
Loo; Coward: Zigeuner; Cuvillier: Li­
lac Domino; Melachrino: Woodland 
Revel; Ccnfrey: Dita veloci; Kreis­
ler: Polichinelle e Canzonetta; Cole­
ridge-Taylor: Demande et réponse; 
Yorke: Mi struggo sólo per te.

18,35
Mandolinista Nino Catania 

Al pianoforte Mario Moretti

18,50 Attualità

19— INCONTRI MUSICALI
Profili di compositori d’ogni tempo 

FRANCESCO CAVALLI
BOLZANO: 19-19,50 Programma in lingua te­
desca - a Rosen, Lichter und Spiegel », dialoghi 

introduttivi dl Franz WuMwk - Regia dell'autore 
- Notiziari - « Pur die Fraa», conversazione di 
Hllde Frass.

19,25 Effemeridi radiofoniche 
(Smac)

19,35 II contemporaneo
Rubrica radiofonica culturale

19.55 L’oroscopo di domani 
(Chlorodont)

20 Segnale orario 
Giornale radio

Notiziario sportivo Buton
20,33 

FANTASIA NAPOLETANA 
Orchestra diretta 

da Giuseppe Anèpeta 

21,03 
CAVALCATA RADIOFONICA 

Album sonoro 
di un venticinquennio 

22,10
Arie e brani da opere liriche

Bellini: a) Norma, «Casta Diva»; b) 
La sonnambula, « Prendi l'anel ti 
dono »; Verdi: Aida, « Ritorna vin­
ci tor »; Puccini: La fanciulla del 
West, « Ch’ella mi creda libero e lon­
tano »; Donizetti: Lucrezia Borgia, 
«Come è bello, quale incanto»; 
Gounod: Faust, Terzetto finale; Boi­
to: Mefistofele, « Riddiamo, riddia­
mo ».

22.40 ORCHESTRA
DI RITMI MODERNI 

diretta da Francesco Ferrari 
Cantano; Brenda Gioì, Delia Azzar- 

ri e Narciso Parigi 
Gurm-Biri: Credere nella vita; Fer- 
rari-Nisa: Santa Maria del Fiore; 
Mari-Benedetto: La famiglia nume­
rosa; Stromboli-Biri: L’amore è il 
mio peccato; Fuseo-Mari: Bruna iso­
lana; Youmans: Tè per due; Ruiz- 
L sirici -Testoni: Che cosa è l'amore; 
Bourtayre - Larici: Semplice storia; 
Kenton: Unison riff.

|A «Oggi al Parlamento» 
Giornale radio

23.30
I NOTTURNI DELL’USIGNOLO 

SERIE MUSICALE 
Gioacchino Rossini 

a cura di Luigi Rognoni
1.

Genesi dell'ouverture rossiniana
Demetrio e Polibio (1806); La cambia­
le di matrimonio (1&10); La scala di 
seta (1012); Il signor Bruschino (1013).

JA Segnale orario
Ultime notizie - a Buonanotte »
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TRIESTE

7,15 Giornale radio. 7,30 Musiche del mat­
tino. 8,15-8,30 Segnale orario. Giornale 
radio. 11,30 Per ciascuno qualcosa. 12,10 
Musica per voi. 12,58 Oggi alla radio. 
13 Segnale orario. Giornale radio. 13,26 
Orchestra Cetra diretta da Pippo Barziz­
za (Rete Rossa). 13,55 Terza pagina. 
14,15 Musica varia. 14,28 Listino borsa. 
14,30-15 Programmi dalla BBC.

17,30 Tè danzante. 18,10 Rubrica della 
donna. 18,30 La voce dell’America. 19 
Musica da camera. 19,30 Ciclo di leggen­
de istriane. Indi Ritmi e melodie. 20

Cavalcata radiofonica
Giovedì, ore 21,30 • Reti Rossa e

Azzurra.

Tutti coloro che ascolte­
ranno la Radio la sera del 
6 ottobre, saranno invitati 
ad una festa ideale in cui 
si sentiranno di casa.

Venticinque anni di vita 
radiofonica si spiegheranno 
in una rapida « cavalcata » 
che Giovanni Gigi tozzi e 
Riccardo Morbelli hanno 
tracciato, per la ricorrenza.

Saranno passati proprio 
venticinque anni quella se­
ra, dacché le prime esitanti 
parole si avventurarono at­
traverso lo spazio: toccherà 
per una volta anche ad esse 
il ruolo del protagonista.

Torneranno da. questo al­
bum sonoro a sorriderci, in 
fugaci apparizioni, le crea­
ture più vive che la Radio 
abbia creato in questi anni.

Segnale orario. Giornale radio. 20,20 
Canzoni in voga. 20,33 Orchestra diretta 
da Rudolph Nilius. 21,03 Fantasia napo­
letana. 22,10 Cavalcata radiofonica. 
22,40 Ritmi moderni (Rete Azzurra). 
23,10 Segnale orario. Giornale radio. 
23,25 Varietà. 23,30-24 Musica da ballo 
(Rete Rossa).

RADIO SARDEGNA

7,30 Musiche del buongiorno. 7,50 Ieri al 
Parlamento. 8 Segnale orario. Giornale 
radio. 8,10 Per la donna. 8,20 Fede e 
avvenire. 8,40 Per la donna: Varietà. 
8.50-9 Musica leggera. 12 Trio Alegiani. 
12,20 I programmi del giorno. 12,23 
Musica leggera. 13 Segnale orario. Gior­
nale radio. 13,11 Carillon. 13,21 La can­
zone del giorno. 13,26 Orchestra Cetra 
diretta da Pippo Barzizza (Rete Rossa). 
14 Fonte viva, a cura di Giorgio Nata- 
letti (Rete Rossa). 14,30 Orchestra na­
poletana di melodie e canzoni diretta da 
G. Anèpeta (Rete Rossa). 15 Segnale 
orario. Giornale radio. 15,10 Taccuino 
radiofonico. 15,14-15,35 Finestra sul 
mondo.

18,30 Movimento porti dell’Isola. 18,35 
Musiche olandesi contemporanee. Violi­
nista Piet Nijland. Pianista Gherardo Ma­
carini Carmignani. 19 «Resurrezione», 
romanzo di Leone Tolstoi ridotto e sce­
neggiato da Cesare Meano. Regia di 
Umberto Benedetto. 19,45 Attualità spor­
tive. 19,50 Orchestra di ritmi e canzoni 
diretta da Nello Segurini. 20,30 Segnale 
orario. Giorn. radio. Notiziario sportivo. 
Notiziario regionale. 21 Quintetto moder­
no. 21,30 Melodie di tre secoli. Soprano 
Lya Origoni. 21,45 Radiorchestra diret­
ta da Cesare Gallino. 22,15 « Nozze a 
Stepancikovo », di Fiodor Dostojewsky. 
Adattamento radiofonico di Antonio Pas­
sare. Regìa di Pietro Masserano Taricco. 
23,10 Oggi al Parlamento. Giornale ra­
dio. 23,20 Club notturno. 23,52-23,55 
Bollettino meteorologico.

« Fu un fab­
bricante, straor­
dinariamente a- 
bile, di fiori ar­
tificiali, che egli 
faceva di vellu­
to e di seta e che dipingeva di 
colori fallaci... cosi bene che essi 
rassomigliavano quasi ai fiori na­
turali ».

Talvolta un giudizio negativo, co­
me questa sarcastica definizione 
dell'arte di Rossini sfuggita alla 
penna di Richard Wagner, può ap­
parire molto più interessante della 
lode entusiastica di uno Stendhal, 
e illuminare singolarmente la realtà 
espressiva che noi amiamo nell’ope­
ra di Rossini per quella generosa e 
fluente musicalità « sur la terre », 
come direbbe Cocteau, che è nel 
gusto di certi musicisti moderni.

Ma ancora prima di Wagner, che 
scriveva queste parole quando Ros­
sini era ormai celebre come Napo-

¿sfefe
ALGERIA

ALGERI
19,30 Notiziario. 19.40 Musica spagnola. 20 .Mu­

sica operettistica. 20,30 Musica brillante. 21 
NotUfarfn. 21.30 Varietà. 22,15 Ilievocazioni 
storiche. 23 Musica varia. 23,45-24 Notiziario.

AUSTRIA
VIENNA

19 Novità letterarie e teatrali. 19,10 Confe­
renza. 20.20 Ora russa. 21,30- Concerto di 
solisti. 22,20 «La nostra Costituzione» (IV) 
conferenza ilei Consigliere di Corte- Dottor 
G. Chamrath (Università Radio). 22,35 Mu­
sica.

BELGIO
PROGRAMMA FRANCESE

18,30 Concerto diretto da Edgard Doncus - Nd- 
l'intccvalio (18.45) Attualità. 19.30 Tribuna 
libera politica. 19,45 Notiziario. 20 La prin­
cipessa Maleine. dramma di M. Maeterlinck. 
22 Notiziario. 22,15 Musica operistica. 22.55- 
23 Notiziario.

FRANCIA
PROGRAMMA NAZIONALE

19.35 <'on/ples&> melodico. 20 Notiziario. 20,30 
Concerto diretto da Louis Fourestier. 22,15 
Verità e chimere. 23,01-23.15 Notiziario.

PROGRAMMA PARIGINO
19 Musica varia. 19,30 Notiziario. 19,50 -Di­

schi. 20 « VHlemort il diavolo », commedia 
inedita in tre atti dl Georges Sand. 20,50 
Tribuna parigina. 22,10-22,30 Varietà.

MONTECARLO
19,09 Canzoni. 19,30 Notiziario. 19,40 Varietà. 

20 Radiocronaca dell'Inaugurazione del Salone 
del l'automobile a Parigi. 20.15 Canta Georges 
Ulmer. 20,30 La serata della signora. 20,45 
Scherzo radiofonico. 21.15 « Capriola ». 21.45 
Canzoni. 21.55 Notiziario. 22 Radio-sveglia. 
22,15 Musica da ballo. 23-23,15 Notiziario.

GERMANIA
AMBURGO

19 Orfeo, opera di Gluck, dal Festival di Sali­
sburgo (reg.). Orchestra filarmonica di Vien­
na, dir. da José Krips. 20,45 Notizie. Tempo. 
Commenti. 21 Musica brillante. 22 « L’atomo, 
soggetto filosofico » a cura del prof. C. F. von 
Weizäcker con Grete Hermann e Peter Baum. 
23 Notizie. 23.05 Berlino al microfono. 23.50- 
24 Commlalo. Sapienza dei millenni. Dalle leg­
gende chasidiche.

COBLENZA
19 Serata di danze. 20 Reportage dulia Fran­

catila badensc. 21 Notizie, Sport. 21.20 Tra­
smissione in tedesco da Parigi. 21,30 Con­
certo di musica di granili Maestri - Gabrieli: 
Sonata Pian e Fotte per cornetti, tromboni e 
viole; Schütz: Lodate il Signore, concerto re­
ligioso per soprano, due violini e basso ob­
bligato; Gabrieli: Canzone per strumenti a 
fiato; Monteverdi: Il combattimento di Tan­
credi e Clorinda. 22,15 « Le donne nella vita 
dl Hebbel ». di Ursula JJuergel. 22.30 Quar­
tetto Freund e Peter Stadien (pianista) - 
Strawinsky: Sonate 1924, per plano; Malipiero: 
Cantari alla madrigalesca, per quartetto d'ar­
chi. 23-23,15 Ulilme notizie.

FRANCOFORTE
19 Musiche inglesi eseguite dall'Orchestra Me­

lachrlno con solisti (reg. 1. 19,45 Musiche ri­
chieste. 21 Notizie. 21,10 Problemi politici 
tedeschi. 21,25 Musica da camera eseguita

GIOACCHINO ROSSINI
LA SINFONIA DA «I NOTTURNI DELL*USIGNOLO » : PRIM A 

SERIE MUSICALE - GIOVEDÌ, ORE »3 - RETE AZZURRA

leone, e quando il suo nome cor­
reva quotidianamente (per dirla con 
Stendhal) da Mosca a Napoli, da 
Londra a Vienna, da Parigi a Cal­
cutta, si può leggere un altro giu­
dizio, assai singolare, in un opu­
scolo uscito a Parigi nel 1821, nel 
quale sembra ritornare d'attualità 
la vecchia «querelle» tra musica 
francese e musica italiana sorta 
ai tempi di Rousseau, Diderot e 
D’Alembert a proposito della com 
parsa a Parigi degli «intermezzi» 
pergolesiani. L’autore di questo 
opuscolo, Henri Montan Berton, 
considera Rossini paco più di un 
abile mestierante (leggi «artigia­
no») che scrive una «musica mec­
canica » e che non sa elevarsi ol-

dal Quartetto Hamann - Bela Bartok: Quar­
tetto d’archi, n. 2, op. 17. 22,20 Musica 
da ballo. 23 Ultime notlzh*.

MONACO DI BAVIERA
19 Notizie. Sport. 19,29 li Bar-Trio 19.39 

Coniando militare per In Germania. 19.45 
Musiche richieste. 21 Rassegna cinematogia- 
flca. 21.45 « La legge e il diritto », conver­
sazione di Walter Ddrr. 22 « II tappeto a 
mosaico », varietà musicale con Kurt Wilhelm.
23 Ultime notizie. 23,5-24 I quattro Grandi 
della musica moderna - Igor Strawinskij: a) 
Petrouchka; b) Pulcinella, suite.

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

18 Notiziario. 18.20 Varietà, 18.45 Conversa 
zione agricola. 19 Musiche brillanti. 19,30 
Concerto del Trio Isaac«. 20,30 Venti doman­
de. 21 Notiziario. 21.15 Conversazione. 22 
Varietà. 22,30 Panorama sclentitlco 22,45 Le 
Nazioni Unite. 23-23,03 Notiziario.

PROGRAMMA LEGGERO
17 Notiziario. 17,25 Notizie sportivo. 17.30 Ri­

vista. 20 Un « giallo ». 20.30 Musiche rl- 
eideste. 21 II manoscritto dramma di Siimlff. 
seconda parte. 22 Notiziario. 22,15 Dischi.
22,20 Musica da ballo. 23 « Le avventure dl 
Tom Sawyer» dl Mark Twain. 14° episodio, 
23,15 Musica melodica. 23,56-24 Notiziario.

PROGRAMMA ONDE CORTE
1,15 «I dialoghi della bambola». 2,30 Rivista. 

4,15 Musica da camera. 5 30 Musica varia. 
6.45 Musiche richieste. 7,15 Musica da ballo.
8,15 Orchestra Crean. 9,30 Dischi. 10,15 Con­
certo diretto da Adrian Boult - Franck: Sin­
fonia in re minore. 11,15 Orchestra Mantovani.
13,15 Musica da balio. 14,15 Bartok: Concerto 
per orchestra. 15,15 Chili del ritmo. 16.15 
Musica da camera. 17,15 Nuovi dischi. 18,30 
Canta fittele Flelds. 19.30 Musica variti. 20 
Concerto diretto da John Pvbiroll. 22 Mu­
siche richieste. 22,45 Dal Terzo programma 
(vedi Mercoledì, ore 10).

POLONIA
VARSAVIA

19 La lingua russa. 19.15 Indovinelli radio­
fonici. 20 Notizie. 20,40 Cabaret musicale. 
21,40 Romanzo classico polacco. 22 Musica 
varia. 23 Ultime notizie. 23,15-24 Musica 
da hallo.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

19.30 Notizie - Echi del tempo. 20 Radior* 
chestra diretta da Hermann Sdierchen. 20.40 
a Una nave senza timone». radiorecHa di 
William A. Rose. 22 Notizie. 22,05 Con­
certo dl due pianoforti 22,30-23 Bui-Musette.

MONTECENERI
7,15 Notiziario. 7,30-7.45 Breve concerto ri­

creativo. 12,15 Musica varia. 12,30 Noti­
ziario. 12,40 Vagabondaggio musicai'' 13,10 
Orchestra Radiosa. 13.45-14 Dischi. 17,30 
Chitarra e mandolino. 18 « Tra le sei e le 
sette». 19 Dischi. 19,15 Notiziario. 19,40 
Musica operistica. 20 Dal a Cantico -del Can­
tici » di Salmi. 20.30 Concerto diretto da 
Leopoldo Casella- 21,45 II canzoniere. 22 Me­
lodie e ritmi americani. 22,15 Notiziario.
22,30-23 II mare ha detto la verità, un atto 
radiofonico dl F. M. Barblan.

SOTTENS
18,20 Cronaca letteraria. 18,45 Musica varia. 

19,15 Notiziario. 19,25 Lo specchio del tem­
po. 19,40 11 settimanale del giovedì. 20 Film 
radiofonico. 20,30 Varietà. 21,30 Concerto di­
retto da Victor Denrzena - Solista: Nini 
Nutscli, 22,30 Notiziario.

tre il semplice 
«arabesco» mib> 
sleale,

« Fabbricante 
di fiori artìfi- 
ciati», «musica

meccanica » e « arabesco a; c’è di 
che incantare, ai giorni nostri, Igor 
Strawinsky, disposto a sottoscrivere 
senz’altro fin senso positivo) H giu* 
dizio di Wagner e del buon Berton..,.

Rossini soleva definirsi «l’ultimo 
dei classici »; ed è certo che egli 
fu il più grande miracolo musicale 
che si rivelò, dopo Mozart, nel tea­
tro d’opera; e fu veramente Vulti- 
mo dei « classici », nel più sereno 
senso goethiano della parola, an­
che se dalla cristallina purezza, 
la trasumanata spiritualità mozar­
tiana, si passa, con Rossini, ad una 
specie di gioia fìsica del suono, ad 
un ritmo che pulsa nella vita quo­
tidiana, al piacere e alla golosità 
dell’orecchio, alle abitudini perso­
nali e al carattere dell’uomo-mu­
sicista.

Posta sotto questa luce, l’arte 
di Rossini vien fuori in tutta la 
sua ricchezza fantastica, acquistan­
do altresì un senso di viva attua­
lità.

Le prime due trasmissioni (6 e 
13 ottobre) di questo ciclo dei due 
«Notturni dell’usignolo», dedica­
to a Rossini, vogliono rintracciare 
la genesi e lo spirito dell’ouver­
ture rossiniana, da quella dell’oc, 
pera seria Demetrio e Polibia 
(1806), scritta da Rossini a quattor­
dici anni, dove la costruzione è 
ancora legata alla formula « im­
personale » del Settecento, in par­
ticolare al gusto haydniano che 
sembra suggestionare il giovane 
pesarese, sino all’ouverture del 
Guglielmo Teli (1829) miracolo di 
intensità espressiva che apre già 
la via verso il contenuto dramma­
tico, talvolta epico, dell'ouverture 
e del preludio verdiani.

Dall’ouverture del Demetrio o 
Polibio a quella del Guglielmo Teli 
abbiamo un arco che passa attra­
verso le più caratteristiche e ce­
lebri ouvertures rossiniane, da 
quelle della Cambiale di matrimo­
nio (1810), della Scala di seta (1812) 
e del Signor Bruschino (1813) a 
quelle, perfette, dell’Italiana in 
Algeri (1813), della Gazza ladra 
(1817) e della Semiramide (182.3).

Si è voluto iniziare questo ciclo 
rossiniano con l’ouverture, prima 
di ragionare sull’opera buffa e su­
gli altri aspetti, non meno interes­
santi, dell’arte rossiniana, poiché 
l’ouverture di Rossini, più di ogni 
altra forma da lui praticata, recat 
si può dire, il « marchio di fab­
brica »•

In Mozart è la forma assoluta 
che s’impone anche nelTouverturo 
al melodramma, la ¿forma» pen­
sata con la stessa indifferenza ad 
una sostanziale diversità di sche­
mi che caratterizza un qualsiasi 
tempo di una sonata, di un quar­
tetto strumentale (o vocale), di una 
sinfonia mozartiana. In Rossini 
l’ouverture, unica forma sinfonica 
da lui praticata, è invece legata 
alla terra, come già osservavo più 
sopra, al ritmo quotidiano di una 
vita borghesemente felice; si po­
trebbe infine dire che la «forma» 
mozartiana e haydniana dell’ou­
verture si tramuta in Rossini in 
«formula», in formula piccante e 
provocante, che perpetua però mi­
racolosamente l’indifferenza e la 
serenità del Settecento, anche se 
fi discorso dalla cristallina e spi­
rituale purezza mozartiana sem­
bra divenire «prosaico» e trapas­
sare brutalmente alla Irresistibile 
gioia fisica della materia sonora e 
ritmica.
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STAZIONI WU-HK 6.55 Previsioni del tempo — 7 Segnale orario - Giornale 

radio __ 7,10 «Buongiorno» — 7,20 Musiche del buongiorno 
— 7,50 Ieri al Parlamento (registrazioné) (CATANIA I - MESSINA - PALERMO: 7,50-8 
Notiziario) — I*  Segnale orario - Giornale radio — 8,10 Musica leggera — 8,40 Per la 
donno: « La vita del bambino », a cura di Giuseppe Ceronia — 8,50-0 Canzoni — 11 Mu­
cche richieste al Servizio Opinioni della RAI — 11,55 Radio Naja (per la Marina) (BOL­
ZANO: 11,55 Ritmi allegri - 12,15-12.55 Programma in lingua tedesca) — 12,20 «Ascoltate 
Questa sera...» — 12.25 Ritmi e canzoni (12,25-12,35 FIRENZE I - GENOVA I - MILANO I 
- TORINO I: «Questi giovani» — CATANIA I e PALERMO: Notiziario - UDINE - VE­
NEZIA I - VERONA: Cronache d’arte - NAPOLI I: «Problemi napoletani e del Mez­
zogiorno» — 12^5-12.40 ANCONA: Notiziario - «Sponda dorica» — BOLOGNA I: 12,40- 
1X55 Notiziario e Borsa) (ANCONA - BARI I - CATANIA I . CATANZARO - LA 
SPEZIA - MESSINA - NAPOLI I - PALERMO - ROMA I - SAN REMO: 12,49-12,55 Li­
stino Borsa di Roma c medie dei Cambi) — 12,55 Calendario Antonetto — 13 Segnale 
orario - Giornale radio

21,30 - RETI ROSSA E AZZURRA

CELEBRAZIONE

DEL

VENTICINQUESIMO ANNIVERSARIO

DELLA RADIOFONIA IN ITALIA

Il E T F K O S N A B E T E A Z Z U II K A
13,11 Carillon {Manetti e Roberts)

13,21 La canzone del giorno 
(Kelémata)

13.26 ORCHESTRA
DI RITMI MODERNI

diretta da Francesco Ferrari
Cantano: Brenda Gioi, Narciso 

Parigi e Guido Teliini 
Impallomenl-Testoni: Quando capita 
a me; Marchetti-Larlci-Rastelll: Solo 
per noi due; Conctna: La caccavella; 
Marchi: Spero di si; Faiu-Devllli: 
£' stato un attimo; Kenton: Concer- 

^to for doghouse; Ferrari-Ntea: Se­
renata a Paloma; Co vino-Car roll: 
Vent’anni; Mascheroni-Pinchi: Chi lo 
sa perchè.

13.55
La vetrina degli strumenti

Liszt: Sogno d’amore; Bushuer: Not­
turno op. 20, per flauto e piano; Pa­
ganini: La campanella; Kreisler: a) 
Pulcinella, b) Canzonetta; Calò: Can. 
« russi, dal < Concerto op. 29 per vio­
loncello e pianoforte»; Philips: Sivi- 
gitana; Moskowski: Danza spagnola in 
la maggiore; Stafford: Intermezzo.

14.25
SELEZIONE DI OPERETTE

Orchestra diretta 
da Rudolph Nilius 

Coro viennese de camera 
diretto da Rcinhold Schmid

14,53 Cinema
Cronache a cura di Alberto Moravia

I C Segnale orario
1 Giornale radio

Bollettino meteorologico
15 14 Finestra sul mondo
15,35-15,50 Trasmissioni locai!

BASI I: Notiziari« • Nothdarlu per gli italiani 
del »‘dii erroneo - BOLOGNA I: Conmu&fone 
- CATANIA 1 PALERMO - ROMA I: Noti- 
italo . ORN0VA I - LA SHEZIA e SAN REMO: 
Notiziario ccvnomlrn e mm Untato drl porto • 
16.50-16,6$ Rktleste dell’Uffici« di colloca« 
men:o.

16,55 Dettatura delle previsioni del 
tempo per la 'navigazione dii pesca 
e da cabotaggio
n-

POMERIGGIO TEATRALE
Un’ora con Roberto Bracco 

in compagnia di Gigi Michelotti
Scene da: «Il piccolo Santo»; «La 
piccola fonte »; « Il perfetto amo­
re •; « L'infedele ».
Compagnia di Prosa di Radio Torino 

Regia di Claudio Fino
*8— Musiche imitative
Orth: Nella bottega di un orologiaio; 
Joshitomo: Il tempio delle campane; 
Dax: La bottega dei giocattoli; Alba­
nese: Cavalli al trotto: Chapuis: Ke 
sa ko; Montagne: Il soldatino di piom­
bo; Jonasson: Valzer del cuculo: Ama- 
dei: Canzone dell’acqua: Serra: La 
ronda dei marmocchi.

18.30 11 convegno dei ragazzi
Pubblica discussione sui temi: a) 
La paura del buio; b) E’ necessa­
rio il capoclasse?
19— I grandi viaggi

SEBASTIANO CABOTO
19.30 Università internazionale Gu­
glielmo Marconi. T. W. Lippert. 
La fusione continua dell’acciaio.

19.45 Musica sinfonica
Cherubini: Sinfonia in re maggiore 
a) Largo-Allegro, b) Larghetto canta 
bile, c) Scherzo, d) Allegro vivace; 
Lladof: Kikimora, op. 63; Mulé: Dan­
za satiresca, dall’opera « Datai ».
CATANIA I - PALERMO: 20,10-20.25 Attuti- 
liti - Notiziario.

20,25 L’oroscopo di domani 
(Chlorodont)

70 IO Segnale orario 
Giornale radio 

Notiziario sportivo Buton

21,03
ORCHESTRA MELODICA

diretta da Francesco Donadio 

21.30
CELEBRAZIONE 

del 
venticinquesimo anniversario 

della radiofonia in Italia

22 —
La discussione è aperta su:

* I nuovi metodi della psicologia 
educativa possono influire sulla for­
mazione del carattere? » 
22,45 ORCHESTRA 

DI RITMI E CANZONI 
diretta da Nello Segurini 

Cantano: Laura Barbieri, Elvi 
Vailesi e Alberto Cecconi

Freed-Larici: Ca va, ca va; Galdieri- 
Abel: Mon amour; Fiorelli-Raccione: 
Quando cantano gli angeli; Larici- 
Durand: Papa, marna, samba; Co­
lombi-Cergoli: Occhi di donna; Gio- 
van-nind-Garlnei-iD'Anzi; La famiglia 
Zanzottara; Coppini-Da Rovere: Co­
me Butterfly; Giacobetti-Kramer ; 
Che mele!!; Sten-Kenton: Southern 
scandal.

77 Ifì ” Oggi al Parlamento»
1 Giornale radio 

23.30 Musica da ballo
Wilhelm: Foresta in fiamme; De 
Santis-Del Pino: Mamma mi sono 
sposato; Gamberlni-Bozzo: Dormi e 
sognami: Meneghini: Cica boogie: 
De Mar tino-Arri go: Nozze in fami­
glia; Cella-Gtanipa: Casa dei ven- 
t’anni; Nicosia: Birichina; De San- 
tis-Kramer: L'appetito vien bacian­
do; Mazzucca-Glacomantonlo: Argen- 
tin.Ua; Don Mercedo: Panama.

94 Segnale orario
Ultime notizie - « Buonanotte *

13.11 Carillon (Manetti e Roberts)

13.21 La canzone del giorno 
(Kelémata)

13,26 MUSICA OPERISTICA
Verdi: La forza del destino, sinfo­
nia; Rossini: Il barbiere di Siviglia 
«Ecco ridente in cielo»; Bellini: La 
Sonnambula « Ah, non credea mi­
rarti »; Puccini: Turandot «Gira la 
cote »; Mascagni: L’amico Fritz « Non 
mi resta che il pianto ».

(Corallo)

13.50 Novità di Teatro
a cura di Enzo Ferrieri

14 Giornale radio
Bollettino meteorologico 

14,14 Listino Borsa di Milano e 
media dei cambi - Borsa cotoni 
di New York 

14,20-14,45 Trasmissioni locali
BOLZANO: Notiziario - FIRENZE I: Notiziario 
- Listino bor»a - Rassegna dello sjwrt - GENO­
VA Il - TORINO I: Notiziario - Listino lior- 
sa di Genova e Torino MILANO I: Notiziario 
- Notizie sportive - Echi di... - NAPOLI I: Cro­
naca di Napoli e del Mezzogiorno - Rassegna 
del cinema, di Ernesto Grassi - UDINE - VE­
NEZIA 1 - VERONA: Notiziario. Li voce del- 
UUiaivenHlA di Padova - UDINE - VENE­
ZIA I: 14,45 15.05 Notiziario per gli italiani 
deNa Venezia Gitili«.

16.55 Dettatura delle previsioni del 
tempo per la navigazione da pesca 
e da cabotaggio

Il — Musica da ballo

17,30 Trasmissione in collegamento 
con il Radiocentro di Mosca

17.45
Fantasia folkloristica italiana

Prato-Lampo: Ciad Turin; Ignoto: 
La bergère; D’AnzI-Bracchi : Quand 
sona i campan; Geni-«adero: Bar­
carola de la Marangona; Orteili-Pi- 
garelli: La montanara; Cappello-Mar- 
gutti: Da Gexa di eervi; Ignoto: Stor­
nelli romagnoli; P reitezzi: Lecce 
mia; Valente-Bovio: Busciarda me 
vuò bbene; Adernò-Formisano: Can- 
zuni di la chiana.

18,15
Mondo minimo di grandi musicisti

Pianista
Gherardo Macarini Carmignani

Beethoven: a) Due Bagatelle dal- 
l'op. 33, b) Due Bagatelle dall'op. 119. 
c) Due Bagatelle dall'op. 12«; Bartok: 
Sedici pezzi dai Mikr&kosmos; a) Ac­
cordi congiunti e opposti, b) Canot­
taggio, c) Burlesca rustica, d) Seconde 
maggiori, e) Sincopato, f) Scala pen­
tatonica, g) Cornamusa, h) Scherzo. 
i) Libere variazioni, l) Arpeggi, m) 
Seconde minori e Settime maggiori. 
n) Tre danze bulgare, a) Melodia nel­
la nebbia, p) Ostinato.

18 56
Vecchie canzoni italiane

BOLZANO: 18,55-19.50 Programma tn lingua 
tedesca - Musica da camera: soprano Maria Stolz, 
al pianoforte Walter Ilündelang - Notiziari.

19.25 Effemeridi radiofoniche 
(Smac)

19.35 «La voce dei lavoratori»

19,55 L’oroscopo di domani 
(Chlorodont)

20 Segnale orario
Giornale radio

Notiziario sportivo Buton

20.33 MOTIVI DI SUCCESSO
Orchestra Cetra 

diretta da Pippo Barzizza
Cantano: Teddy Reno, Jula de Pal­

ma e il Quartetto Stars 
(Arrigoni-Trieste)

21 — Impresa Italia 

21.30
CELEBRAZIONE 

del 
venticinquesimo anniversario 

della radiofonia in Italia

22-
<M>N< URTO SINFONICO 

diretto da 
FERNANDO PREVITALI

Ripresa di alcune prime esecuzioni 
assolute presentale dalla Radio italia­

na nel venticinquennio.
Strauss: Metamorfosi, studio per 23 
archi solisti; Petrassi: Salmo IX, 
per coro e orchestra.

Istruttore del coro
Gaetano Riccitelli

Orchestra Sinfonica e coro di Roma 
della Radio Italiana

Nell'intervallo: Lettura

23,10 « Oggi al Parlamento »
1 v Giornale radio

23,30
I notturni dell’usignolo

SERIE LETTERARIA
1.

Ugo Foscolo
La vita amorosa, 

nelle poesie e nell'epistolario 
a cura di G. B. Angioletti

Regìa di Enzo Ferrieri

94 «Segnale orario
Ultime notizie - « Buonanotte »

tin.Ua
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¡VI «si eli a di Strauss e Patrassi
CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA FERNANDO PREVITALI
VENERDÌ, ORE 22 - RETE AZZURRA

Ferdinando Previtali riprende in questo concerto due importanti com­
posizioni delle quali la Radio Italiana effettuò la prima esecuzione nel 
nostro paese: due opere che, per diverso aspetto, rimarranno nella atonia 
della musica del nostro tempo con un segno particolare.

Le Metamorfosi di Strauss contengono un ammonimento ed un presagio: 
i quali caratteri acquistano tanta maggiore luce oggi che ancora fresca 
è la tomba di quel grande musicista, la cui fine ci è parsa il ero-Ilo del- 
l’ultima quercia che ci restasse. E’ strano, ma tutti gli artisti dì genio 
ad un certo istante sono vinti dal sentimento della morte: e ognuno di 
essi lascia un lavoro — non sempre l’ultimo — nel quale il sentimento 
della morte illumina come una fatalità il riassunto delle esperienze di 
arte e di vita.

Quando Strauss compì quest’opera la sua fibra — scossa da un primo 
avviso del male — riprendeva a lottare, proprio con la forza della 
quercia che resiste alle tempeste. Ma non tanto il male fisico forzava 
l’artista ad un atto di umiltà — questo lento meditare sopra un pensiero 
beethoveniano scarnificando il gusto del colore per toccare il fondo della 
propria fede —, quanto il dolore, lo schianto della guerra appena finita, 
onde egli medesimo era stato tristemente toccato tra il crollo dell’ultimo 
mito nibelungico e la contemplazione della rovina sparsa sul mondo.

Allora in Strauss lo spirito dell'artefice (studio per 23 archi solisti) 
parve concludere il ciclo della creatività; e alla precorsa violenza del 
mondo sonoro si sostituì una meditazione commossa intorno alla bellezza 
c.el persuadere (forma di variazione con l’insistente ma dolce perorare 
del tema, cui è affidata la forma delle memorie).

Il compianto è espressamente rivolto a tutti i morti di tutte le schiere; 
ta speranza affidata ai viventi L quali sappiano aver fede nella pietà 
più che nel mito.

Anche in Metamorfosi Strauss è autobiografico, ma quasi in modo ne* 
pativo; come se l’impegno del proprio genio gli fosse di peso dinanzi 
al dolore del mondo.

A Metamorfosi seguirà quel Salmo IX di Petrassi che ha un valore 
estremamente indicativo nella produzione del giovane musicista romano. 
Attraverso una magnificenza contrappuntistica, la quale rinnova gli splene 
cori del più sano barocco, il Salmo è pieno di una musicalità drammatica, 
cc-ncitata, in continuo flusso, che ne fa un’opera tra le più solide della 
musica italiana contemporanea.

dìufo eia tue
TRIESTE

7,15 Giornale radio. 7,30 Musiche del mat­
tino. 8,15-8,30 Segnale orario. Giornale 
radio. 1130 Per ciascuno qualcosa. 12,10 
Musiche dell’America latina. 12,58 Oggi 
alla radio. 13 Segnale orario. Giornale 
radio. 13,26 Orchestra di ritmi moderni 
(Rete Rossa). 13,55 Terza pagina. 14,15 
Musica varia. 14,28 Listino borsa. 14,30- 
15 Programmi dalia BBC.

17,30 Appuntamento musicale. 18,15 Bal­
labili moderni. 18,30 La voce dell’Ame­
rica. 18,55 Vecchie canzoni italiane. 
19,30 Conversazione. 19,45 Motivi al­
legri. 20 Segnale orario. Giornale ra­
dio. 20,15 Attualità. 20,33 Motivi di 
successo. Orchestra Barzizza (Rete az­
zurra). 21 Impresa Italia. 2130 Cele­
brazione del venticinquesimo anniversa­
rio della Radio in Italia. 22 Concerto 
sinfonico diretto da Fernando Previtali 
(Rete Azzurra). 23,10 Segnale orario. 
Giornale radio. 23,20 Rassegna sportiva. 
23,30-24 Musica da ballo (Rete Rossa).

RADIO SARDEGNA

7,30 Musiche del buongiorno. 7,50 Ieri al 
Parlamento. 8 Segnale orario. Giornale 
radio. 8,10 Musica leggera. 8,40 Per la 
donna: La vita del bambino. 8,50-9 Mu­
sica leggera. 12 Fantasia musicale. 12,30 
I programmi del giorno. 12,33 Musica 
leggera e canzoni. 13 Segnale orario. 
Giornale radio. 13,11 Carillon. 13,21 
La canzone del giorno. 13,26 Orchestra 
di ritmi moderni (Rete Rossa). 13,55 
La vetrina degli strumenti (Rete Rossa). 
14,25 Selezione di operette. 14,53 At­
tualità. 15 Segnale orario. Giornale ra­
dio. 15,10 Taccuino radiofonico. 15,14- 
15,35 Finestra sul mondo

18,30 Movimento porti dell’Isola. 18,35 
Melodie e canzoni. 19 Musica da camera. 
Basso Boris Cristoff, al pianoforte Gior­
gio Favaretto. 19,30 Musica operettistica. 
Orchestra Rudolph Nilius. 20 Quintetto 
moderno. 2030 Segnale orario. Giornale 

radio. Notiziario sportivo. Notiziario re­
gionale. 21 Album di canzoni. 21,15 « Ri- 
Iratto di attrice», tre atti di Somersct 
Maugham, a cura di Lino Girau. Indi: 
Musica leggera. 23,10 Oggi al Parlamen­
to. Giornale radio. 23,30 Club notturno. 
23,52-23,55 Bollettino meteorologico.

Steve
ALGERIA

ALGERI
19.30 Notiziario. 19.40 Musica dell’Europa cen­

trale. 20 Musiche brillanti. 21 Notiziario, 
2130 Cabaret. 22 Panorama letterario: Ed­
gardo Poe. 22,45 I grandi solisti. 23,15 Mu­
sica varia. 23,45-24 Notiziario.

AUSTRIA
VIENNA

19 Ora russa. 19.30 Echi del giorno. 20,20 
«Una flati» Indiana n, radloreclta di Felix 
Brami. 22,20 Concerto di musica d'opera.

BELGIO
PROGRAMMA FRANCESE

18 30 Numi dischi. 19 Maurice Maeterlinck: il 
poeta. 19,30 Tribuna libera politica. 19,45 
Notiziario. 20 Musica brillante. 21.15 Diselli. 
21,30 Programma letterario: Edgard Poe. 
21,45 Musiche da ftlms. 22 Notiziario. 22,15 
Musica da camera. 22,55-23 Notiziario.

FRANCIA
PROGRAMMA NAZIONALE

19,20 Musica wiu. 20 Notiziario. 20.30 II 
paese, dramma uwitJle di tl Ropartz. 22,30 
a Lice e uomini ». 23,02-23,15 Notiziario.

PROGRAMMA PARIGINO
18,49 Suona il pianista WWEnZr Horowilz. 

19,30 Notiziario. 19,50 Dischi. 20,05 Ap­
puntamento coi Nicbotas Brothers. 20,20 
«RiuBo-parat-a ». 20,40 La nuda delie ia- 
ztonL 22-22,30 liivista.

MONTECARLO
19,09 Canzoni. 19,30 Notiziario. 19,40 Varietà. 

20 « L’isola incantata ». 20,30 La serata della 
signora. 20,45 Varietà. 21.45 Orchestra Leca.
21,55 Notiziario. 22 I classici della musica 
americana. 2230 Musica da ballo. 23-23,15 
Notiziario.

GERMANIA
AMBURGO

19 « Guai a chi mentisce » commedia di Franz 
Grillparzer, adattamento e regia di Wilhelm 
StmmickvUi, Musili «io Hans Joetisson. 20,25 
Johann Strauss: Ouverture dall’operetta « Wald- 

mdstcr ». Accelerazioni. Valzer. 20,45 Noti­
zie. Tenwx Cammer/.i. 21 « Dietro le quinte «il 
St. Pauli ». riultorcCita di Falko Kleve. 21,30 
Orchestra Peter York. 22 Bela Bartòk: Quartet­
to d'archi n. -4 (1P2H) (Quartetto Zerukk). 
23 Notizie. 23 05 Berlino al microfono 23.50- 
24 GommtaW. Sapienza del mlileoni: Pensieri 
del Maestro Ekkehard.

COBLENZA
19 «La tragedia della coscienza», dalla vita di 

Edgard Allan Poe, radloreclta di Anton Beta- 
ner. 19,45 Musica da camera - Ciaikowsky: 
a) Variazioni su un tema Rococò, op. 33, per 
cello c piano; b) Quartetto d'archi in re mag­
giore, op. 11. Solisti: Paul Tortiller (cello), 
Françoise Ixmgépée (plano) e Quartetto Koec- 
kert. 20,30 Dulie scienze naturali e dulia 
tecnica. 20,45 Alcuni valzer. 21 Notizie. 
Sport. 21.20 Trasmissione in tedesco da Pa­
rigi. 21,30 Programma folcloristico. 22.15 La 
bella Chanson. 22,30 « Ciò che è Innocente », 
a cura di H. E. Jäger e Guy Walter. 23- 
23.15 Ultime notizie.

FRANCOFORTE
19 Comment I «li Mr. Boerner. 19.5 Musica ope- 

rettlsllca. 20.15 « 1 taciturni ». radloreclta 
sulla Classe del 1920. di Werner Bardar. 
21 Notizie. 21,10 « Dall’Assia », commentario 
di Fritz Bartsch. 21.20 Musica d’organo e 
canto. 22 Conversazione filatelica. 22.15 11 
Club del Jazz (Gara di sassofoni). 23 Ul­
time notizie.

MONACO DI BAVIERA
19 Commentario di Alfred Boerner. 19,20 « Una 

notte di nozze in Paradiso ». operetta di 
Friedrich Schröder, diretta da Schmidt Bo- 
rickcr, 21.30 Notizie. 21,45 In po’ di cri­
tica, 22 Studio notturno; Karl Marx. 23 ri­
tirile notizie. 23,5-24 Mezzanotte a Monaco.

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

18 Notiziario. 18,20 Varietà. 18.45 Musica sa­
cra. 19 Musica metodica. 20 Tosca di Puc­
cini, atto secondo. 21 Notiziario. 21.15 Let­
tere d’America. 21.30 Discussione radiofonica. 
22 Musica da camera. 22,45 Le Nazioni Uni­
te. 23-23,3 Notiziario.

PROGRAMMA LEGGERO
19 Notiziario. 19.30 a Santa Ignoranza!». 20 

Serata teatrale. 21 Musica sinfonica. 22 No­
tiziario. 22,20 Musica da bailo. 23 « Le av­
venture dl Tom Sawyer », di Mark Twain. 
15° episodio. 23,15 Musica melodica. 23,56- 
24 Notiziario,

PROGRAMMA ONDE CORTE
1,15 Orchestra Paini Court. 2,30 Musica ila ca­

mera. 3,30 Musiche per organo. 4,15 (’ori- 
cerio diretto da Adrian Boult. - Brahms, Con­
certo per violino e orchestra in re maggiore. 
5,30 Orchestra Gibbons. 6,45 Musiche richie­
ste. 7,15 Bicordi musicali. 8,15 Musiche del 
mattino. 9 Musica sinfonica. 10 II dialogo 
della bambola. 11.15 Musiche richieste, 12,15 
Musica sacra. 13,15 Orchestra FcnouhM.. 
14,15 Musica caria. 15,15 Concerto diretto da 
Charles Grores. 16,15 Club del jazz, 17,15 
Orchestra scozzese, 18.30 Orchestra Colette. 
19.30 Musiche operistiche. 21.15 Orchestra 
Palm Court. 22 Suona il pianista Frank Bar­
ton. 23 Nuovi dischi. 23.45-24 Musiche per 
organo.

POLONIA
VARSAVIA

19 Per la campagna. 19,15 Concerto sinfonico 
20 Notizie. 20,40 Musica varia. 21,40 « 40 
secoli di poesia ». 22 Musica varia. 23 Ul­
time notizie. 23,15-24 Musica da ballo.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

19.30 Notizie - Echi del tempo. 20 Un po’ 
di musica. 20,10 Commedia dialettale. 20,50 
Dischi. 21 Trasmissione per i Retoromani. 
22 Notizie. 22.05 « Tra i lumi della ribalta », 
radloreclta. 22,30-23 Musica moderna.

M0NTECENER1
7,15 Notiziario. 7,30-7,45 Breve concerto ri­

creativo. 12.14 Musica varia. 12.30 Noti­
ziario. 13 Jazz. 13.25 Sonatine romantiche. 
13,45-14 Dischi. 17.30 Musica varia. 18 
« Tra le sei e le sette ». 19 Diselli. 19,15 
Notiziario. 19,40 Musica da ballo. 20,10 
« Consolazioni ». 21 Compositori svizzeri. 21,30 
Musiche U» stile rappresentativo. 22 Melodie 
e ritmi americani. 22,15 Notiziario. 22,20 
Canzoni. 22,40-23 Musica da ballo.

SOTTENS
19,15 Notiziario. 19,25 Musica leggera. 20 11 

nuovo colloquio col diavolo, commedia radio­
fonica di G. HotTmann. 20,30 Brahms: Sonata 
n. 3 in re minore- 20,55 Inchiesta su do­
manda. 21,15 Musica e folclore di Francia. 
21.45 Musica da camera. 22,15 Scrittori sviz­
zeri. 22.30 Notiziario. 22,35 La voce del 
mondo. 22,50-23 Musica varia.

CELEBRAZIONE 
del venticinquennio della

Radio in Italia
Venerdì, ore 21,30 - Reti Rossa e Azzurra.

Alla presenza delle maggiori au­
torità politiche, dei dirigenti e di 
un folto gruppo dt tecnici, operai e 
impiegati della RAI, le stazioni deb 
le Reti Rossa e Azzurra trasmette­
ranno venerdì sera una commossa 
celebrazione del Venticinquennio 
della Radio in Italia. Nel corso del­
la cerimonia si procederà alla pre­
miazione dei veterani della RAI, si^ 
gnificadvo omaggio alla loro la­
boriosa fedeltà.

UGO FOSCOLO
La vita amorosa, nelle poesie e nell'epist»- 

lario ■ Da « I notturni dell'Usignolo », 
Serie letteraria • Venerdì, ore 23,30 • 
Rete Azzurra.

Due, i criteri generali a cui si so­
no ispirati i redattori del Ciclo 
letterario de I notturni dell’Us gnu- 
Io: la scelta di testi — poesia in 
versi, prosa dialoghi — di alto va­
lore lirico, e la costante varietà 
delle trasmissioni da offrire agli 
ascoltatori.

Così, alle liriche d’amore di Ugo 
Foscolo, con ie quali il ciclo tri apre, 
seguirà la meravigliosa Elegia dà 
Marienbad di Goethe: omaggio al 
grande poeta, nel secondo anniver­
sario della sua nascita.

Tra t lirici puri, ecco Leopardi, 
di cui alcuni componenti in versi e 
in prosa saranno raggruppati, qua* 
si vantazioni sul tema, seguendo un 
medesimo motivo: quello, cosi caro 
al poeta, della luna. E ciò per evi­
tare quel carattere antologico che 
meno risponde all'indole dell’Usi- 
gnolo. Nè saranno dimenticati t 
contemporanei, specie se italiani, 
nè gli scrittori che dai loro viaggi 
hanno tratto motivi di ispirazione 
poetica.

Il ciclo comprenderà anche testi 
sacri come I salmi di Davide, e 
l’Apocalisse di San Giovanni e ope­
re che pur apparentemente lontane 
dalla Urica, come VUlisse di Joyce, 
il Convito di Platone, raggiungono 
tuttavia, per il loro valore lette­
rario o filosofico, lo stesso clima 
spirituale in cui la poesia fiorisce.

Un’ora con Roberto Bracco
in compagnia

di Gigi Michelotti
Venerdì, ore 17 - Rete Rossa

L’opera di Roberto Bracco verrà 
a riproporsi all’attenzione degli 
ascoltatori, iniziandosi la seconda 
serie di quei pomeriggi teatrali 
che cosi vasta risonanza hanno 
avuto.

A considerarla sarà Vattenta ed 
amorosa critica di Gigi Michelotti 
che ne ha scelto, per l'esecuzione, 
i più rappresentativi e significativi 
brani di Piccolo Santo, L’infedede, 
Le piccole fonte, e II perfetto 
amore.

L’autore che in Italia, a cavallo 
dei due secoli, ebbe tornito consenso 
di pubblico e fu oggetto di vìva 
considerazione della critica viene 
ad offrirsi per una indagine inte­
ressante che illuminerà la sua 
istintiva natura di uomo di teatro, 
sulla quale si sono venute a so­
prapporre esperienze più o meno 
felici.
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w'i'tXKlAI PltlìtK 6,55 Previsioni del tempo — T Segnale orario - Giornale 
radio — 7,10 « Buongiorno » — 7,20 Musiche del buongiorno 

_  7t5O Uri al Parlamento (registrazione) (CATANIA I - MESSINA - PALERMO: 7,50-8 
Notiziario) — S Segnale orario - Giornale radio — 8,10 Canzoni — 8,40 Per la donno. 
<. Ne' mondo del a moda », di G. Rovatti - « Cronache » — 8,50 Musica leggera — 9-9,30 La 
radio per le Scuole Medie Inferiori: a) «Da Canne a ZaiM», di Dede Condoni; b) «Cento- 
finestre ■ radiogiornale per i ragazzi — 11 Musiche richieste al Servizio Opinioni della RAI 
— 12 Tosoni e la sua chitarra elettrica (BOLZANO: 12 Trasmissione in lingua ladina - 
12 15-12.56 Programma in lingua tedesca) — 12,20 « Ascoltate questa sera... — 12,25 Ritmi 
e canzóni (12,2-5-12,35 BARI 1: « Uomini e tatti di Puglia. - CATANIA I - PALERMO: 
Notiziario - FIRENZE I: «Panorama», giornale di attualità - GENOVA I - LA SPEZIA 
- SAN REMO: Parliamo di Genova e della Liguria - MILANO I: « Oggi a.-. - - TORINO I: 
C Facciamo il punto su... • - 12,35 Listino Borsa di Torino - UDINE - VENEZIA I - VE­
RONA: Cronache del cinema - 12,25-12.40 ANCONA: Notiziario marchigiano - Orizzónte 
sportivo - BOLOGNA I: 12,40-12,55 Notiziario e Borsa) (ANCONA . BARI I - CATANIA I 
- CATANZARO - LA SPEZIA - MESSINA - NAPOLI I - PALERMO - ROMA I - SAN 
REMO: 12,40-12 55 Listino Borsa di Roma e medie dei Cambi) — 12.55 Calendario An­
tonetto — III Segnale orario - Giornale radio

17 RETE AZZURRA

GLI UOMINI NON SONO INGRATI
TRE ATTI

DI ALESSANDRO DE STEFANI

H O S S AR E T E it E I E AZZ l R « A
Oli Carillon (Manettl e Roberts) 
13,21 La canzone del giorno 

(Kelémata)
13 26 Canti della Montagna 

Sestetto Penna Nere
del Club Alpino di Roma 

1350
Ritmi e ritornelli moderni 

Escobar - Bon fante: Guaruju; Moss- 
man-Fina: A love story: Hllllard-Sig- 
man-JDevllir. Bongo bongo bongo; 
Trenet: Beyond thè sea; Eden-Ah- 
bez: Nature boy: Boneschi Marchesi: 
Vento d'autunno: Jvanovìci: Anni- 
versary song; Redi-Galdieri: Perchè 
non sognar; Monica: Fisarmonica 
frenetica; Lippinann - Rampoldi - Dee 
Moore: Larvo laroo Lilli bolero; 
Beauliau: Jungle rumba.
14 20 Romanze celebri
Mascagni: Serenata; Brogi-Orvieto: 
Visione veneziana; Grieg: La can­
zone di Soiveig. da «Peer Gynt*; 
Oastatdon: Musica proibita; Tirin- 
delli - Bonetti : O primavera; Tosti- 
Stecchettl: Sogno; Hahn: L’era squi­
sita: L.eoncevallo: Mattinata; Bossi: 
Conto d'aprile.
14 50 Chi è di scena?

Ciò nache del teatro 
di Silvio D’Amico

15 Segnale orario 
Giornale radio 

Bollettino meteorologico
45 14-15 35 Finestra sul mondo

STAZIONI 1’ R I M K

15.35 Trasmissioni locali
CATANIA I • ROMA I e PALERMO. Notiziario. 
BOLOGNA I - Coir» Aerazioni sportive di Re­
nato Dotti.
BARI I: 15.40 15,45 Notiziario per gli Ita­
liani del Mediterraneo.
GENOVA I - LA SPEZIA e SAN REMO: Listino 
Bor»a di («noia e movimento de', porto.
15 45 ORCHESTRA

DI RITMI MODERNI 
diretta da Francesco Ferrari 

Kenton: Fantasy; Meccari-Sordi: Co­
me cantava Roma; Ariani-Vit: Ma­
zurca e samba. Meillet-Baquet: Con 
te sempre restar; Riva-Quattrini: Sai 
chi fu; Scott-Filibello: Ti sognerò;

Dokie dream: Mascheroni - 
Marf: Dillo tu serenata; Chlocchio- 
Mor belli: A luci spente; Dusti-Perot- 
tf: Piango di gioia; Lafarge-Larici- 
Bastelli: Arno e Firenze; Cergoli: 
Mulino rosso.
16.25-16.30 Dettatura delle previ­
sioni del tempo per la navigazione

B E T F IIO8SA

16 30
Preludi e intermezzi da opere 

"Wagner: Parsifal, preludio all'atto 
terzo: Wolf Ferrari: I gioielli della 
Madonna, intermezzo dell'atto secon­
do: Bizet: Carmen, preludio dell’atto 
primo; Giordano: Il Re. intermezzo; 
Bobbiani: Anna Karenina. preludio 
all’atto secondo; Puccini: Le ViUy. 
intermezzo atto primo; Verdi: La tra­
viata. preludio all’atto primo.
17 — Musica da ballo

17 30
Sagra musicale dell’Umbria
Dalla Chiesa di San Pietro 

in Perugia
Frank Martin 

^GOLGOTA»
Solisti: Susanne Danco, Elsa Cavelti. 
Petre Munteanu, Hans Braun, Mario 
Petti

Direttore Hans Rosbaud 
Istruttore del coro: 

Reinhold Schmid
Coro di Vienna - Orhestra del Tea­

tro dell’Opera di Roma 
Registrazione

19— L’ILIADE:
Poema del dolore 

Conversazione di Franco Fochi
19,10 Invito al valzer
19.40 Economia italiana d'oggi
ANCONA - FIRENZE 11 - GENOVA 1 - LA 
SPEZIA - MILANO li - NAPOLI 11 - TORINO 
li - SAN REMO - VENEZIA II: MusIca da ballo.
19,50 Estrazione del Lotto
19,55 Trasmissione scambio 

tra la Radiodiffusion Française 
e la Radio Italiana

QUANDO SPUNTA LA LUNA 
A MARECHIARO 

Orchestra napoletana 
di melodie e canzoni 

diretta da Giuseppe Anèpeta
Nicolardi - Nardelia: Mmiez’ 'o ggra- 
no; E. A. Mario: Maggio si ttu; De 
Curtls: ’A surrentina; Bovio-Fassone: 
Ncoyp' 'a Ifonna; Di Giacomo-Va 
lente: 'A sirena; Califano-Gambar- 
della: Serenata a Surriento; Russo- 
G-am bai della: Quanno tramonta ’o 
sole: Russo-Nutile: Mamma mia che 
vò sapè.

Programma organizzato 
dalla Radio Italiana

CATANIA I - PALERMO: 20,10-20.25 At­
tualità - Notiziario.
20.25 L’oroscopo di domani 

(Chlore dont)
OA Segnale orario 

Giornale radio 
Notiziario sportivo Buton

21.03
Ciclo della sonata romantica 

CESAR FRANCK
Sonata in la per violino e pianofor­
te: a) Allegretto ben moderato, b) 
Allegro, c) Recitativo fantasia, d) Al­
legretto pcco mosso.

Violinista Isaac Stern 
con la collaborazione del pianista 

Alexander Zakin
21.35
E UN UOMO VINSE LO SPAZIO 

Oratorio radiofonico 
di Ettore Giannini 

Musiche di Ennio Porcino 
Compagnia di Prosa di Roma 

Orchestra diretta da E. Nicelli 
Regìa di Anton Giulio Majano

22 50 Musica leggera
23.10 -0 05 Vedi Rete Azzurra.

STAZIONI PRIME
0.05 Musica da ballo
0,55-1 «Buonanotte»

13.11 Carillon (Manetti e Roberts)
13.21 La canzone del giorno 

(Kelémata)
13.26 RADIORCHESTRA 

diretta da Cesare Gallino
De Micheli: Sul Nilo, dalla suite « Vi­
sioni egiziane ; Di Maggio-Gaudiosi: 
Se guardo te; Coates-Savlna: Fanta­
sia sulla canzone «Laguna addormen­
tata ■ ; Petitti-Cavallotti: Come una 
Rondine; Arensky: Scherzo, per pia­
noforte e orchestra; Stolz: Vienna di 
notte: Fiorillo: Gopak.
I A Giornale radio
1 Bollettino meteorologico
14,14 Listino Borsa di Milano e 
medie dei Cambi - Borsa cotoni di 
New York
14,20 Trasmissioni locali

BOLZANO: Notiziario Canta Arimlante Da'la 
• FIRENZE I - GENOVA II - MILANO 1 - 
TORINO I - UDINE - VENEZIA I - VERONA: 
Notiziario.
NAPOLI I: Cronaca ili Napoli c del Mezzogiorno 
UDINE - VENEZIA I: 11,30-14.45 Notiziari» 
per gli italiani della Venezia Giulia.
Altre stazioni: Canzoni e ritmi.
14,35 Punto contro punto 
Cronache musicali di G. Vigolo

14,45 Per gli uomini d'affari
1450 Assoli di fisarmonica
15,05 Canzoni vecchie e nuove
15.30-15.45

Dai cartoni animati 
di Walt Disney

STAZIONI P R 1 M E
15,45 ORCHESTRA 

DI RITMI MODERNI
diretta da Francesco Ferrari

16.25-16,30 Dettatura delle previ­
sioni del tempo per la navigazione

BETE AZZURRA
16.30 Musiche brillanti
Ciaikowskl: Ouverture, dalla suite 
c Schiaccianoci ; Rossini: Marcia; Fa­
rina: Scherzo: Liszt: Tarantella - Ve­
nezia e Napoli; Strauss: Voci di pri­
mavera; Strawinsky: Circus polka; 
Ciaikowskl: Polacca, da «Eugenio 
Otieghin *.
17— Teatro popolare

OLI UOMINI
\O\ SONO IWII ITI

Tre atti di
ALESSANDRO DE STEFANI
Compagnia di Prosa di Torino 

della Radio Italiana
Antcuia Gabor Lina Acconci
Giorgina Huszti, sua nipote

Anna Caravaggi 
Margit Huszti, madre di Giorgina

Nora Pangrazy 
Aladar Toth Angelo Zanobini
Ferwicz Korvat Gino Ma-vara
Avv. Tomay Laszlo

Francesco Sormano 
Palos Luigi Lampugnani
Elena Balogh Anna Bologna
Tiburzio Angelo Montagna

Regia di Claudio Fino

18,45 Radiosport
19— Complesso Gino Conte

BOLZANO: 19-19.50 Prngramma in Lingua te­
desca - Orchestra Gallina . Notiziari ■ Canta 
Karl Schmldt Walter.

19,25 Effemeridi radiofoniche 
(Smac)

19,35 Estrazioni del Lotto
19,40 Economia italiana d'oggi
BARI II BOLOGNA li - CATANIA II - 
MESSINA ROMA li: Musica da hallo con 
Fordicslia Tcny Pastor.

19,55 L’oroscopo di domani 
(Chlorodont)

20 Segnale orario
Giornale radio

Notiziario sportivo Buton
20 33 VARIETÀ’ MUSICALE

Orchestra
diretta da Rudolph Nilius
Coro viennese da camera 

diretto da Reinhold Schmid
21,15 ORCHESTRA CETRA 

diretta da Pippo Barzizza
Larici-Farres-Quiroga: Chissà chis­
sà: Nisa-Maghini: Dolce violino; Fra- 
ti-Ischem: Ho perduto l’indirizzo: 
Testoni-Mariotti: serenatella dei 
fiori; Panzeri-Giacone: Porta pazien­
za; Testoni-Redi: Voglio confessar; 
Mellier-Calvari: Dove va? Fecchi- 
Nati: Canto del deserto; Testoni- 
Sciorilli: Jn caliente.
21.50
«IAXX1 SCIIKCIII
Un atto di Giovacchino Forzano

Musica di 
GIACOMO PUCCINI

Gianni Schicchi Giuseppe Taddei 
Lauretta Grete Rapisardi
Zita Agnese Dubbini
Rinuccio Giuseppe Savio
Gherardo Gino del Signore
Nella Renza Ferrari
Setto Di Signa Pier Luigi Latinucci 
Simone Fernando Corena
Marco Alberto Albertini
La Ciesca Liana Avo-gadro
Maestro Spinelloccio

Franco C. Calabrese
Pinellino Carlo Bocci
Ser Amsntio di Nicolao

Franco C. Calabrese
Guccio Mario Fanti

Direttore Alfredo Simonetto
Orchestra Lirica di Torino 

della Radio Italiana
22,50 Piero Pavesi© al pianoforte

23,10 «Oggi al Parlamento»
Giornale radio . Estrazioni Lotto
23.35 Musica da ballo

Segnale orario 
Ultime notizie

0,05-0.10 « Buonanotte »

STAZIONI P RIM K
0.05 Musica da ballo
0.55-1 « Buonanotte »



PAGINA 43 SABATO S OTTOBRB
E un uomo vinse lo spazio
Oratorio radiofonico di Ettore Giannini • 

Mucche originali di Ennio Porcino - 
Sabato, ore 2135 - Rete Rossa.

Scritta nella formula deH’orato- 
rio radiofonico quest’opera costi­
tuisce una sintesi di tutti i generi 
radiotea trali, i quali sono, in vana 
misura, chiamati a contribuire alla 
suggestione espressiva del più coirti 
plesso linguaggio auditivo.

Fu per la prima volta trasmessa 
alla radio italiana nel 1938 per ce­
lebrare il primo anniversario della 
morte di Guglielmo Marconi.

E un uomo vinse lo spazio rap­
presenta il motivo della solitudine 
dell'uòmo — solo nello spazio — 
esemplificata da un rapido lampeg­
giare di situazioni attraverso voci 
che impersonificano il «Tempo» e 
lo «Spazio» stesso, con l’ausilio 
della «Cronaca » e dello « Storico». 
Solitudine che si acqueta nel con­
forto delle voci, che alla fine im­
plorano «salvate le anime nostre», 
invocazione rivolta ad una fraterna 
solidarietà che soltanto la radio ha 
potuto creare. E ancora il motivo 
del giovane Guglielmo Marconi 
che, seguendo il suo geniale in­
tuito, si avvia alla grande realiz­
zazione della telegrafia senza fili. 
E, infine, t nutriti cori delle ma­
dri, dei vecchi, delle fanciulle, del 
popolo. L’opera agile e densa ce­
lebra il genio di Marconi e l'im­
portanza della radio nel mondo, con 
una fantasia che ambisce chiudere, 
in termini poetici, tutto un feno­
meno che trascende la cronaca e 
la scienza per assurgere a mito del 
mondo moderno.

Gii uomini non sono ingrati
Tre atti di Alessandro De Stefani .

Sabato, ere 17 - Rete Azzurra.
Antonia, una cantante che fu ce­

lebre, è ancora da tutti prediletta 
per in sua arte non dimenticata, la 
sua bellezza non del tutto sfiorita. 
E' rimasta priva di mezzi e vive 
dimessamente con una giovane e 
bella nipote. Giorgina. Assiste en­
trambe, l'amicizia dell’avvocato 
Tcmay, il quale, professionalmente 
si occupa di divorzi e da molti 
anni segue Antonia con un amore 
ed una devozione che sono dive­
nuti, in tante alternative, fraternità.

Giorgina ha un fidanzato, Aladar, 
provinciale, pignolo, ricco a mi­
lioni La fanciulla non lo ama, ma 
è disposta a sposarlo. Un giorno, 
scendendo da uno scompartimento, 
le capita di trovarsi fra le brac­
cia di un giovane sconosciuto. Evi­
dentemente un errore. Cosi però 
non la pensa il fidanzato, che sfida 
1’« aggressore » e fa una svenatacela 
a Giorgina, incolpandola di com­
plicità nell'incidente; infine rompe 
il fidanzamento. Per riparare al 
danno si muove l’amico avvocato 
e cita il colpevole di tanti guai. 
Ferenc, l’« aggressore », appare e sì 
confessa tanto preso dalla ragazza 
che si dice disposto a raddoppiare 
la cifra che gli si chiede, purché 
Giorgina replichi il bacio. Natu­
ralmente il giovane non ha un 
soldo; il suo fervore commuove 
però Antonia che pensa a racco­
mandarlo per una occupazione. E’ 
lei che intesse, si può dire, l’amore 
di Fereac con Giorgina, quell’amo­
re che esplode improvviso da­
vanti a lei che sempre più sfio­
risce.

(luloHonit
TRIESTE

7,15 Giornale radio. 7.30 Musiche del mat­
tino. 8,15-8,30 Segnale orario. Giornale 
radio. 11,30 Per ciascuno qualcosa. 12,10 
Fantasia di canzoni. 12,58 Oggi alla ra­
dio. 13 Segnale orario. Giornale radio. 
13,26 Radiorchestra diretta da Cesare 
Gallino ( Rete Azzurra). 14 Notizie spor­
tive. 14,10-14,30 Rubrica del medico.

16,30 Teatro popolare. Indi: Musica da bal­
lo. 18,30 La voce dell'America. 19 Gal­
leria dei virtuosi. 19,30 Canzoni e me­
lodie. 20 Segnale orario. Giornale radio.

20,20 Motivi di successo. 20,33 Varietà mu­
sicale, orchestra Nilius (Rete Azzurra).
21,15 Orchestra Cetra diretta da Pippo 
Barzizza (Rete Azzurra). 21,50 «Gian­
ni Schicchi », opera in un atto di G. Puc­
cini (Rete Azzurra). 22,50 Piero Pavesio 
al pianoforte. 23.10 Segnale orario. 
Giornale radio. 23,25 Varietà. 23,30-24 
Musica da ballo.

RADIO SARDEGNA
7,30 Musiche del buongiorno. 7,50 Ieri al 

Parlamento. 8 Segnale orario. Giornale 
radio. 8,10 Culto Avventista. 8,20 Musi­
ca leggera. 8,40 Per la donna. 8,50 9 
Canzoni. 12 Tosoni e la sua chitarra 
elettrica. 12,20 I programmi del giorno. 
12,23 Musica leggera. 13 Segnale orario. 
Giornale radio. 13,11 Carillon. 13,21 La 
canzone de! giorno. 13,26 Cariti della 
montagna. Sestetto Penna Nera. 13,50 
Ritmi e ritornelli moderni (Rete Rossa). 
14.20 Romanze celebri (Rete Rossa). 
14.50 La settimana cinematografica. 15 
Segnale orario. Giornale radio. 15,10 
Taccuino radiofonico. 15,14-15,35 Fine­
stra sul mondo.

18,30 Movimento porti dell’Isola. 18,35 
Concerto sinfonico diretto da Arturo Ba­
sile con la partecipazione del violoncelli­
sta Benedetto Mazzacurati - Haendel: 
«Agrippina», ouverture; Beethoven: 
« Seconda sinfonia in re maggiore op. 
36»; Elgar: «Concerto per cello e or­
chestra»; Rocca: «Interludio epico»; 
Lalo: «Scherzo». 20 Radioscena dialet­
tale, a cura di Luigi Nora. 2030 Segnale 
orario. Giornale radio. Notiziario sporti­
vo. Notiziario regionale. 21 Francesco 
Ferrari e la sua orchestra. 21,30 Orche­
stra moderna diretta da Ernesto Nicelli. 
22 « La piccola istitutrice », di Kathe­
rine Mansfield. Riduzione radiofonica di 
Giulia Datta De Albertis. Regìa di Clau­
dio Fino. 22,30 Pagine pianistiche. 22,45 
Ballabili e canzoni. Nell'intervallo: Oggi 
al Parlamento. Giornale radio. Estrazioni 
del Lotto. 23,52-23,55 Bollettino meteo­
rologico.

¿Sfere
ALGERIA

ALGERI
19,30 Notiziario. 19,40 Musica Italiana. 20 Mu­

siche brillanti. 20,30 Canzoni. 21 Notiziario.
21,30 II re è morto, commedia in tre atti 
di Louis Duereux. 23,30 Musica ila ballo. 
23,45 Notiziario. 24-1 Musica da ballo.

AUSTRIA
VIENNA

19,15 Alla finestra - Rassegna settimana di 
politica estera. 20,20 Grande e piccola ra- 
diorchestra. dir. da Max Schönherr e Charly 
Gaudriot. 22,20 Musica da ballo.

BELGIO
PROGRAMMA FRANCESE

19 Musiche per pianoforte. 19.30 Tribuna libera 
sindacale. 19.45 Notiziario. 20 Concerto di 
retto da Georges Bethume. 20,45 Musica po­
polare. 21 Musiche brillanti. 22 Notiziario.
22,15 Musica da ballo. 22.55 Notiziario. 23 
Musica sinfonica. 23,30 Diselli- 23.55.-24 No­
tiziario.

FRANCIAPROGRAMMA NAZIONALE
19,20 itaica varia. 20 Notiziario. 20,30 

« Charles de FvocauM. pellegrino dl Fran­
cia e soldato della Fwfe ». 22.15 « e 
la vita». 22,45 Musica da camera. 23,01- 
23,15 Notiziario.

PROGRAMMA PARIGINO
19.40 Munita «ria. 19,30 Notiziario. 19,50 

D udii. 20,20 Caneonl 20,45 « La rwvia 
dKie unde ». 21,40 Tribuna parigina. 22- 
22,30 Cabaret.

MONTECARLO
19,09 Canzoni 19.30 Notiziario. 20 Musiche da 

films. 20,30 La serata delta signora. 20,37 
La figlia di Madama Angot operetta in tre 
atti - musica di C. Lecocq - Ncll’inleriallo 
91,55) Notiziario. 23-23,15 Notiziario.

GERMANIA
AMBURGO

19 Orchestra Riegler. 20,45 Notizie. Tempo. 
Commenti. 21 Dl settimana in settimana. 21.15 
Musica da ballo. 23 Notizie. 23,05 Berlino al 
microfono. 23,50 Comniatb. Sapienza dei mil­
lenni: Parole dl Nietzsche e di Herder. 24-1 
Almanacco del jazz.

COBLENZA

19 Serata del Ini un umore. « L'allegro mulino 
dei moni », di Theodor Mühlen; « Dal tiretto 
del comò ». a cura dl Kay Lorentz. NelFin- 
terval>>: Ritmi. 21 Notizie. Sport. 21.20 Tia- 
Rmissiuiie in tedesco da Parigi 21.30 Serata 
dl danze. 23 Ultime notizie. 23,15-1 Musica 
«la ballo (da Kaiswslautwu).

FRANCOFORTE

19 Varietà musicale, diretto da Erich Boi itIlei.
20 a. Indovinate anche voi d. gara umoristica 
tra Londra e Francoforte. 20.30 « Al quinto 
plano nell'ora de! crepuscolo d, mezz’ora di 
musica sentimentale. 21 Notizie. Sport. 21,15 
.Musica da balio. 24 Ultime notizie.

MONACO DI BAVIERA
19 Notizie. 19,15 «li ritorno dai pascoli n. 

radloaceue dl Erica Schwarz. 20,15 Cabaret 
di fin dt settimana, a cura di Urilmuth 
Kriiger. 21,30 Notizie. 21,45 Musica di films 
e operette. 22,45 Vi ricordate? 23 Ultime 
notizie. 23.5-24 Musica da ballo.

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

18 Notiziario. 18,25 Orchestra DarirUon. 19,15 
Varietà. 19,45 Ricordi dl guerra. 20 Music- 
hall 21 Notiziario. 21.15 Serata teatrale. 
22,45 Programma sacro. 23-23.03 Notiziario.

CICLO DELLA SONATA ROMANTICA
VIOLINISTA ISAAC STERN E PIANISTA ALEXANDER ZAMN - ORE 2 J ,o3- - BETE ROSSA

Il panorama della Sonata romantica — per quanto attiene alla 
letteratura violinistica — inizia a ritroso, con una delle ultime 
grandi sonate che in questo campo sia stata scritta, quella di Franck 
in la maggiore, Un capolavoro, il quale ha fatalmente gettato la 
propria ombra su qualche decennio di musica.

Nella sonata di Franck il fondamento dialettico-tematico attinge 
il massimo della volontà emotiva, attraverso l’impiego della forma 
ciclica la quale consiste — come è noto — nell’annodamento dei 
temi tra i vari movimenti. Il correre di un medesimo elemento di 
melos in tutti i capitoli del lavoro accentua nella sonata quel carat­
tere di romanzo che già si affermava con l’espansione narrativa 
di Brahms. Onde si potrebbe affermare che, nel procedere lungo 
il secolo XIX, la sonata sempre più si evolve dalle forme della 
poesia in quelle della prosa.

Ma quale prova nel capolavoro franckiano, come viva e piena di 
fermenti e tutta tesa al suo fine! É quale superba architettura! Un 
prorompere di musical là che sembra dettato da un gigantesco 
istinto; eppure tutto è misurato da un musicista estremamente 
severo.

La libertà formale del Recitativo-Fantasia (come la generosa 
contabilità del primo movimento e l'impeto del secondo) è la li­
bertà di chi può scientemente superare un vincolo perchè ne sa 
gli esatti confini; da ultimo, l’artificio contrappuntistico del finale 
— sempre in canone tra violino e pianoforte — può farsi dimenti­
care per l'alta qualità della sostanza (onde il procedimento di 
tecnica, che per il compositore è un motivo formale, non ha ra­
gione di essere rilevato nel risultato d’arte).

Se in Brahms i rapporti tra violino e pianoforte sono spesso 
rapporti di fatto e ambiente, qui essi diventano integrazione e reci­
proco potenziamento.

Tale potenziamento di rapporti, fondato su un gemale afflato ai 
musicalità, rende indimenticabile la efficacia espressiva della so­
nata di Franck che a più di sessantanni dalla composizione e an­
cora piena di esuberanze e d’interesse. Il tempo, del resto, non 
conta di fronte a certi capolavori, perchè in essi la forza creanza 
supera i concini del passato e del futuro, imprimendo alla cosa 
creata quel tanto di imponderabile che per qualche verso la renda 
attuale ad ogni epoca.

PROGRAMMA LEGGERO
19 Notiziari». 19,30 Varietà. 20 Musica ope­

ristica. 21 Notizie s«rtive. 21,15 ^lu*k* 
melodica. 22 Notiziario. 22.15 Morirà da hal­
lo. 23,56-24 Notiziario.

PROGRAMMA ONDE CORTE
115 Musica sinfonica. 2.30 Canta Oracle FlrMs.

3 30 Musica varia. 4.15 Musica du ballo. 
5,30 Musica militare. 6,45 Muakhr riddefle.
7,15 Orchestra Palm Court. 8.15 Musiche ri- 
ctiiestc. 9,30 Rivista. 10 Musiche operistiche.
10,45 Musica ita balta. 11 Musica rari».
12,14 CalAuvi 13,15 MusMhe ricNeute. 14,15 
Riunì. 15,15 Musici!« operistiche. 16.45 Di­
schi. 17.15 Organo da teatro. 18.30 Orchestra 
Mckidu .no 19,30 n Vedi thMw*i.4e ». 20 Rb- 
viata. 21.15 Musica melodica. 22 Musiche ri­
chieste. 23-24 Musica ita ballo.

POLONIA
VARSAVIA

19 CurrispotMlcnra. 19.15-20,40 Musica varia; 
nell'inf en allo 130) Notizie. 21,40 Romanzo 
classico polacco. 22 Musica varia. 23 Ultima 
notizie. 23,15-24 Musica da ballo.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

19.30 Notizie - Echi dei tempo. 20 Coucerio dt 
Musiche richieste. 21 « Io ao qualche cow », 
20 domande c 20 risposte. - Cabaret « Ma­
nine dl velluto o « Chi sa di più? » (Nuoto 
gioco dl società tra 11 pubblico e Frtdolin).
22 Notizie. 22,05-23 Per gii amici della 
musica.

MONTECENERI
7,15 Notiziario. 7.30-7,45 Breve concerto ri­

creativo. 12.30 Notiziario. 12.40 Va^bun- 
(laggki musicale. 13.10 Fantasie da films.
13,25 Canti della montagna e del mare. 
13,45-14 Musica varia. 18 « Tra le wi c la 
sette». 19 Dischi. 19,15 Notiziario. 19.40 
Musiche richiesi e. 20.10 ScanrpolL 20,45 drU- 
zocitl arabi. 21 Debussy Soirée* dans Gre- 
nade dulie « Kstampcs ». 21,5 Musica con-- 
temporanea. 21,35 Gli strumenti dvlUoicli» 
stra. 21.50 Sintesi sinfondea da « L’oro del 
Reno » dl Wagner. 22,15 Notiziario. 22,20 
Cabaret. 23,30-24 Ahi dea da ballo.

SOTTENS
19,15 Notiziario. 19.25 Lo specchio del tempo.

19,45 Orchestra Héttan. 20.20 Musica di haU’ 
io. 20.30 Varietà. 21.20 Amor di Zingaro 
operetta di Franz Lebar. 22,30 Notiziario.
22,35-23 Muda da bollo.



PAGINA



r

e /¿r/e&

CONDOTTA MICROCAPILLARE BREVETTATA

PREZZO

PENNINO ORO 
SCHERMATURA 
CAPPUCCIO

FLESSIBILE CLASSIFICATO 
PER FLUSSO PERMANENTE 
PLACCATO ORO 18 Kt.

Italia L. 6.800
Estero $ 14

MIGLIORE PENNA D'EUROPA CONFRONTABILE UNICAMENTE CON LE DUE PIÙ FAMOSE PENNE AMERICANE

STUDIATA PER SCRIVERE SEMPRE E BENE

AURORA - Abbadia di Stura Torino, fabbrica unicamente il modello 88
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CHINA MARTIN
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QUANDO L'AMICIZIA PROMUOVE PI AGEVOLI RIUNIONI

PERCHÈ LA CHINA MARTINI SODDISFA IL PALATO E 
PREDISPONE L'ANIMO AD UNA PIACEVOLE EUFORIA

MARTINI

4

CARTIERE BURGO
SOCIETÀ PER AZIONI - CAPITALE SOCIALE 1. 1.200.000.000

Direzione e Amministrazione : TORINO - PIAZZA SOLFERINO. 11
Filiale di vendita per il Piemonte : I ORINO - VIA BIDONE, io

VERZUOLO - CORSICO - TREVISO 
ROMAGNANO - LUGO VICENTINO 
MASLIANICO - MANTOVA
CUNEO - FERRARA - GERMAGNANO

LA CARTA DI QUESTO NUMERO È STATA FORNITA DALLE G ARTIERE lìURGO



radiocorriere UN NUMERO LIRE 3 0

abbonamenti: annuo lire 1250, semestrale lire 630, trimestrale lire 320
VERSAMENTI SUL C/C POSTALE N. 2/13S00

spediate» In abbonamento p«ude II Gruppo S.E.T, • Corso Valdocco, 2 • Torino
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	radiocorriere

	I Programmi Quotidiani della Settimana

	SERVIZIO INTERNAZIONALE Dl RADIO CANADA,


	LAVOCE DI LONDRA

	Voi avete bisogno del

	★ la B.B.C. « INSEGNA L’INGLESE

	AUDITORI

	ANTICHI E NUOVI



	Programmi per ragazzi

	Diti « radio-amatori » dell'epoca dei pionieri

	agli odierni abbonati alle radioaudizioni

	ic e i i:

	A Z Z l OC 1C A

	Musiche religiose del seicento e di oggi Da La Sagra Musicale dell'Umbria •

	ALGERIA

	AUSTRIA

	BELGIO

	FRANCIA

	MONTECARLO

	GERMANIA

	INGHILTERRA

	POLONIA

	SVIZZERA


	LETTERE

	SUL PENTAGRAMMA

	Bl E 1’ E ROSS A

	BETE A Z Z f II B A

	LA EOC BANDIERA



	LA LOCANDIRA

	ALGERIA

	AUSTRIA

	MONTECARLO

	GERMANIA

	INGHILTERRA

	POLONIA

	SVIZZERA

	FALSTAFF

	F A 1« W T A F F

	ALGERIA

	AUSTRIA

	BELGIO

	FRANCIA

	MONTECARLO

	GERMANIA

	POLONIA

	SVIZZERA


	Il E T E K O S S A

	It E T E

	A Z Z I IS 9C A

	«IANNI SCHICCHI

	CONCERTO SINFONICO

	i motivi più in voga! le (anioni più richieste! i più grandi successi!

	(AUMtlGOÌlb

	ALGERIA

	AUSTRIA

	BELGIO

	FRANCIA

	MONTECARLO

	GERMANIA

	INGHILTERRA

	POLONIA

	SVIZZERA




	GIANNI SCHICCHI

	ORESTE

	CALZONI CORTI

	Il E TE ROSSA

	Il E TE A Z Z U II 11 A

	ALGERIA

	AUSTRIA

	BELGIO

	FRANCIA

	MONTECARLO

	GERMANIA

	INGHILTERRA

	POLONIA

	SVIZZERA


	Il E T F K O S N A

	B E T E A Z Z U II K A

	dìufo eia tue

	Steve

	ALGERIA

	AUSTRIA

	BELGIO

	FRANCIA

	MONTECARLO

	GERMANIA

	INGHILTERRA

	POLONIA

	SVIZZERA

	CELEBRAZIONE del venticinquennio della

	Radio in Italia

	UGO FOSCOLO

	Un’ora con Roberto Bracco

	di Gigi Michelotti

	it E I E AZZ l R « A

	OLI UOMINI

	\O\ SONO IWII ITI

	«IAXX1 SCIIKCIII



	E un uomo vinse lo spazio

	Gii uomini non sono ingrati

	ALGERIA

	AUSTRIA

	BELGIO

	MONTECARLO

	GERMANIA

	INGHILTERRA

	POLONIA

	SVIZZERA


	MARTINI



	U 6SANDE ÌMCtO

	MARTINI



	radiocorriere

	abbonamenti: annuo lire 1250, semestrale lire 630, trimestrale lire 320




